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PARTE PRIMA

Commissione Comunità Europee

Decisione del 14 dicembre 1998

Conferma di alcune deliberazioni del Comitato di
sorveglianza e modifica della decisione C(95) 1073
di approvazione del Programma operativo (1994-
1999).

DECISIONE DELLA COMMISSIONE del 14-12-1998

che conferma alcune deliberazioni del Comitato di
sorveglianza e che modifica la decisione C(95) 1073
recante approvazione del programma operativo (1994-
1999) per gli interventi strutturali comunitari nella re-
gione Puglia, che si integra nel Quadro comunitario di
sostegno per gli interventi strutturali dell’obiettivo n.
1 in Italia.

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EURO-
PEE

visto il Trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento (CEE) n. 4253/88 del Consi-

glio, del 19 dicembre 1988, recante disposizioni d’ap-
plicazione del regolamento (CEE) n. 2052/88 per
quanto riguarda il coordinamento tra gli interventi dei
vari Fondi strutturali, da un lato, e tra tali interventi e
quelli della Banca europea per gli investimenti e degli
altri strumenti finanziari esistenti, dall’altro1, modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 3193/942, in
particolare l’articolo 14, paragrafo 3, e l’articolo 25,
paragrafo 5, secondo comma, considerando che la
Commissione ha adottato, con decisione n. C(95)
1073 del 22 maggio 1995, modificata da ultimo dalla
decisione C(1998) 1247 del 15 giugno 1998, un pro-
gramma operativo (1994-1999) per gli interventi strut-
turali comunitari nella regione Puglia, che si integra
nel Quadro comunitario di sostegno per gli interventi
strutturali dell’obiettivo n. 1 in Italia;

considerando che a norma dell’articolo 25, paragra-
fo 5, primo e secondo comma, del regolamento (CEE)
n. 4253/88, il Comitato di sorveglianza adegua, se ne-
cessario, senza modificare l’importo totale del contri-
buto comunitario concesso e nel rispetto dei limiti ar-
monizzati per ogni singolo obiettivo, le modalità di
concessione del contributo finanziario inizialmente
approvate nonché, nel rispetto delle disponibilità e
delle norme di bilancio, il piano di finanziamento pre-
visto, ivi compresi gli eventuali trasferimenti tra fonti
di finanziamento comunitarie e le conseguenti modifi-
che dei tassi d’intervento, e che tale deliberazione del
Comitato di sorveglianza, debitamente notificata alla
Commissione e allo Stato membro interessato, è sog-
getta alla conferma della Commissione;

considerando che il Comitato di sorveglianza per
gli interventi strutturali comunitari nella regione Pu-

glia ha approvato nelle riunioni del 4 dicembre 1997 e
del 14 e 15 maggio 1997 alcune modifiche delle misu-
re 4.1.2, 4.1.7, 4.1.8, 4.2.2, 4.3.1 e 4.4.3 del sotto-pro-
gramma ‘‘Diversificazione, valorizzazione delle risor-
se agricole e sviluppo rurale’’ del FEAOG - sezione
Orientamento;

considerando che il presidente del Comitato di sor-
veglianza per gli interventi strutturali comunitari in
Puglia ha notificato alla Commissione con lettera del
7 luglio 1998, prot. n. 2107, le modifiche approvate al
fine della conferma da parte della Commissione;

considerando che è d’uopo confermare queste deli-
berazioni del Comitato di Sorveglianza,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La decisione n. C(95) 1073 é modificata come se-
gue:

Le schede tecniche delle misure 4.1.2, 4.1.7, 4.1.8,
4.2.2, 4.3.1 e 4.4.3 del sotto-programma ‘‘Diversifica-
zione, valorizzazione delle risorse agricole e sviluppo
rurale’’ del FEAOG - sezione Orientamento sono so-
stituite dalle schede tecniche allegate alla presente de-
cisione.

Articolo 2

La Repubblica italiana è destinataria della presente
decisione.

Fatto a Bruxelles, il 14-12-1998

Per la Commissione
Monika Wulf-Mathies

Membro della Commissione

1 GU n. L 374 del 31-12-1988, n. 1.
2 GU n. L 337 del 24-12-1994, pag. 11.

MISURA 4.1.2 Viticoltura da mensa

SOTTOASSE 4.1 ‘‘RISORSE AGRICOLE E INFRASTRUTTURE DI

SUPPORTO’’

DURATA: 6 anni (divisi in due trienni)

SINTESI DELLE SPESE PREVISTE:

costo totale 8,00 MECU 100%
cofinanziamento nazionale 0,80 MECU  10%
Stato
Regione
cofinanziamento comunitario 4,00 MECU  50%
privati 3,20 MECU  40%

AUTORITÀ RESPONSABILE:

Attuazione: Regione Puglia - Assessorato Agricol-
tura, Foreste, Caccia e Pesca
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BENEFICIARI:

Imprenditori agricoli singoli o associati.

LOCALIZZAZIONE

Aree, indicate nella cartina geografica allegata, ido-
nee per condizioni pedologiche, climatiche e antropi-
che. Si tratta della:
Zona A denominata Ofantina
Zona B denominata Nord Barese
Zona C denominata Sud Barese
Zona D denominata Occidentale Jonica
Zona E denominata Tarantino-Brindisina

OBIETTIVI SPECIFICI:

L’uva da tavola con circa 4 milioni di quintali me-
diamente esportati, rappresenta la principale voce
dell’export agricolo pugliese. Ciononostante, guardata
in prospettiva, la situazione del settore non è del tutto
rassicurante, considerato che da alcuni anni si avver-
tono turbative di mercato dovute soprattutto all’ad-
densarsi dell’offerta in un arco di tempo piuttosto ri-
stretto. Questo perché la piattaforma varietale delle
uve da tavola coltivate in Paglia è ormai sostanzial-
mente ridotta a due varietà, la ‘‘Regina’’ e ‘‘l’Italia’’
aventi calendari di commercializzazione quasi coinci-
denti che determinano saturazioni di mercato in perio-
di circoscritti e un inevitabile crollo dei prezzi. Si av-
verte quindi l’esigenza di ampliare la gamma delle va-
rietà con l’introduzione, anche delle uve apirene (sen-
za vinaccioli), attualmente molto richieste dai mercati
nazionali ed europei.

I risultati più concreti che si otterranno a medio ter-
mine dalla realizzazione della misura riguarderanno
l’ampliamento del calendario di commercializzazione,
la diversificazione della tipologia dei prodotti offerti
sul mercato, una migliore organizzazione e distribu-
zione del lavoro aziendale.

Infatti, la domanda delle uve apirene è largamente
superiore all’offerta: l’attuale richiesta dei consumato-
ri europei viene soddisfatta dalle uve provenienti dal
Cile, dal Sud Africa e dalla California.

Altro risultato atteso è l’impiego, alternativo delle
uve apirene per la produzione delle uve secche, pro-
dotto largamente deficitario per il mercato europeo,
nonché di altri prodotti per l’industria dolciaria.

CONTENUTO TECNICO - TIPOLOGIA DEGLI
INTERVENTI

1) Reimpianti di vigneti destinati alla produzione di

uve apirene comprese nell’elenco comunitario delle
varietà raccomandate ed autorizzate. I vigneti saranno
impiantati seguendo gli indirizzi della scheda tecnica
allegato b) allo scopo di uniformare la tecnologia di
impianto e di garantire la qualità genetica e sanitaria
del materiale di moltiplicazione. In particolare la co-
pertura con rete di polietilene della struttura del vigne-
to costituisce un’innovazione tecnologica di processo.

2) Reimpianti di vigneti destinati alla produzione di
nuove varietà di uve (consigliate dalle istituzioni
scientifiche, omologate e autorizzate) per le quali non
si registrano problemi di mercato.

Saranno presi in considerazione progetti presentati
da imprenditori titolari di un diritto di reimpianto ac-
quisito secondo quanto previsto dalla normativa co-
munitaria in materia. La misura, quindi, non comporta
alcun aumento di superficie in quanto si interverrà
solo per il rinnovo di vigneti obsoleti. L’azione, peral-
tro, avrà come effetto la riduzione della produzione
relativa alla superficie oggetto dell’intervento poichè
si impiegano varietà che geneticamente danno rese più
basse dei vitigni tradizionali coltivati in Puglia.

CALENDARIO DI REALIZZAZIONE

I lavori inizieranno nel 1995 dopo la presentazione
dei progetti esecutivi.

IMPATTO AMBIENTALE:

Gli interventi che si andranno a realizzare non inci-
deranno negativamente sull’ambiente, ma saranno in-
tegrate nello stesso in armonia con le norme nazionali,
comunitarie e regionali in materia di difesa dell’am-
biente.

La particolare struttura protetta adottata per la realiz-
zazione di vigneti di uva da tavola oggetto della presente
misura consentirà di ridurre considerevolmente il quanti-
tativo di anticrittogamici e antiparassitari normalmente
utilizzati, migliorando notevolmente l’ambiente e le con-
dizioni di vita degli operatori agricoli.

IMPATTO SOCIO - ECONOMICO:

Impatto economico: incremento del reddito del pro-
duttore, aumento dell’indotto (per acquisti fuori azien-
da); ampliamento della gamma dei prodotti dell’agri-
coltura pugliese.

Impatto sociale: incremento dei livelli occupaziona-
li, elevazione del livello professionale degli addetti,
creazione di una diversa e moderna immagine della
produzione frutticola regionale.

INDICATORI:

indicatori fisici da 40 a 400 aziende agricole coinvolte;
circa 400 ettari di superfcie interessata;
produzione di circa 100.000 q.li di uva apirena e non
di alto pregio.

indicatori occupazionali
diretta:
---- fase di realizzazione n. 50.000 giornate di manodopera specializzata
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---- fase di gestione n. 40.000 giornate di manodopera specializzata per
anno

indotta n. 30.000 giornate di manodopera specializzata per
anno.

Allegato b)

VITICOLTURA DA MENSA
(direttive tecniche)

A. Dimensione minima dell’impianto1 ha 1
Dimensione massima ha 10

B. Terreno Pianeggianti, o lievemente inclinati verso Sud-Ovest, naturalmente profon-
di, fertili, permeabili, irrigabili.

C. Portinnesto Berlandieri x Riparia: 157-11; 161-49; 34 E.M.
Berlandieri x Rupestris: 1103 Paulsen, 775 Paulsen nei territori di medio
impasto.
Franco di piede nei terreni sabbiosi o con pietre macinate.

D. Varietà Vigneti apireni inclusi nell’elenco comunitario delle varietà raccomandate
o autorizzate.
Varietà per le quali non si registrano evidenti problemi di mercato (ad es.
Matilde, Vittoria ed altre consigliate dalle istituzioni scientifiche)

E. Sesto di impianto  1100/2000 piante per ha con disposizione a quinconce (mt. 2,80x2,80 o
mt. 3x3) per le varietà vigorose.
Diversi sesti sono ammessi in relazione alle esigenze specifiche delle va-
rietà adottate.

F. Forma di allevamento Pergola a 6 o 8 branche, portanti da 15 a 25 gemme.

G. Struttura Tendone predisposto per la copertura con rete e/o teli di Plastica. Palifica-
zione 4000 ml/ha.

H. Protezione Rete di Polietilene. Maglie 2,5x3,5 mm. Peso 70-80 gr/mq.
Film di Polietilene durata minima triennale.

I. Metodo Irriguo ‘‘Goccia a goccia’’ (I gocciolatore per pianta con portata di 8 lt./ora) o a
zampillo.

L. Materiale di propagazione Barbatelle normali o prodotte in vitro innestate o da innestare. Il materiale
deve essere certificato per quanto concerne le garanzie genetiche e sanita-
rie.

1 La superficie massima di un progetto collettivo presentato da imprenditori agricoli associati non può superare gli 80 ettari. I limiti di dimensione
sopra indicati si riferiscono a ciascun socio aderente all’iniziativa.

MISURA 4.1.7 Miglioramento delle produzioni
zootecniche

SOTTOASSE 4.1 ‘‘RISORSE AGRICOLE E IN-
FRASTRUTTURE DI SUPPORTO’’

DURATA 6 Anni (divisi in due trienni)

SINTESI DELLE SPESE PREVISTE

-- costo totale 25,00 MECU 100%
-- cofinanziamento nazionale  2,50 MECU  10%
Stato
Regione
-- cofinanziamento comunitario 12,50 MECU  50%
-- privati 10,00 MECU  40%

AUTORITÀ RESPONSABILE

Attuazione: Regione Puglia - Assessorato Agricol-
tura, Foreste, Caccia e Pesca e Uffici Periferici.

Gestione: Associazioni degli allevatori legalmente
riconosciute, cooperative agricole operanti nel settore,
zootecnico, per le azioni 1 e 3. Regione Puglia - As-
sessorato Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca e Uf-
fici Periferici, Per l’azione 4.

BENEFICIARI

Imprenditori agricoli singoli ed associati.

LEGISLAZIONE DI RIFERIMENTO

Legge 468/92 ‘‘Misure urgenti nel settore lattiero-
caseario’’ limitatamente agli interventi da realizzare a
favore delle aziende produttrici di latte bovino. - Di-
rettiva 92/46/CEE.
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LOCALIZZAZIONE

 Nelle aree montane e svantaggiate della Regio-
ne, ivi comprese le aree limotrofe, qualora in que-
ste è ubicato il centro aziendale e i terreni aziendali
ricadano in tutto, o in parte, nelle aree montane e
svantaggiate, nonché in aree vocate, da delimitare,
nelle quali è sviluppato l’ordinamento tecnico-eco-
nomico finalizzato alla ‘‘zootecnia’’ e allo sviluppo
delle attività agro-industriali di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti lattiero-caseari
tipici.

OBIETTIVI SPECIFICI

Sono previsti i seguenti interventi:
a) il miglioramento genetico finalizzato al migliora-

mento della qualità della carne;
b) la bonifica sanitaria (eliminata);
c) il miglioramento della qualità del latte;
d) il miglioramento delle condizioni igieniche azien-

dali per la produzione di latte crudo.
Essi sono da considerarsi estremamente importanti,

sia per la ricaduta positiva sullo sviluppo socio econo-
mico delle popolazioni residenti, sia per la salvaguar-
dia del territorio e dell’ambiente che, come è noto, è
legato anche alla stabile dimora degli agricoltori nelle
aziende agricole in genere e nelle aziende zootecniche
in particolare, sia, infine, per l’influenza sull’incre-
mento dei livelli occupazionali.

Le leggi regionali 7/75 e 54/81 fissano gli obiettivi
previsti per le azioni finalizzate al miglioramento ge-
netico della qualità della carne, bonifica sanitaria e
miglioramento della qualità del latte. La direttiva
92/46/CEE, dal canto suo, fissa gli obiettivi per il mi-
glioramento delle condizioni igieniche aziendali per la
produzione di latte crudo.

Le prime due azioni, già attuate con il precedente
POP, sono finalizzate, la prima ad elevare il reddito
degli allevatori attraverso il miglioramento della qua-
lità della carne bovina ed ovicaprina, la seconda ad at-
tuare e continuare un piano di lotta contro alcune affe-
zioni patogene, e ciò ad integrazione dell’attuazione
del piano generale annuale di bonifica sanitaria e di
lotta contro la ipofertilità del bestiame (eliminata).

Delle altre due azioni, da attuarsi in linea con quan-
to previsto dalla L. 468/92 (Quote latte), la prima (mi-
glioramento della qualità del latte) è finalizzata, tra
l’altro, alla conservazione delle caratteristiche qualita-
tive ed organolettiche originarie del latte; la seconda,
ad adeguare le strutture aziendali a quanto stabilito
dalla direttiva 92/46/CEE del Consiglio del 16-06-
1992 e relativa alle norme sanitarie per la produzione
e la commercializzazione di latte crudo che fissa, tra
l’altro, le condizioni per l’ammissione del latte crudo
agli stabilimenti di trattamento e/o di trasformazione.
Nella predetta direttiva sono fissate le norme generali
di igiene che le aziende di produzione di latte devono
rispettare e in particolare, le norme che riguardano la
manutenzione dei fabbricati e quelle che riguardano la
mungitura. I capitoli II e III (allegato ‘‘A’’) della diret-

tiva in parola fissano le norme di igiene dell’azienda e
quelle relative alla mungitura, raccolta e trasporto di
latte crudo, dall’azienda di produzione al centro di
raccolta o di standardizzazione o allo stabilimento di
trattamento. Gli obiettivi, pertanto, sono tesi al mi-
glioramento delle condizioni igieniche dell’azienda,
dal momento della raccolta presso l’azienda di produ-
zione sino all’ammissione del latte crudo di vacca, bu-
fala, ovino e caprino, nello stabilimento di trattamento
e/o di trasformazione.

CONTENUTO TECNICO - TIPOLOGIA DEGLI
INTERVENTI

Per la prima e la seconda azione, si prescinde dal ri-
ferimento alle quote latte essendo correlate entrambe
ad azioni ed a soggetti che non interferiscono con il
regime delle quote.

1. Miglioramento genetico finalizzato alla produ-
zione della carne.

Il territorio regionale vocato alle produzioni zootec-
niche (Murgia Barese e Tarantina, Colline Brindisine,
Serre Salentine, Gargano e Sub Appennino Dauno) è
generalmente più povero di quello interessato alle pro-
duzioni tipiche pugliesi (uva da tavola, olive, fiori,
orto-frutta), e poco si presta all’allevamento intensivo
del bestiame per la produzione della carne. Tuttavia il
reddito degli allevatori, in massima parte produttori di
latte, viene integrato dalla produzione della carne, in
modo particolare da carne di alto valore qualitativo.

Pertanto, con gli interventi in questione, si punta a
migliorare tutti quei fattori che portano al migliora-
mento qualitativo della carne, adottando, in modo par-
ticolare, quelle tecniche legate all’utilizzazione di ri-
produttori cui sia riconosciuta una elevata caratteriz-
zazione per la produzione della carne di elevata quali-
tà.

Sarà favorita l’inseminazione artificiale, limitata-
mente ad un periodo massimo di sei anni per ciascuno
dei beneficiari, in razze di pregio per la produzione
della carne.

Sarà favorita la tecnica dell’embryo-transfert nella
specie bovina ed ovi-caprina, sì da consentire l’au-
mento dell’efficienza riproduttiva delle donatrici, e
dovrà essere impiegata per la produzione di vitelli di
alto valore genetico e per l’aumento della produzione
di agnelli e capretti.

Questo intervento sarà, per ogni beneficiario che at-
tua per la prima volta questa tecnica, limitata ad un
periodo massimo di sei anni.

L’aiuto è limitato all’ottenimento di soggetti ripro-
duttori.

Sarà favorita nella specie ovina e caprina la divul-
gazione di nuove tecniche, quali sincronizzazione dei
calori o metodologie similari, al fine di poter pro-
grammare i parti ed ottenere nascite distribuite in ma-
niera più uniforme durante tutto l’anno, abbassando
gli attuali picchi di produzione, che, vedono una, con-
centrazione delle nascite in due periodi ben precisi
(Natale e Pasqua).
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Sarà realizzato un centro arieti, al fine di dare un
maggior supporto genetico all’attività selettiva e per
attuare, anche nella specie ovine e caprina, la tecnica
della fecondazione artificiale. Tale centro sarà costi-
tuito e gestito dalle Associazioni Allevatori.

Sarà incentivato l’acquisto di riproduttori maschi
ovi-caprini iscritti al Libro Genealogico, a prevalente
attitudine alla produzione della carne. Per quelle razze
per le quali non è istituito in Italia il Libro Genealogi-
co, l’acquisto dei riproduttori sarà incentivato solo se
questi provengono da allevamenti sottoposti ai con-
trolli massali e/o funzionali.

Questo tipo di intervento deve essere utilizzato an-
che per sfruttare l’eterosi negli incroci F1. Saranno
ammesse le razze Ile de France e Merinos Precos ed
eventualmente altre razze, previo parere dell’Assesso-
rato all’Agricoltura.

L’espletamento dell’intervento sarà demandato alle
Associazioni Allevatori ed alle Associazioni Produtto-
ri carne legalmente riconosciute.

Il costo totale ammonta a 2 MECU.
2. Bonifica sanitaria.
L’azione viene esclusa dal Programma a seguito di

comunicazione da parte della Commissione Europea
DG VI Agricoltura (nota n. 026744/6 del 03-07-1996).

Le risorse finanziarie previste per tale Azione saran-
no utilizzate nell’ambito del sottoasse 4.1 (punto 7
verbale sintetico del C.d.S. del 15-16 luglio 1996).

3. Miglioramento della qualità del latte.
In Puglia sono attive circa 5.500 aziende zootecni-

che produttrici di latte bovino, la cui produzione oscil-
la fra 2.500.000 e 3.000.000 di quintali. Molto più
bassa è la produzione di latte ovi-caprino e di latte di
bufala.

Tale produzione è in massima parte trasformata in
formaggi freschi a pasta filata, di cui la ‘‘mozzarella’’
ne è tipico prodotto conosciuto ed apprezzato ben ol-
tre i confini regionali.

Il miglioramento della qualità del latte è una azione
già in atto da qualche anno ed i buoni risultati già ot-
tenuti hanno spronato gli allevatori ed i trasformatori
a continuare nell’azione già intrapresa, tanto da incre-
mentare il numero delle aziende controllate.

Gli interventi finalizzati al miglioramento della
qualità del latte consisteranno:
a) nell’acquisto di attrezzature zootecniche (refrige-

ratori del latte, apparecchi di mungitura, lattodotti,
ecc.);

b) nell’attivare un sistema di controllo qualitativo
della produzione lattiera - attuato dalle Associa-
zioni provinciali degli Allevatori - mediante un pe-
riodico prelievo di campioni di latte, analisi di la-
boratorio ed acquisto delle relative apparecchiatu-
re.

c) Per le Cooperative lattiero-casearie, potranno es-
sere ammessi modesti adeguamenti tecnologici de-
gli impianti di lavorazione, finalizzati al migliora-
mento qualitativo delle produzioni, nel rispetto dei
criteri di scelta fissati dalla decisione comunitaria
del 22-03-1994.

A seguito di tali analisi di laboratorio, sarà titolato
il contenuto proteico del latte e sarà effettuata la conta
delle cellule somatiche e la carica batterica totale. Sul-
la base dei risultati di laboratorio, le equipes formate
da agronomo e veterinario visiteranno le aziende sot-
toposte a controllo ed informeranno l’allevatore sulle
eventuali cause di anormalità. Conseguentemente, le
equipes metteranno a punto un programma di inter-
vento a livello aziendale (sanitario ed alimentare) fi-
nalizzato alla eliminazione di cause ostative al miglio-
ramento della qualità del latte.

Tale intervento sarà espletato per il periodo neces-
sario al raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Il costo totale ammonta a 5 MECU.
4. Miglioramento delle condizioni igieniche-azien-

dali per la produzione del latte crudo.
Questa azione, che è sinergica alla precedente, sarà

realizzata con lo scopo di migliorare le condizioni
igieniche dei locali (stalle, sale di mungitura ecc.) ove
il latte crudo ed appena munto viene necessariamente
in contatto. Le condizioni igieniche di tali locali, tal-
volta, rasentano livelli bassi, tanto da pregiudicare la
commercializzazione del ‘‘prodotto latte’’.

Carica microbica pari a 3-4 milioni/ml. è, molte
volte, costante caratteristica del latte prodotto da
aziende site nelle zone più ‘‘difficili’’ e più lontane da
quelle di assistenza tecnica attuata dalle Associazioni
Provinciali Allevatori. Rendere igienici i locali sud-
detti serve anche ad elevare culturalmente quegli alle-
vatori che, anche se in percentuale molto bassa, anco-
ra vivono in condizioni lontane dagli standards medi.

Gli interventi riguarderanno:
---- la realizzazione di locali di mungitura (che devo-

no essere separati dai locali e dai luoghi in cui
viene immagazzinato, manipolato o refrigerato il
latte);

---- la realizzazione di superfici lavabili e di agevole
pulizia sia delle stalle che dei locali di mungitura,
manipolazione e refrigerazione del latte;

---- la realizzazione di un impianto adeguato e suffi-
ciente per l’erogazione di acqua potabile e di di-
spositivi completi di attrezzature per l’agevole la-
vaggio, pulizia e disinfezione;

---- la realizzazione di concimaie alle distanze previ-
ste dalle norme di legge vigenti e nel rispetto della
direttiva comunitaria n. 91/676.

Tali interventi non sono finalizzati all’aumento del-
le quantità di latte bovino prodotto e potranno attuarsi
anche nelle aziende produttrici di latte di bufala e di
latte ovi-caprino. Il costo totale ammissibile per la
realizzazione di tali strutture non potrà superare
80.000.000 di lire per le aziende agricole produttrici
di latte di bufala o di latte vaccino, i cui conduttori
siano titolari di una quota di produzione superiore a
1000 ql. di latte vaccino.

Nelle aziende condotte da produttori titolari, di quo-
ta latte vaccino inferiore a 1.000 ql. e da produttori di
latte ovino e caprino, il costo totale ammissibile non
potrà superare l’importo di 50.000.000 di lire.

Il costo totale previsto ammonta a 15 MECU.
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Tutte le azioni comprese nella presente misura sa-
ranno supportate sotto il profilo tecnico dai servizi di
sviluppo e divulgazione, i quali provvederanno a dare
la opportuna pubblicità dei risultati conseguiti.

CALENDARIO DI REALIZZAZIONE

La misura sarà attuata ad iniziare dal 1995 dopo la
presentazione dei progetti esecutivi.

IMPATTO AMBIENTALE

Gli interventi che si andranno a realizzare non inci-
deranno negativamente sull’ambiente, ma saranno in-

tegrate nello stesso in armonia con le norme nazionali,
comunitarie e regionali in materia di difesa dell’am-
biente. In tutti i casi saranno acquisite apposite certifi-
cazioni delle autorità comunali, nei cui territori saran-
no realizzate le iniziative proposte, attestanti la sensi-
bilità delle zone interessate agli interventi ai sensi del-
la direttiva Cee n. 337/85.

IMPATTO SOCIO-ECONOMICO

È positivo in quanto favorisce la permanenza
dell’uomo nelle aree a vocazione rurale, consentendo-
gli una vita decorosa oltre a meglio tutelare l’ambien-
te che ci circonda.

INDICATORI

Indicatori fisici: Capi da acquistare  n.       200
Capi da insemmare  n.    90.000
Aziende da assistere per disinfestazione  n.     6.000
Aziende da assistere per bonifica  n.     4.000 (eliminata)
Capi da trattare  n. 1.000.000
Aziende assistite per acquisto attrezzature  n.     1.000
Aziende assistite per controlli qualità latte  n.    48.000
Strutture da realizzare e da ammodernare mc.  720.000
Aziende agricole produttrici di latte crudo  n.     5.000

Indicatori occupazionali
Diretta Fase di realizzazione gg.    20.000

Fase di gestione gg.    50.000
Indotta

MISURA 4.1.8 Allevamenti ovi-caprini
SOTTOASSE 4.1 ‘‘RISORSE AGRICOLE E IN-

FRASTRUTTURE DI SUPPORTO’’

DURATA 6 Anni (divisi in due trienni)

SINTESI DELLE SPESE PREVISTE

-- costo totale 8,00 MECU 100,00%
-- cofinanziamento nazionale 1,20 MECU  15,00%
Stato
Regione
-- cofinanziamento comunitario4,00 MECU  50,00%
-- privati 2,80 MECU  35,00%

AUTORITÀ RESPONSABILE

Attuazione: Regione Puglia - Assessorato Agricol-
tura, Foreste, Caccia e Pesca tramite gli Ispettorati
Provinciali all’Agricoltura

BENEFICIARI

Imprenditori agricoli, singoli o associati.

LOCALIZZAZIONE

Nelle aree montane e svantaggiate della regione,
ivi comprese le aree limitrofe, qualora in queste è
ubicato il centro aziendale e i terreni aziendali rica-
dano in tutto, o in parte, nelle aree montane e svan-
taggiate, nonché in aree vocate, da delimitare, nelle
quali è sviluppato l’ordinamento tecnico-economi-

co finalizzato alla ‘‘zootecnica’’ e allo sviluppo delle
attività agro-industriali di trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti lattiero-caseari tipici.

OBIETTIVI SPECIFICI

L’intervento proposto, intende principalmente ral-
lentare l’esodo dalle campagne, specialmente nelle
aree interne e svantaggiate, oltre a tutelare l’ambiente
e quindi il territorio.

Conservazione dell’ambiente, incremento del reddi-
to agricolo, riduzione delle importazioni di carni ovi-
caprine extracomunitarie, rafforzamento e valorizza-
zione dei prodotti tipici, grazie ad un miglioramento
della fase di trasformazione e commerciliazzazione,
razionale sfruttamento dei pascoli specialmente nelle
aree dove si è intervenuti con i progetti PIM - Misura
3 (Miglioramento prati-pascoli).

Il patrimonio ovi-caprino pugliese è di circa
425.000 capi, in massima parte a duplice attitudine
(latte e carne).

Tale patrimonio è presente in allevamenti che, di
norma, non raggiungono i 1.000 capi/azienda e si atte-
stano nelle zone interne della Regione (Murgia barese,
tarantina e brindisina, colline e zone del Salento, Gar-
gano, Sub-Appennino Dauno e zone montane della
provincia di Foggia).

Tuttavia, tali allevamenti, pur essendo confinati nel-
le zone marginali (rispetto ad una agricoltura irrigua
di pianura), riescono, se posti in idonee condizioni, a
dare soddisfacenti redditi ad allevatori che sia pure
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con forte spirito di sacrificio, non lasciano tali zone
altrimenti destinate all’abbandono ed al degrado.

CONTENUTO TECNICO - TIPOLOGIA DEGLI
INTERVENTI

Gli interventi riguarderanno la concessione di aiuti
per la costruzione e l’ammodernamento di ovili, con
annesso impianto di mungitura e quant’altro necessa-
rio per rendere l’allevamento il più razionale ed effi-
ciente possibile.

In particolare gli interventi, da effettuarsi in alleva-
menti aventi una consistenza non inferiore a 100 fat-
trici/azienda, si riferiscono a:
1) costruzione, ampliamento, ristrutturazione ed ade-

guamento dei ricoveri con installazione e ripristi-
no o miglioramento degli impianti elettrici, di al-
larme, idrici, serramenti, rastrelliere, poste accat-
turanti, box completi, recinti interni ed esterni con
eventuali tettoie, nastri trasportatori per letame o
attrezzature similari;

2) costruzione, ampliamento, o ristrutturazione di ci-
sterne per l’abbeveraggio del bestiame;

3) costruzione, ampliamento o ristrutturazione di lo-
cali per gli addetti alla cura e guardiania del be-
stiame;

4) installazione impianto di mungitura con relativa
sala, completamente attrezzata ed avente i requisiti

igienico-sanitari rispondenti alla normativa vigen-
te; refrigeratori latte, lattodotti;

5)  costruzione di sala di trasformazione del latte con
relative attrezzature ed apparecchiature per la la-
vorazione e la conservazione dei prodotti derivati;

6) acquisto di idropulitrici, gruppi elettrogeni, attrez-
zature per trasporto e distribuzione alimenti;

7) costruzione di fienili e/o silos, concimaia;
8) acquisto recinti elettrici per turnazione pascolo.

IMPATTO AMBIENTALE

Gli interventi che si andranno a realizzare non inci-
deranno negativamente sull’ambiente, ma saranno in-
tegrate nello stesso in armonia con le norme nazionali,
comunitarie e regionali in materia di difesa dell’am-
biente. In tutti i casi saranno acquisite apposite certifi-
cazioni delle autorità comunali, nei cui territori saran-
no realizzate le iniziative proposte, attestanti la sensi-
bilità delle zone interessate agli interventi ai sensi del-
la direttiva Cee n. 337/85.

IMPATTO SOCIO-ECONOMICO

L’impatto è positivo ovunque, in alcune aree rap-
presenta il settore prevalente senza del quale si avreb-
be l’abbandono definitivo del territorio.

INDICATORI:

-- indicatori fisici: strutture da realizzare mc. 280.000
aziende beneficiarie n. 60
capi adulti n. 20.000

-- indicatori occupazionali
-- diretta -- fase di realizzazione gg. 10.000

-- fase di gestione gg. 5.000
-- indotta

MISURA 4.2.2 Apicoltura e coniglicoltura

SOTTOASSE 4.2 ‘‘SVILUPPO RURALE’’

DURATA: 6 anni (divisi in due trienni)

SINTESI DELLE SPESE PREVISTE:

-- costo totale 5,00 MECU 100%
-- cofinanziamento nazionale 0,75 MECU  15%
  Stato
  Regione
-- cofinanziamento comunitario 2,25 MECU  45%
-- privati 2,00 MECU  40%

AUTORITÀ RESPONSABILE:

Attuazione: Regione Puglia - Assessorato Agricol-
tura, Foreste, Caccia e Pesca

BENEFICIARI:

Allevatori di api singoli ed associati, che svolgono
l’attività apistica a qualsiasi titolo. Imprenditori

agricoli singoli.

LOCALIZZAZIONE:

Intero territorio regionale.

OBIETTIVI SPECIFICI:

Sarà favorita la conservazione degli attuali ecosiste-
mi naturali, la razionale utilizzazione delle risorse del
territorio, oltre al migliore sfruttamento delle poten-
zialità produttive delle piante appartenenti alle specie
agrarie, forestali spontanee. Inoltre è previsto lo svi-
luppo di allevamenti cunicoli che possono contribuire
a diversificare le attività delle aziende agricole au-
mentando il reddito degli operatori e utilizzando al
massimo, la manodopera della famiglia coltivatrice.

CONTENUTO TECNICO - TIPOLOGIA DEGLI
INTERVENTI:

Impianto, ampliamento ed ammodernamento strut-
turale di apiari; acquisto di arnie e piccole attrezzature
per l’estrazione e la lavorazione del miele; acquisto di
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nuclei o famiglie di api e di regine selezionate; rico-
struzione di alveari distrutti per motivi sanitari (var-
raosi); realizzazione di impianti e di strutture idonee
per gli allevamenti cunicoli, compreso impianti
aziendali idonei alla macellazione, lavorazione e
commercializzazione dei prodotti e sottoprodotti
cunicoli.

La spesa massima ammissibile, per singolo inter-
vento, è di 150 milioni di lire.

CALENDARIO DI REALIZZAZIONE:

I lavori inizieranno nel 1995 dopo la presentazione
dei progetti esecutivi.

IMPATTO AMBIENTALE:

Gli interventi che si andranno a realizzare non inci-
deranno negativamente sull’ambiente, ma saranno in-
tegrate nello stesso in armonia con le norme nazionali,
comunitarie e regionali in materia di difesa dell’am-
biente. In tutti i casi saranno acquisite apposite certifi-
cazioni delle autorità comunali, nei cui territori saran-
no realizzate le iniziative proposte, attestanti la sensi-
bilità delle zone interessate agli interventi ai sensi del-
la direttiva Cee n. 337/85.

IMPATTO SOCIOECONOMICO:

Aumento della produttività del lavoro umano: incre-
mento della produttività e redditività delle colture, of-
ferta dei prodotti delle api per corrispondere all’au-
mento della domanda; utile integrazione al reddito.

INDICATORI:

-- indicatori fisici n. 3.000 arnie da acquistare
20 impianti e/o strutture aziendali per allevamenti
cunicoli, compresi impianti di macellazione
lavorazione e commercializzazione dei prodotti e
sottoprodotti di tali allevamenti.

-- indicatori occupazionali
-- diretta

-- fase di realizzazione
-- fase di gestione

-- indotta

MISURA 4.3.1 Servizi di sviluppo agricolo

SOTTOASSE 4.3 ‘‘SERVIZI DI SVILUPPO E
DIVULGAZIONE’’

DURATA: 6 anni (divisi in due trienni)

SINTESI DELLE SPESE PREVISTE

-- costo totale 20,00 MECU 100,00%
-- cofinanziamento nazionale 10,00 MECU  50,00%
  Stato
  Regione
-- cofinanziamento comunitario10,00 MECU  50,00%
-- privati

Gli interventi previsti nella presente misura hanno
finalità di pubblico interesse in quanto le azioni e i ri-
sultati saranno messi a disposizione dell’intera comu-
nità agricola regionale. Sono escluse dalla presente
misura le spese relative all’attività di divulgazione che
saranno oggetto di finanziamento da parte della Co-
munità, nell’ambito dei Programmi Operativi Multire-
gionali.

AUTORITÀ RESPONSABILE:

Attuazione: Regione Puglia - Assessorato Agricol-
tura, Foreste, Caccia e Pesca.

BENEFICIARI:

Regione Puglia (intera collettività agricola).

LOCALIZZAZIONE

Intero territorio regionale.

OBIETTIVI SPECIFICI:

La Regione Puglia con la Legge Regionale n.
8/1994 ‘‘Interventi regionali per il coordinamento dei
servizi di sviluppo agricolo e connessa attività di ri-
cerca e sperimentazione si è data la struttura organiz-
zativa che, sulla scorta della nuova politica comunita-
ria, deve favorire un profondo processo di trasforma-
zione del settore primario condizionandone lo svilup-
po nei prossimi anni.

I Servizi di Sviluppo Agricolo hanno un ruolo fon-
damentale per l’intervento pubblico teso a rendere più
rapido e armonico il processo di adattamento
dell’agricoltura ai suoi nuovi compiti sociali e am-
bientali. All’interno dei suddetti Servizi assume fon-
damentale importanza la figura del divulgatore agrico-
lo, che ha il compito di far giungere al mondo agricolo
regionale le innovazioni tecnico scientifiche connesse
alla realizzazione degli obiettivi di sviluppo.

In particolare attivando i Servizi di Sviluppo la Re-
gione Puglia intende conseguire i seguenti obiettivi:
---- stimolare, raccogliere e organizzare la domanda di

ricerca applicata e la sperimentazione in campo
agricolo su temi di interesse regionale in funzione
della richiesta di qualità e sanità dei prodotti, in
modo da essere di supporto per la successiva fase
di dimostrazione e di divulgazione;
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---- realizzare progetti di ricerca e sperimentazione
applicata nei principali settori agricoli regionali;

---- raccogliere, redigere e diffondere al mondo agri-
colo regionale tutte le informazioni di interesse
specifico realizzando package informativi aggior-
nati e riferiti ai diversi bacini d’utenza e specializ-
zando le modalità, gli standard e le tecniche di
raccolta e diffusione delle informazioni, tendendo
all’unificazione delle reti e dei metodi di raccolta
e diffusione.

Attraversi i divulgatori agricoli saranno diffuse in-
formazioni inerenti:
---- i risultati conseguiti dalla ricerca e dalla speri-

mentazione in materia di coltivazioni, allevamen-
ti, lavorazione e commercializzazione, dei prodot-
ti, difesa delle colture, gestione ed organizzazione
aziendale;

---- la legislazione, le norme e le comunicazioni regio-
nali, nazionali e comunitarie con particolare riferi-
mento alla qualità e sicurezza dei prodotti agroali-
mentari;

---- le bibliografie tematiche sulle principali filiere
produttive;

---- le iniziative di assistenza tecnica ai fini della dif-
fusione della lotta integrata;

---- le attività di divulgazione e assistenza tecnica
svolte o programmate a livello regionale;

---- le metodologie messe a punto in esperienze pilota;
---- le misure del P.O. e le modalità di accesso alle

agevolazioni;
---- le informazioni derivanti dalle azioni di migliora-

mento delle produzioni zootecniche.
---- le procedure destinate allo sviluppo dell’associa-

zionismo e della cooperazione;
---- realizzare programmi dimostrativi in campo, orga-

nizzare incontri e conferenze a livello territoriale
con Organizzazioni Professionali, Associazioni
dei produttori, Cooperative ed altri organismi as-
sociati alle categorie agricole, al fine di elevare il
grado di conoscenza degli imprenditori e di conse-
guire la più rapida diffusione di quelle innovazio-
ni tecnico scientifiche connesse alla realizzazione
degli obiettivi di sviluppo;

---- realizzare interventi di assistenza tecnica volti allo
sviluppo delle azioni contenute nel presente P.O.,
in modo particolare delle misure inerenti la viti-
coltura, l’olivicoltura, l’ortofrutticoltura, la flori-
coltura, la zootecnia ed i metodi di lotta integrata
e di lotta biologica.

CONTENUTO TECNICO - TIPOLOGIA DEGLI
INTERVENTI

La misura prevede la realizzazione di interventi di
sperimentazione, dimostrazione, consulenza tecnica
ed economica alle imprese, informazione su innova-
zioni tecnologiche da introdurre nei settori produttivi.

Gli interventi di consulenza e divulgazione sulle in-
novazioni tecniche verranno attivati attraverso i Di-
vulgatori Agricoli Specializzati e Polivalenti che ope-

rano nell’ambito dei Servizi di sviluppo.
Per il conseguimento delle finalità previste saranno

finanziati:
1 programmi di ricerca di interesse regionale, da at-

tuare attraverso apposite convenzioni con gli Enti,
gli Istituti di ricerca e sperimentazione, finalizzati
allo sviluppo tecnologico e all’innovazione del
prodotto per il settore produttivo e per quello della
trasformazione;

2 la progettazione e la realizzazione di un ‘‘Sistema
unico di informazione agricola regionale’’, quale
strumento e metodo per la raccolta, redazione,
classificazione e diffusione delle informazioni di
interesse agricolo regionale.
Il Sistema Unico di Informazione Agricola si av-
varrà di un sistema informativo telematico per il
raccordo dei flussi informativi provenienti da dif-
ferenti fonti anche delocalizzate e periferiche; a tal
fine sarà acquisita l’adeguata dotazione informati-
ca necessaria a realizzare il sistema. Sarà definito
il modello organizzativo e tecnologico e realizzata
la struttura in grado di gestire l’intero sistema av-
valendosi di strutture e risorse umane già presenti
nell’organizzazione regionale e della competenza
e della esperienza dell’Associazione Nazionale
Comuni Italiani (ANCI/ANCITEL);

3 la pubblicazione di un notiziario destinato alla dif-
fusione e informazione agli agricoltori delle ini-
ziative regionali in campo agricolo e la redazione
di opuscoli e foglietti informativi monografici e
altro materiale di divulgazione su argomenti di
particolare interesse agricolo;

4 la realizzazione di campi pilota dimostrativi, ini-
ziative seminariali, incontri divulgativi e ogni altra
forma per diffondere presso gli operatori del setto-
re la conoscenza dei risultati ottenuti attraverso la
ricerca;

5 azione da eliminare, relativamente ai S.I.L.A.
6 interventi di divulgazione e di assistenza tecnica

per lo sviluppo delle iniziative contenute nel pre-
sente P.O. ed in particolare nei settori produttivi
(orticoltura, olivicoltura, frutticoltura, floricoltura,
zootecnia) e in quello dei metodi di lotta integrata,
di produzione biologica e di qualità nonchè di ana-
lisi gestionale in collegamento con le misure
4.3.2., 4.3.4., 4.3.5., 4.3.6.
La spesa prevista per questi interventi non sarà in-
feriore al 30% di quella del totale prevista nella
misura.

7 studi finalizzati all’analisi gestionale delle aziende
agricole e alla creazione di modelli di gestione.

CALENDARIO DI REALIZZAZIONE

La realizzazione delle iniziative inizierà nel 1995,
subito dopo l’approvazione del Programma Operativo
da parte degli organi Istituzionali.

Per ciò che concerne il sistema unico di informazio-
ne nel primo triennio saranno avviate le fasi pilota con
soggetti fornitori/fruitori di informazioni rappresenta-
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tivi della realtà agricola regionale con la contestuale
dotazione dell’infrastruttura telematica (hardware,
software, rete telematica).

Nel periodo ’97-’99 si provvederà al completamen-
to delle fasi pilota ed alla estensione delle funzionalità
dei sistema a tutti i beneficiari.

IMPATTO AMBIENTALE

Le azioni che si andranno a realizzare non incide-
ranno negativamente sull’ambiente, ma saranno inte-
grate nello stesso in armonia con le norme nazionali,
comunitarie e regionali in materia di difesa dell’am-

biente.

IMPATTO SOCIO-ECONOMICO:

La misura avrà un impatto positivo sul mondo agri-
colo regionale, producendo, attraverso una più estesa
e razionale diffusione delle informazione in campo
agricolo in merito all’applicazione delle innovazioni
tecnologiche, una sostanziale riduzione dei costi di
produzione, una esaltazione della qualità e sanità dei
prodotti e il conseguente miglioramento dei redditi
delle aziende agricole.

INDICATORI

-- indicatori fisici -- circa n. aziende interessate
-- n. campi dimostrativi
-- n. studi
-- congruo numero di pubblicazioni e sussidi audiovisivi per
tipologie
-- dotazione hardware e software per tipologia
-- n. utenti raggiunti con periodico regionale
-- n. tecnici divulgatori impiegati

-- indicatori occupazionali
-- diretta
-- indotta

MISURA 4.4.3 Attuazione del Reg. CEE 1360/78

SOTTOASSE 4.4 ‘‘OBIETTIVO 5A) - ACCELE-
RAZIONE DELL’ADEGUAMENTO DELLE
STRUTTURE AGRICOLE NELL’AMBITO DEL-
LA RIFORMA DELLA PAC’’

DURATA: 6 anni (divisi in due trienni)

SINTESI DELLE SPESE PREVISTE:

-- costo totale 1,00 MECU 100%
-- cofinanziamento nazionale 0,50 MECU  50%
  Stato
  Regione
-- Cofinanziamento comunitario 0,50 MECU  50%
-- privati

AUTORITÀ RESPONSABILE:

Attuazione: Regione Puglia - Assessorato Agricol-
tura e Foreste, Caccia e Pesca.

BENEFICIARI:

Associazioni di produttori agricoli, riconosciute ai
sensi della normativa comunitaria, nazionale e regio-
nale.

LEGISLAZIONE DI RIFERIMENTO:

Regolamento comunitario n. 1360/78 e successive
modifiche: legge nazionale n. 674/78 e Regolamento
comunitario n. 2200/96.

LOCALIZZAZIONE:

Intero territorio regionale.

OBIETTIVI SPECIFICI:

Incentivare la costituzione di associazioni di pro-
duttori di adeguate dimensioni per migliorare la capa-
cità contrattuale degli imprenditori agricoli, per la for-
nitura di servizi reali alle imprese, nonchè per proget-
tare e realizzare idonee e mirate campagne promozio-
nali.

CONTENUTO TECNICO - TIPOLOGIA DEGLI
INTERVENTI:

Concessione di aiuti (secondo i parametri e le misu-
re previste dal regolamento) per la costituzione ed il
funzionamento durante i primi anni.

CALENDARIO DI REALIZZAZIONE:

A partire dall’anno 1995.

IMPATTO AMBIENTALE:

Gli interventi che si andranno a realizzare non inci-
deranno negativamente sull’ambiente, ma saranno in-
tegrate nello stesso in armonia con le norme nazionali,
comunitarie e regionali in materia di difesa dell’am-
biente.

IMPATTO SOCIO-ECONOMICO:

Positiva ricaduta sui redditi agricoli degli associati,
sia per i riflessi derivanti dall’aumennto del potere
contrattuale e sia per effetto dei servizi forniti alle im-
prese, specialmente per le attività connesse alla fase di
immissione di prodotti (freschi o trasformati) sul mer-
cato.
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INDICATORI:

-- indicatori fisici: n. di associazioni formate;
n. di imprenditori agricoli (produttori) associati;
quantità di prodotto commercializzato

-- indicatori di prestazione: tipologia dei servizi resi;
n. di produttori fruitori dei servizi;
quantità commercializzate annualmente

-- indicatori occupazionali:
-- diretta: fase di realizzazione: n. di tecnici e amministrativi

impegnati per la costituzione
-- fase di gestione: numero di tecnici e amministrativi

-- indotta: n. di unità impegnate al di fuori delle associazioni.

PARTE SECONDA

Deliberazione del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3
novembre 1998, n. 4044

Emanazione di direttive generali ai sensi del 4o

comma punto a) dell’art. 4 della L.R. 7/97 inerente
‘‘Seguito applicazione art. 27 L.R. 7/97’’.

L’Assessore alla Gestione delle Risorse Umane,
avv. Giuseppe Semeraro, ai sensi del 4o comma lett. a)
dell’art. 4 della L.R. n. 7/97, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Settore Organizzazione e
Gestione Risorse Umane, in riferimento all’art. 14,
letta), della legge medesima, riferisce:

In ottemperanza a quanto stabilito dalla Giunta Re-
gionale a seguito della comunicazione dello stesso As-
sessore alla Gestione delle Risorse Umane del 17-11-
97 prot.n. 30/38760/P, il Settore ha predisposto le pri-
me delibere di a favore di n. 1.141 dipendenti, aventi
diritto, per una spesa complessiva di L.
5.202.188.612, già disponibili sul Bilancio Regionale
Esercizio Finanziario 1997, e le cui somme risultano
regolarmente liquidate.

Nel Bilancio di Previsione 1998 il Consiglio Regio-
nale ha stanziato L. 4.720.000.000 per dare seguito
all’ulteriore attuazione della norma ai dipendenti inte-
ressati così come esplicitato nella presente direttiva.

Nel corso della successiva istruttoria, effettuata da-
gli uffici, sono emerse situazioni diversificate riferite
alla prestazione lavorativa effettuata nel periodo 15-4-
81 - 31-12-82, con particolare riferimento al servizio
prestato presso strutture regionali, in attuazione della
Legge n. 21 del 6-2-81.

Infatti, la delibera di GR. n. 1227 del 16-2-1981,
nel prorogare contratti e convenzioni di cui alla legge
285/77, disponeva la trasformazione degli stessi modi-
ficandone il contenuto in ‘‘fornitura agli uffici di
forza lavoro per esigenze di funzionamento delle
strutture regionali’’ e precisando che la mutazione
del contenuto sostanziale, in forza delle indicazioni
precettive espesse dal legislatore statale, attivava
una vera e propria ‘‘novazione oggettiva’’ che di

fatto metteva a disposizione i giovani interessati
‘‘per le esigenze di funzionamento degli uffici degli
altri Enti vincolati da convenzioni’’. (cfr. D.G.R. n.
1227 del 16-2-81)

Giova ricordare che l’assegnazione del personale
interessato, agli uffici regionali e agli Enti delegati
dalla Regione alla gestione dei contratti in convenzio-
ne, era disposta dal Presidente della G.R. in esecuzio-
ne della normativa contenuta nella Legge 33 del 29-2-
80 e successivamente nella Legge 138 del 16-5-1984
come peraltro affermato dalla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento per la Funzione Pub-
blica - nella circolare n. 10833-12.272 del 7-6-84 nel-
la quale esplicitamente è detto che ‘‘l’attuazione di
tale normativa è delegata al Presidente della G.R.
che pertanto assume nel caso di cui trattasi l’auto-
rità amministrativa responsabile della corretta ed
esatta applicazione di quanto previsto dalla nor-
ma’’.

È evidente quindi che il Presidente della Giunta Re-
gionale era responsabile sia dei contratti e delle con-
venzioni stipulate direttamente dalla Regione che di
quelli delegati agli Enti strumentali e sub-regionali
presso i quali venivano, nel periodo, assegnati i giova-
ni lavoratori interessati.

I dipendenti interessati all’applicazione dell’art. 27
della L.R.7/97 nel periodo 15-4-81 - 31-12-82 conser-
vavano pertanto il rapporto organico con l’Ente Re-
gione Puglia a prescindere dall’assegnazione di forza
lavoro alle strutture regionali che, così come previsto
dalla Legge 33/80, erano ‘‘le Province, i Comuni, le
Comunità Montane, i Consorzi di Comuni e Province,
le Aziende Locali, gli Enti Provinciali per il Turismo,
le Aziende Autonome di turismo, gli Enti di Sviluppo
Agricolo, i Consorzi e/o Enti di Bonifica, gli Istituti
Autonomi Case Popolari e relativi consorzi, le Univer-
sità Agrarie, le Opere Universitarie ed i Consorzi di
Aree Industriali’’.

In tal senso, con un recente pronunciamento, il
T.A.R. Bari sezione prima, con sentenza n. 495/97 del
16-7-97, ha addirittura riconosciuto ‘‘la sussistenza di
un rapporto di pubblico impiego tra la ricorrente e la
Regione Puglia, costituitosi ai sensi dell’art. 27 della
Legge 285/77’’ dalla data di proroga dei contratti fino
al 31-12-82.

Quanto sopra detto è rafforzato dal fatto che nel
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suddetto periodo di riferimento la Regione per tutti i
giovani interessati, in attuazione delle LL.RR. 12 e 13
del 26-1-81 predispose ed attuò le prove di idoneità
per la trasformazione del rapporto di lavoro a tem-
po indeterminato.

Alla luce di quanto sopra esposto si propone che il
Settore Personale dia seguito all’applicazione dell’art.
27 della L.R. 7/97 per tutto il personale complessiva-
mente interessato, nel presupposto che l’attuazione di
una ‘‘norma di equiparazione’’ di cui all’art. 27 non
produca ulteriore disomogeneità nell’applicazione di
un principio che il C.R. ha voluto invece intendere di
natura equitativa titolando in tal senso lo stesso art.
27 della L.R. n. 7/97.

Per effetto dell’introduzione nell’ordinamento re-
gionale del principio della separazione delle compe-
tenze tra gli organi di indirizzo politico da quelle di
gestione amministrativa di cui all’art. 4 della L.R.
n.7/97, sarà il Dirigente del Settore Organizzazione e
Gestione Risorse Umane a dare ulteriore attuazione
con proprie determinazioni all’art. 27 della L.R. 7/97
secondo quanto stabilito dalla presente DIRETTIVA
emanata ai sensi del o4 comma punto a) dell’art. 4 del-
la L.R. 7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI:

Il presente atto non comporta adempimenti contabi-
li da parte dell’Assessorato al Bilancio essendo prov-
vedimento di ‘‘determinazione di criteri’’ per la for-
mulazione di successivi atti del Dirigente del Settore
organizzazione e gestione Risorse Umane.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto di direttive generali.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Gestioni Risorse Umane;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Settore;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge, con
l’astensione del V.P. Palese:

DELIBERA

• in attuazione dell’art. 4, 4o comma, lett. a) della
L.R. n. 7/97, di approvare la presente DIRETTIVA.

• di dare mandato al Dirigente del Settore Organizza-
zione e Gestione Risorse Umane per l’ulteriore at-
tuazione dell’art. 27 della L.R. n. 7/97, attraverso
proprie DETERMINAZIONI secondo quanto stabi-
lito dalla presente DIRETTIVA emanata ai sensi del
4o comma punto a) dell’art. 4 della L.R. n. 7/97;

• di dare mandato al Dirigente del Settore Organizza-
zione e Gestione Risorse Umane all’invio della pre-
sente DIRETTIVA agli Enti così come previsti dal-
la Legge 33/80 ed esplicitati in premessa;

• di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della legge n. 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Vice Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Rocco Palese

Atti di Organi monocratici regionali

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
PERSONALE 22 gennaio 1999, n. 67

Seguito delibera di giunta regionale n. 4044 del 03-
11-1998 - Notifica a mezzo pubblicazione nel
B.U.R.P.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PERSONALE,
ORGANIZZAZIONE E METODI

Visti gli artt. 3 e 16 del DL.vo n. 29/93 e succ. mo-
dificazioni;

Visti gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n. 7/97;
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.

326l/98;
Vista la seguente relazione del Dirigente dell’Uffi-

cio Matricola e Automazione:
‘‘La Giunta Regionale in data 03-11-98 ha adottato

il provvedimento n. 4044 avente ad oggetto ‘‘EMANA-
ZIONE DIRETTIVE GENERALI AI SENSI DEL 4o

comma, punto A, DELL’ART. 4 DELLA L.R. N. 7/97
INERENTE SEGUITO APPLICAZIONE ART. 27
L.R. 7/97’’.

Nel predetto provvedimento veniva dato mandato al
Dirigente del Settore Organizzazione e gestione Risor-
se Umane all’invio del provvedimento di che trattasi
agli Enti, così come previsti dalla Legge n. 33/80.

I destinatari del predetto invio sono le Provincie, i Co-
muni, le Comunita Montane, i Consorzi di Comuni e
Province, le Aziende Municipalizzate, le Unità Sanitarie
Locali, gli Enti Provinciali per il Turismo, le Aziende
Autonome del Turismo, gli Enti di Sviluppo Agricolo, i
Consorzi e/o Enti di Bonifica, gli Istituti Autonomi Case
Popolari e relativi Consorzi, le Università Agrarie, le
Opere Universitarie e i Consorzi di Aree Industriali.

Essendo il numero dei predetti destinatari elevato, è
necessario effettuare la notifica del provvedimento di
Giunta Regionale n. 4044 del 03-11-98 a mezzo di
pubblicazione nel B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della
L.R. n. 13 del 12-04-94’’.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI:

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa nè a carico del bilancio
regionale nè a carico degli Enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla regione.

DETERMINA

di disporre, per le motivazioni espresse in narrativa,
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che qui si intendono integralmente riportate, la pubbli-
cazione nel B.U.R.P. della deliberazione di Giunta Re-
gionale n. 4044 del 03-11-98, avente ad oggetto:
EMANAZIONE DI DIRETTIVE GENERALI AI
SENSI DEL 4o COMMA PUNTA A DELL’ART. 4
DELLA L.R. n. 7/97, INERENTE ‘‘SEGUITO APPLI-
CAZIONE ART. 27 L.R. n. 7/97’’, ai fini della notifica
agli Enti così come previsti dalla Legge 33/80.

Il presente provvedimento:
• non è soggetto a controllo ai sensi della Legge n.

127/97;
• sarà pubblicato all’Albo di questo Settore;
• sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria

della Giunta Regionale e in copia all’Assessore alla
Gestione delle Risorse Umane.

dott. Bernardo Notarangelo

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
PERSONALE 5 febbraio 1999, n. 103

Revoca parziale della determinazione del dirigente
del settore personale n. 477 del 10-12-1998 avente
ad oggetto: esecuzione ordinanze T.A.R. Puglia -
sede di Bari - nn. 642/98 - 669/98 - 670/98 - 671/98
- 672/98 - 674/98 - 675/98 - 676/98 - 677/98 - 679/98
- 680/98 - 681/98 - 682/98 - 683/98. Revoca determi-
nazione del dirigente settore personale n. 106/98.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PERSONALE,
ORGANIZZAZIONE E METODI

Visti gli artt. 3 e 16 del D. L.vo n. 29/93 e succ. mo-
dificazioni;

Visti gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n. 7/97;
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.

3261/98;
Vista la seguente relazione del Responsabile della

Struttura di Progetto:
‘‘Con Determinazione del Dirigente del Settore Per-

sonale n. 477 del 10 dicembre 1998 è stata data ese-
cuzione alle Ordinanze T.A.R. Puglia Sede di Bari - II
Sez. con le quali sono state respinte le domande inci-
dentali di sospensione di alcuni dipendenti ammessi,
con riserva, al Concorso interno per titoli ed esami
per n. 482 posti di 8a q.f - Funzionario (Art. 30 L.R. n.
7/97) e che, pertanto, sono stati esclusi dallo svolgi-
mento delle prove orali.

Tra i dipendenti indicati nell’Allegato ‘‘A’’, parte
integrante e sostanziale della Determinazione n.
477/98, i Sigg. CATAMERÒ Maurizio, D’ELIA Giu-
seppina, DE MARCO Giulia, LIMITONE Narda, RIC-
CI Chiara, RICCI Paola, RINALDI Vincenzo hanno
proposto appello al Consiglio di Stato avverso le Or-
dinanze del T A.R. Puglia - Sede di Bari - II Sezione.

Il Consiglio di Stato, nella seduta del 19 gennaio
1999, ha pronunciato specifiche Ordinanze, di cui
all’Allegato ‘‘A’’, parte integrante e sostanziale del
presente atto ed ha accolto l’appello e, per effetto, in
riforma dell’Ordinanza impugnata, l’istanza di so-
spensiva proposta nei confronti del provvedimento im-

pugnato in I grado, limitatamente al solo svolgimento
delle prove orali concorsuali.

In ottemperanza a quanto stabilito dal Consiglio di
Stato, si propone, pertanto, di revocare, parzialmente
la Determinazione del Dirigente del Settore Personale
n. 477/98, limitatamente ai dipendenti di cui all’alle-
gato ‘‘A’’ e di ammetterli, con riserva alle prove orali.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI:

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

DETERMINA

Di dare esecuzione alle Ordinanze del Consiglio di
Stato, di cui all’allegato ‘‘A’’, parte integrante e so-
stanziale del presente atto.

Di revocare parzialmente, in ottemperanza a quanto
disposto dal Consiglio di Stato, la Determinazione del
Dirigente del Settore Personale n. 477/98 limitatamen-
te ai dipendenti indicati nel citato Allegato ‘‘A’’ e di
ammetterli con riserva alle prove orali.

Il presente provvedimento:
• non è soggetto a controllo ai sensi della Legge n.

127/97;
• sarà pubblicato all’Albo di questo Settore;
• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regio-

ne;
• sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria

della Giunta Regionale e in copia all’Assessore alla
Gestione delle Risorse Umane.

dott. Bernardo Notarangelo

Allegato alla Determinazione n.

Allegato ‘‘A’’

Ordinanza C.d.S. n. Ricorrenti
n. 77 del 19 gennaio 1999 CATAMERÒ Maurizio
n. 75 del 19 gennaio 1999 D’ELIA Giuseppina
n. 65 del 19 gennaio 1999 DE MARCO Giulia
n. 67 del 19 gennaio 1999 LIMITONE Narda
n. 69 del 19 gennaio 1999 RICCI Chiara
n. 71 del 19 gennaio 1999 RICCI Paola
n. 73 del 19 gennaio 1999 RINALDI Vincenzo

Atti e comunicazioni degli enti locali

COMUNE DI CAMPI SALENTINA
DELIBERA C.C. 30 novembre 1998, n. 77

Approvazione P.P. zona A1 - settore A - isolato 1 - 2
- 3.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) Prendere atto che sulla precedente Deliberazione
n. 14 del 30-03-1988 non sono state presentate op-
posizioni ed osservazioni;

2) Accogliere le prescrizioni del C.U.R., giusto pare-
re n. 57/96 e le indicazioni della Soprintendenza ai
BB.CC.AA. con nota n. 14704;

3) Approvare gli elaborati integrativi presentati
dall’Arch. Nicolangelo Barletti (tav. n. 36, Tav. n.
37, Tav. n. 38, Tav. n. 39) e la Tavola n. 35
(N.T.A.), adeguata alle prescrizioni del C.U.R.,
che sostituisce integralmente la Tav. n. 35 allegata
al P.R. adottato con Del. C.C. n. 14 del 30-03-
1998;

4) Approvare in via definitiva, ai sensi dell’art. 21
della Legge Reg. 56 del 31-05-1980, il Piano Par-
ticolareggiato del Centro Antico e di recupero del-
le aree degradate Zona A/1 - Settore Urbano A
(Isolato 1-2-3), redatto dall’Arch. Nicolangelo
Barletti e presentato in data 17-04-1987 e succes-
sivamente integrato in data 28-04-1998, e formato
dai seguenti elaborati:

 1) Stralcio del Programma di Fabbricazione; Quadro
d’unione dei settori urbani e numerazione degli
isolati rapp. 1:5000 - 1:2000

 2) Stato di fatto - isolato 1 - Piano Terra rapp. 1:200
 3) Stato di fatto - isolato 2 - Piano Terra rapp. 1:200
 4) Stato di fatto - isolato 3 - Piano Terra rapp. 1:200
 5) Stato di fatto - isolato 1 - Primo Piano rapp.

1:200
 6) Stato di fatto - isolato 2 - Primo Piano rapp.

1:200
 7) Stato di fatto isolato 3 - Primo Piano rapp. 1:200
 8) Stato di fatto - isolato 1 - Secondo Piano rapp.

1:200
 9) Stato di fatto isolato 3 - Secondo Piano rapp.

1:200
10) Stato di fatto - isolato 1 - Prospetti rapp. 1:200
11) Stato di fatto - isolato 2 - Prospetti rapp. 1:200
12) Stato di fatto - isolato 3 - Prospetti rapp. 1:200
13) Unità immobiliari elementari - Unità edilizie

omogenee Isolato 1 - Piano Terra rapp. 1:200
14) Unità immobiliari elementari - Unità edilizie

omogenee Isolato 2 - Piano Terra rapp. 1:200
15) Unità immobiliari elementari - Unità edilizie

omogenee Isolato 3 - Piano Terra rapp. 1:200
16) Unità immobiliari elementari - Unità edilizie

omogenee Isolato 1 Piano Primo rapp. 1:200
17) Unità immobiliari elementari - Unità edilizie

omogenee Isolato 2 - Piano Primo rapp. 1:200
18) Unità immobiliari elementari - Unità edilizie

omogenee Isolato 3 - Piano Primo rapp. 1:200
19) Unità immobiliari elementari - Unità edilizie

omogenee Isolato 1 - Piano Secondo rapp. 1:200
20) Unità immobiliari elementari - Unità edilizie

omogenee Isolato 3 - Piano Secondo rapp. 1:200
21) Caratteristiche d’uso delle unità rapp. 1:500
22) Stato di conservazione delle unità rapp. 1:500
23) Affollamento delle unità rapp. 1:500
24) Indagini socio-Demografiche
25) Schede di analisi delle unità edilizie omogenee -

Isolato 1
26) Schede di analisi delle unità edilizie omogenee -

Isolato 2
27 Schede di analisi delle unità edilizie omogenee -

Isolato 3
28) Calcolo delle capacità residenziali - Unità mini-

me d’intervento: Unità edilizie omogenee Tipi
d’intervento - Isolato 1 rapp. 1:200

29) Calcolo delle capacità residenziali - Unità mini-
me d’intervento: Unità edilizie omogenee - Tipi
d’intervento - Isolato 2 rapp. 1:200

30) Calcolo delle capacità residenziali - Unità mini-
me d’intervento: Unità edilizie omogenee - Tipi
d’intervento - Isolato 3 rapp. 1:200

31) Localizzazione delle attrezzature - Destinazione
d’uso compatibile - Comparti d’intervento unita-
rio rapp. 1:500

32) Servizi a rete: Rete idrica e fognante rapp. 1:500
33) Servizi a rete: Rete elettrica e telefonica rapp.

1:500
34) Servizi a rete: Pavimentazione ed illuminazione

pubblica rapp. 1:500
35) Norme tecniche di attuazione aggiornate al 28-

04-1998
36) Elenco delle ditte catastali
37) Relazione finanziaria
38) Relazione di raffronto rispetto alle norme del

P.d.F. vigente
39) Specificazioni riguardo ai profili stradali di pro-

getto
Allegare al presente atto, per farne parte integrante

e sostanziale, il resoconto stenotipografico dell’odier-
na seduta.

Si dà atto che dopo la votazione, rientrano in aula i
consiglieri Angelo Trevisi, Paolo Maci e Sirsi Raffale-
le. Consiglieri presenti n. 15

Esprimo parere favorevole di regolarità tecnica.

Addì 24-11-1998

Il Responsabile del Servizio
ing. Antonio Ferendeles

COMUNE DI GROTTAGLIE (Taranto)
DECRETO SINDACALE 30 settembre 1997, n.
20410

Indennità d’esproprio.

IL SINDACO

Omissis

DECRETA

L’ENEL S.p.a.- Compartimento di Napoli - Distret-
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to della Puglia corrisponderà al Sig. . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . , proprietario dell’immobile sul quale deve
essere imposta la servitù di elettrodotto per la esecu-
zione dei lavori innanzi descritti, la indennità determi-
nata nella misura indicata nell’acclusa scheda che for-
ma parte integrante del presente decreto;
• A tale indennità saranno aggiunte ove spettino, le

maggiorazioni previste dalla legge 22-10-1971 n.
865 e successive modificazioni ed integrazioni;

• L’ENEL - Società per azioni - è incaricata di dare
comunicazioni alla ditta intestataria dell’immobile

da espropriare, dell’ammontare dell’indennità di
espropriazione, nelle forme previste per la notifica
degli atti processuali civili, facendo conoscere a
questa Amministrazione gli estremi dell’eventuale
notifica.
Il presente decreto dovrà essere inserito, a cura

dell’Ente espropriante, per estratto, nel FAL della Pro-
vincia di Taranto e pubblicato, sempre per estratto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Sindaco
Firma illeggibile
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COMUNE DI GRUMO APPULA (Bari)
DECRETO RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO
n. 2

Occupazione d’urgenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

Omissis

DECRETA

Art. 1) - Il Comune di Grumo Appula, al fine di prov-
vedere alla esecuzione dei lavori di cui sopra, è autoriz-
zato ad occupare in via d’urgenza, gli immobili ubicati
nel Comune di Grumo Appula e riportati nel Piano par-
ticellare e di proprietà delle ditte di seguito elencate:
A) Ditta: UGENTI IGNAZIO PAOLO e DI MAGGIO

TERESA - coniugi - nati a Grumo Appula rispetti-
vamente il 28-6-1930 e il 24-6-1935 -
In catasto Partita catastale n. 1005099 - Foglio di
Mappa n. 3/A - Particella n. 286 - Superficie da
espropriare: mq. 84,00 di cui: mq. 56,00 fabbrica-
to urbano e mq. 28,00 suolo edificatorio

B) Ditta: MANGINELLI MARIA - nata a Grumo Ap-
pula il 17-01-1920 -
In catasto Partita Catastale n. 1003234 - Foglio di
Mappa n. 3/A - Particella no 1387 - Superficie da
espropriare: mq. 133,00 di cui: mq. 35,00 fabbri-
cato urbano e mq. 98 suolo edificatorio -

Art. 2) - Incaricare della compilazione dello stato
di consistenza degli immobili da occupare e relativo
verbale di presa in possesso di cui all’art. 71 della L.
2359/1865 il Servizio Tecnico Comunale in collabora-
zione con il Servizio di Polizia Municipale nelle per-
sone:
a) Ing. Carlo Colasuonno - Responsabile Servizio

tecnico -
b) Geom. Nicola Savino - Capo settore LL.PP. -
c) Dott. Pietro Iacovelli - Comandante P.M. -

Autorizzare i summenzionati dipendenti ad intro-
dursi negli immobili sopra specificati nel rispetto de-
gli adempimenti prescritti dall’art. 3 della Legge 3-1-
1978, n. 1.

Art. 3) - Gli stati di consistenza da compilare in
concomitanza con la redazione dei verbale ed immis-
sione in possesso, dovrà essere redatto, in contraddit-
torio con i proprietari, o in loro assenza, con due testi-
moni, al fine di presenziare alle operazioni di accerta-
mento e non devono essere dipendenti dell’espro-
priante o concessionario.

Al contraddittorio sono ammessi il fittavolo - mez-
zadro - colono - compartecipante.

Art. 4) - L’occupazione d’urgenza dovrà avvenire
entro tre mesi dalla data del presente decreto e non
potrà protrarsi oltre il termine di cinque anni dalla
data di effettiva occupazione degli immobili.

Art. 5) - L’avviso relativo all’occupazione, conte-
nente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora,
deve essere notificato almeno 20 giorni prima ai pro-
prietari degli immobili, secondo quanto riportato nel

Piano particellare d’esproprio debitamente approvata,
ed entro lo stesso termine affisso per almeno 15 giorni
all’albo pretorio del Comune di Grumo Appula.

Art. 6) - Con successivo provvedimento saranno
determinate le indennità da corrispondere per la dispo-
sta occupazione alle ditte espropriate.

Art. 7) - Il presente decreto dovrà essere inserito
per estratto sul Fal e sul B.U.R.

Art. 8) - Avverso il presente decreto può essere ap-
posto ricorso al competente T.A.R. entro i termini di
Legge.

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Dr. Ing. Carlo Colasuonno

COMUNE DI MESAGNE (Brindisi)
DELIBERA C.C. 31 ottobre 1998, n. 71

Approvazione P.I.P.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) di approvare definitivamente il Piano degli Inse-
diamenti Produttivi (PIP) del Comune di Mesagne
composto dei seguenti elaborati:
---- Relazione
---- Norme urbanistico edilizie di esecuzione
---- Regolamento per la cessione delle aree
---- Tavole n. 1-2-3-4-5-6-7-8-9;

2) di dare atto che, ai sensi dell’ art. 37 della Legge
Regionale n. 56/80, la cennata approvazione equivale
a dichiarazione di pubblica utilità delle opere in esso
previste;

3) di dare atto che ai sensi dell’art. 37 della legge
regionale n. 56/80 la cennata approvazione equivale a
dichiarazione di pubblica utilità delle opere in esso
previste;

4) di Pubblicare la presente deliberazione per estrat-
to, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, di
depositarla nella Segreteria del Comune e di notificar-
la, tramite Messo Comunale entro due mesi dell’avve-
nuto deposito a ciascun proprietario degli immobili
vincolanti dal Piano;

5) di fare carico all’Ufficio Tecnico Comunale di
trasmettere entro trenta giorni all’Assessorato Regio-
nale all’Urbanistica copia della scheda di controllo ex
art. 35 della legge regionale n. 56/80.

IL Presidente Il Vice Segretario
Consiglio Comunale Dott. Giovanni Gioia
Dott. Francesco Mingolla

Mesagne, 27 Gennaio 1999

Il Dirigente l’U.T.C.
dott. arch. Savino Martucci

COMUNE DI MOLA DI BARI (Bari)
DELIBERA C.C. 23 novembre 1998, n. 78

Approvazione lottizzazione maglia C2.4.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Sull’argomento, iscritto al punto 8) all’ordine del
giorno avente ad oggetto: Lottizzazione comparto del-
la maglia C.2.4 del P.P.A. in località S. Giorgio. Ap-
provazione, relazione l’Ass. Dr. Stefano GAUDIUSO,
l’intervento è riportato integralmente a registrazione
fonica degli atti.

Non si registra alcun intervento dei consiglieri pre-
senti, per cui il Presidente del Consiglio, Dr. FUMAI
pone il provvedimento in votazione.

Lo stesso consegue il voto unanime favorevole di n.
11 consiglieri presenti e votanti.

Tutto ciò premesso.
-- Con deliberazione n. 49/97 del C.C. fu adottata la

lottizzazione comparto della maglia C.2.4 del P.P.A. in
località S. Giorgio.

-- Con deliberazione n. 56 del 28-07-1997 del C.C.
fu revocata la predetta deliberazione e riadottata la
lottizzazione comparto maglia C.2.4 del P.P.A. in loca-
lità S. Giorgio (la revoca si rese necessaria per con-
sentire a tutti i consiglieri comunali di avere cognizio-
ni sull’argomento).

-- Che detta deliberazione venne pubblicata nelle
forme di legge a far tempo dal 22-10-1997.

-- Che dopo la pubblicazione vennero validamente
presentate n. sei osservazioni e opposizioni alla lottiz-
zazione.

-- Che con nota prot. 18872 dell’8 agosto 1997 il
Sig. Sindaco e l’Assessore all’Urbanistica inviavano
al dirigente U.T.C. e ai progettisti le osservazioni alla
lottizzazione emerse nella seduta del Consiglio Comu-
nale.

-- Che con nota prot. 19368 del 12 agosto 1997 i
progettisti ed il dirigente U.T.C. nel dare riscontro alla
nota precedentemente menzionata si riservarono di
dare in sede di esame delle osservazioni la definizione
completa di tutti i problemi posti.

-- Che in data 30-01-1997 prot. 448 i progettisti ri-
spondevano alle osservazioni pervenute ed alle ulte-
riori osservazioni dei consiglieri comunali prodotte in
sede di adozione del piano e di cui alla richiesta sinda-
cale prot. 18872 del 08-08-1998.

-- Che in data 17-02-1998 l’Ing. BERARDI Vito
controdeduceva con motivato parere alle singole os-
servazioni (allegato).

-- Che in data 17-03-1998 con voto n. 5 la Commis-
sione Edilizia Comunale esprimeva il parere sulle os-
servazioni.

-- Che in data 03-04-1998 la 3a Commissione Con-
siliare esaminava la lottizzazione alla luce delle osser-
vazioni senza pervenire ad un parere espresso.

-- Che in data 9 luglio 1998 prot. 11893 venivano
trasmessi ai progettisti gli atti delle commissioni af-
finché adeguassero gli atti progettuali.

-- Che in data 22-07-1998 prot. 12627 i progettisti
trasmettevano gli elaborati finali con recepimento di
quanto osservato dalla C.E.C., ed integravano la docu-
mentazione con nota in data 01-10-1998.

-- Che in data 15-10-1998 la lottizzazione è riesami-

nata in 3a Commissione Consiliare per le determina-
zioni finali.

Preso atto dei seguenti allegati:
a) Scheda di inquadramento urbanistico;
b) Atti progettuali rielaborati alla luce delle osser-

vazioni costituiti da lettere di trasmissioni;
1) Relazione aggiornamento luglio 98;
2) Planimetria generale dell’aggiornamento luglio

98;
3) Planimetria con interventi e standard aggiorna-

mento luglio 98;
4) Planimetria quotata aggiornamento luglio 98;
5) Profili altimetrici aggiornamento luglio 98;
6) Allegati descrittivi del piano aggiornato luglio 98;

N.B. Lo schema di convenzione adottato non è quel-
lo proposto dai progettisti, ma lo schema tipo inserito
d’ufficio che si allega (la presenza dei due schemi di
convenzione ha generato dubbi in ordine alla validità
di uno dei due).

c) Parere della C.E.C. in data 17-03-1998 voto n. 5;
d) Parere della C.E.C. in data 02-10-1998 voto n. 3;
e) Copia delle osservazioni;
f) Copia della richiesta sindacale prot. 18872 del 6

agosto 1998;
g) Parere ufficio sulle osservazioni in data 17-03-

1998;
h) Parere progettisti sulle osservazioni.
Preso atto di quanto in premessa evidenziato e della

documentazione allegata;
Viste le modalità di esecuzione del comparto; Visto

il vigente regolamento edilizio;
Vista la legge n. 167/62 e successive integrazioni e

modificazioni;
Vista la legge regionale n. 56/80;
Vista la legge regionale n. 6/79 e successive inte-

grazioni;
Considerato che sulla proposta di deliberazione re-

lativa all’oggetto è stato acquisito il parere tecnico da
parte del Responsabile del servizio. Ing. RUBINO, di-
rigente U.T.C.;

Con l’esito della votazione come premessa riporta-
to:

DELIBERA

1) Dare atto che sul piano di lottizzazione della
zona C.2.4 del P.P.A. adottato con delibera n. 56 del
28-07-1987 sono pervenute le seguenti osservazioni:
a) Osservazione dei Sig.ri DANIELE Domenico e

degli altri prot. 24399 del 07-11-1997;
b) Osservazione del Sig. DANIELE Vincenzo prot.

25613 del 12-11-1997;
c) Osservazione dei Sig. DANIELE Vitantonio prot.

25613 del 12-11-1997;
d) Osservazione dei consiglieri comunali Stefano DI

PERNA e Michele PALAZZO prot. 26117 del 28-
11-1997;

e) Osservazione delle Sig.ne CAMPANILE Isabella,
CAMPANILE Antonietta e CAMPANILE Patrizia
prot. 26110 del 20-11-1997;
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f) Osservazione della Sig.ra ALBEROTANZA Bene-
detta prot. 26171 del 21-11-1997;

2) Dare atto che su tali osservazioni il responsabile
dell’U.T.C. e la C.E.C. hanno espresso parere in data
17-03-1998 allegati alla presente rispettivamente sotto
le lettere (A - B);

3) Dare atto che a seguito delle osservazioni e dei
successivi pareri espressi, il piano di Lottizzazione è
stato opportunamente adeguato;

4) Dare atto che tale piano opportunamente adegua-
to è stato esaminato dalla C.E.C. in data 02-10-1998
voto n. 3 che ha espresso il seguente parere: Favore-
vole. In fase esecutiva si deve tenere conto delle cana-
lizzazioni del gas od alta pressione che devono essere
completamente eliminate;

5) Determinare per le osservazioni pervenute quan-
to di seguito riportato:

-- Osservazioni lettere a), b), c), prot. 24399 del 07-
11-1997; prot. n. 25613 del 12-11-1997; prot. n.
25615 del 12-11-1997. Dare atto che di dette osserva-
zioni si è tenuto conto e sono state riassegnate le quo-
te dei ricorrenti prioritariamente sul terreno di pro-
prietà ed in subordine ove non possibile sui terreni li-
mitrofi ed approvare la nuova ripartizione agli atti di
progetto;

-- Osservazione lettera d), prot. 26117 del 28-11-
1997. Si dà atto di quanto in merito alla stessa espres-
so dall’ufficio e dalla C.E.C. e di conseguenza:
a) Si approva il punto sub 2) poiché la nuova riparti-

zione ha risolto il problema sollevato;
b) Si approva il punto sub 3) poiché la nuova riparti-

zione ha chiarito e risolto il problema sollevato;
c) Si approva il punto sub 4) e sub 5) in fase esecu-

tiva si deve tenere conto delle canalizzazioni del
gas ad alta pressione che devono essere completa-
mente eliminate;

d) Si approva in parte il punto sub 6) esiste solo una
porzione di strada di proprietà comunale rivenien-
te dallo spostamento dell’asse stradale dell’ex pro-
vinciale 66 di forma triangolare che di fatto entra
nel comparto e che pertanto partecipa alla riparti-
zione degli utili e degli oneri.
Di tanto è stato tenuto conto della nuova riparti-
zione;

e) Si respinge il punto 9) in quanto nessun intervento
è previsto sull’immobile e nelle aree pertinenziali
ex Chiesa di S. Giorgio;

f) Sui punti sub 1), sub 7), sub 8), nessuna determi-
nazione è necessaria da parte del consiglio comu-
nale trattandosi di documentazione allegata agli
atti;

-- Osservazione lettera e) prot. 26110 del 20-11-
1997. Si approva quanto osservato e nella nuova ripar-
tizione va ad essere stralciato l’immobile ex Chiesa di
S. Giorgio con la relativa area pertinenziale;

-- Osservazione lettera f) prot. 26171 del 21-11-
1997. Si approva quanto osservato e si stralcia l’im-
mobile esistente con la relativa pertinenza essendo
state effettuate per detto immobile solo una rettifica di
confine per renderlo congruo con la lottizzazione spe-

cificando che detto immobile dovrà conservare nel
tempo le sue caratteristiche peculiari;

6) Approvare il piano di lottizzazione - comparto
della maglia C.2.4 del P.P.A. in località S. Giorgio con
le precisazioni od integrazioni sopra espresse;

7) Approvare le modalità di esecuzione del compar-
to (all. C);

8) Uniformarsi alla procedura prevista dagli artt.
21-27-37 della Legge Regionale 56/80 e dell’Art. 15
della L.R. n. 6/79;

9) Precisare che il costo di espropriazione è pari a
quello riscontrabile negli atti progettuali;

10) Precisare che la realizzazione prevista per la
quota di edilizia residenziale pubblica destinata alla
costruzione di case minime per lavoratori, così come
previsto, nella delibera di adozione è subordinata
all’approvazione di apposito schema di convenzione.

COMUNE DI NOICÀTTARO (Bari)
DECRETO RESPONSABILE SETTORE TECNICO
del 1999, n. 1

Occupazione temporanea e d’urgenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

Il Comune di Noicattaro è autorizzato ad occupare
di urgenza, per la attuazione del Piano di cui in pre-
messa, gli immobili siti nel Comune di Noicattaro
come indicati nel piano particellare che unitamente
all’elenco delle ditte catastali a cui gli stessi immobili
appartengono, costituiscono parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

ART. 2

L’esecuzione del presente Decreto avverrà tramite i
seguenti tecnici incaricati rappresentanti del Comune
di Noicattaro:
1) Giuseppe RUBINO, nato a Noicattaro il 13-02-

1941, Geometra dell’U.T.C.;
2) Domenico DIPINTO, nato a Noicattaro il 09-08-

1959, Geometra dell’U.T.C.;
3) Francesco ADDRISO, nato a Noicattaro il 17-10-

1952, Vigile Istruttore P.M.;
4) Giuseppe DIPIERRO, nato a Noicattaro il 01-04-

1949, Maresciallo P.M.;

ART. 3

L’occupazione, che dovrà convertirsi in definitiva,
avverrà a norma dell’art. 20, I comma della Legge 22-
10-1971 N. 865, entro tre mesi dalla data di esecutivi-
tà del presente decreto e non potrà protrarsi oltre il
termine di 5 (cinque) anni dalla data di immissione in
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possesso, (pena la decadenza dei suoi effetti) periodo
entro il quale l’Amministrazione Comunale di Noicat-
taro provvederà allo svolgimento degli adempimenti
necessari per rendere definitiva l’occupazione degli
immobili; Le superfici da occupare sono suscettibili di
variazione in più o in meno in dipendenza della esatta
individuazione materiale al momento della redazione
dello stato di consistenza;

ART. 4

Lo stato di consistenza delle aree sarà compilato dai
tecnici incaricati in concomitanza del verbale di im-
missione in possesso che sarà redatto in contradditto-
rio con il suo proprietario o in sua assenza con l’inter-
vento di due testimoni che non siano dipendenti
dell’espropriante. Al contradditorio sono ammessi il
fittavolo, il mezzadro, il colono o il compartecipante.

Il relativo avviso contenente l’indicazione del luogo
del giorno e dell’ora, sarà notificato almeno 20 giorni
prima ai proprietari dei fondi secondo le risultanze ca-
tastali ed entro lo stesso termine sarà affisso per alme-
no 20 giorni all’Albo del Comune.

ART. 5

Le indennità di occupazione da corrispondere agli
interessati saranno determinate con successivo prov-
vedimento.

ART. 6

Per l’occupazione di che trattasi il Comune di Noi-
cattaro corrisponderà agli espropriandi:
a) per i suoli agricoli, una indennità pari, per ciascun

anno di occupazione, ad 1/12 dell’indennità di
espropriazione determinata ai sensi dell’art. 20
della Legge n. 865/71;

b) per i suoli edificatori, una indennità annua pari
agli interessi legati calcolati sulla indennità espro-
priativa di cui all’art. 5/bis legge n. 359/92.

ART. 7

La forza pubblica se richiesta, dovrà prestare la pro-
pria assistenza per tutte le operazioni di esecuzione
del presente decreto.

Dalla Residenza Municipale lì, 2 Febbraio 1999

Il Responsabile del Servizio
Ing. Giovanni Didonna

Premesse:
1) Con delibera di Consiglio Comunale nr. 79 del 9-

11-1994, vistata dalla S.P.C. di Bari il 12-01-1995 al
nr. 11970/10843 veniva riapprovato il Piano per gli
Insediamenti Produttivi;

2) Con delibera di Consiglio Comunale nr. 27/98
veniva adottata la Variante al Piano per gli Insedia-
menti Produttivi ed approvata con delibera nr. 35 del
26-06-1998;

3) Con delibera di C.C. nr. 16 del 16-2-1996, vistata
per presa d’atto dalla S.P.C. in data 03-04-1996 al nr.
5768 veniva approvato il Regolamento di Attuazione
del P.I.P.;

4) Nel mese di luglio 1996 veniva pubblicato l’av-
viso pubblico per l’assegnazione dei lotti ricompresi
nel P.I.P.;

5) Con delibera di Consiglio Comunale nr. 53/98 è
stato approvato lo schema di convenzione per l’asse-
gnazione delle aree ricomprese nel P.I.P.;

6) Con delibera nr. 54 del 24-07-1998 il Consiglio
Comunale approvava la graduatoria per l’assegnazio-
ne dei lotti del P.I.P. predisposta dalla apposita Com-
missione;

7) Con delibera nr. 378 la Giunta Comunale appro-
vava la lettera invito da inviare alle ditte ricomprese
nella graduatoria di assegnazione e fissava in giorni
30 il termine entro il quale le stesse ditte dovevano
provvedere a versare in favore del Comune di Noicat-
taro una somma pari al 20% del costo di assegnazione
delle aree, pena la decadenza dall’assegnazione;

8) La Giunta Comunale con provvedimento nr. 579
del 23-12-1998, divenuto esecutivo il 24-12-1998 ai
sensi del 3o comma dell’art. 47 della legge nr. 142/90:
* ha preso atto dell’avvenuto versamento delle som-

me richieste a titolo di acconto da parte di 84 ditte
sul totale delle 103 beneficiarie dell’assegnazione;

* ha dichiarato la decadenza dall’assegnazione delle
ditte che non hanno provveduto a versare, nel ter-
mine stabilito la somma richiesta a titolo di accon-
to;

* ha preso atto del versamento effettuato dalla ditta
Noacoop Soc. Coop. a.r.l. ed a rettificato la super-
ficie assegnata nella graduatoria P.I.P. in favore
della stessa;

* ha accolto le richieste avanzate dai sigg. Rizzo Te-
resa, Gangai Giambattista, Pignataro Franco e Por-
celli Gaetano tutti assegnatari di lotti del P.I.P,
nonchè proprietari di aree da espropriare nello
stesso P.I.P. di compensazione tra le somme da
versarsi a titolo di acconto e quelle loro dovute per
l’espropriazione delle aree di proprietà;

* ha approvato lo schema del bando integrativo per
l’assegnazione dei lotti P.I.P. resisi disponibili a
seguito del mancato versamento dell’acconto ri-
chiesto;

9) Per la realizzazione dell’opera si appalesa la ne-
cessità di dare corso alla procedura espropriativa dei
suoli interessati alla realizzazione del P.I.P., proceden-
do all’occupazione temporanea d’urgenza, facendo re-
digere contemporaneamente i verbali di consistenza
dei suoli e di immissione  nel conseguente possesso.

PROPOSTA TECNICA

1) DELIBERARE l’occupazione degli immobili ed
autorizzare il Responsabile del Servizio, quale Organo
esecutivo, a dare attuazione al presente atto, dichia-
randone la pubblica utilità, indispensabilità e l’urgen-
za dell’intervento per gli effetti dell’art. 70 del Rego-
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lamento 25-05-1895 nr. 350.
2) APPROVARE il piano particellare di esproprio

delle aree ricomprese nel Piano per gli Insediamenti
Produttivi;

3) DISPORRE in favore del Comune di Noicattaro
l’occupazione temporanea e d’urgenza di tutte le aree
ricomprese nel P.I.P.;

4) AUTORIZZARE i sigg. Ing. Giovanni DIDON-
NA, geom. Giuseppe Rubino, geom. Domenico Dipin-
to, e i vigili urbani Sig. Addriso Francesco e Dipierro
Giuseppe, tutti dipendenti di questo Comune ad acce-
dere nelle proprietà indicate nel piano particellare
d’esproprio, per procedere alle operazioni di immis-
sione in possesso con contestuale redazione dello sta-
to di consistenza delle aree e degli immobili da espro-
priare e ad occupare, in nome e per conto di questo
Comune, temporaneamente e d’urgenza;

5) DARE ATTO che per l’occupazione, questo Co-
mune corrisponderà alle ditte catastali, dalla data di
effettiva occupazione degli immobili l’indennità pre-
vista dalla legge;

6) DARE INCARICO all’U.T.C. di provvedere alla
notifica ai proprietari dell’avviso di sopralluogo nelle
forme degli atti processuali civili almeno 20 (venti)
giorni liberi prima e fare affigere entro lo stesso ter-
mine all’Albo Pretorio del Comune in cui sono siti gli
immobili copia degli stessi avvisi;

7) DISPORRE che l’occupazione avvenga entro tre
mesi dalla di approvazione del presente provvedimen-
to e termini non oltre 5 (cinque) anni, decorrenti dalla
data di effettiva occupazione degli immobili, entro il
quale termine il Comune espleterà la procedura per
l’espropriazione definitiva degli immobili.

8) CONFERIRE al  Responsabile del Servizio l’in-
carico  di provvedere all’esecuzione del presente pro-
vedimento e di tutti gli altri adempimenti conseguen-
ziali.

9) IMPEGNARE ED IMPUTARE la somma pari a
L. 5.138.371.695 all’apposito capitolo del bilancio co-
munale per il pagamento dell’indennità provvisoria di
esproprio alle ditte interessate.

Il Capo Ripartizione
Dott. Ing. Giovanni Didonna

LA GIUNTA COMUNALE,

Evidenziata la necessità ed urgenza di procedere
speditamente alla attuazione del piano per gli insedia-
menti produttivi attivando la procedura per l’acquisi-
zione delle aree ricomprese nel piano da trasferire in
favore degli assegnatari.

Letta e condivisa la proposta tecnica formulata dal
responsabile del servizio e finalizzata alla attuazione
del piano.

Visti i pareri, come innanzi espressi resi ai sensi
della legge nr. 142/90 e della legge nr. 127/97;

Preso atto del Visto di conformità del Segretario
Generale ai sensi della legge nr. 127/97;

Ad unanimità di consensi espressi nei modi e termi-
ni di legge,

DELIBERA

1) - DI PROCEDERE speditamente alla attuazione
del piano per gli insediamenti produttivi attivando la
procedura  per l’acquisizione delle aree ricomprese
nel piano da trasferire in favore degli assegnatari.

2) - DI DISPORRE l’OCCUPAZIONE degli immobili
ed autorizza il Responsabile del Servizio a dare attuazio-
ne al presente atto, dichiarandone la pubblica utilità, in-
dispensabilità e l’urgenza dell’intervento per gli effetti
dell’art. 70 del Regolamento 25-05-1895 nr. 350;

3) - DI APPROVARE il piano particellare di espro-
prio delle aree ricomprese nel Piano per gli Insedia-
menti Produttivi;

4) - DI DISPORRE in favore del Comune di Noi-
cattaro l’occupazione temporanea e d’urgenza di tutte
le aree ricomprese nel P.I.P.

5) - DI AUTORIZZARE i sigg. Ing. Giovanni DI-
DONNA,  geom. Giuseppe Rubino, geom. Domenico
Dipinto, e i vigili urbani Sig. Addriso Francesco e Di-
pierro Giuseppe, tutti dipendenti di questo Comune ad
accedere nelle proprietà indicate nel piano particellare
d’esproprio, per  procedere  alle operazioni di immis-
sione in possesso con  contestuale redazione dello sta-
to di consistenza delle aree e degli immobili da espro-
priare e ad occupare, in mome e per  conto di questo
Comune, temporaneamente e d’urgenza;

6) - DI DARE ATTO che per l’occupazione, questo
Comune corrisponderà alle ditte catastali, dalla data di
effettiva occupazione degli immobili l’indennità pre-
vista dalla legge.

7) - DI DARE INCARICO all’U.T.C. di provvedere
alla notifica ai proprietari dell’avviso di sopralluogo
nelle forme degli atti processuali civili almeno 20
(venti) giorni liberi prima e fare affigere entro lo stes-
so termine all’Albo Pretorio del Comune in cui sono
siti gli immobili copia degli stessi avvisi.

8) - DI DISPORRE che l’occupazione avvenga en-
tro tre mesi dalla di approvazione del presente provve-
dimento e termini non oltre 5 (cinque) anni, decorrenti
dalla data di effettiva occupazione degli immobili, en-
tro il quale termine il Comune espleterà la proce-
dura,per l’espropriazione definitiva degli immobili.

9) - DI CONFERIRE al Responsabile del Servizio l’in-
carico di provvedere all’esecuzione del presente provedi-
mento, e di tutti gli altri adempimenti conseguenziali.

10) DI IMPEGNARE ED IMPUTARE la spesa
complessiva a titolo di indennità provvisoria di espro-
prio pari a L. 5.138.371.695 così come segue:
* L. 682.715.200 al capitolo 270 del bilancio 1999

gestione residui - reimpiego fondi rivenienti  da
alienazione di aree;

* L. 4.455.656.495 al capitolo competente del bilan-
cio 1999 - assunzione mutuo per realizzazione PIP.

11) DI ALLEGARE al presente provvedimento per
farne parte integrante e sostanziale il piano particella-
re di esproprio.

12) DI dichiarare la presente, con successivo voto
unanime, immediatamente eseguibile, a norma
dell’art. 47, 3o comma, della legge 142/90.
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ESPROPRIO AREE RICOMPRESE
NEL P.I.P.

RELAZIONE DI STIMA INDENNITÀ
PROVVISORIA DI ESPROPRIAZIONE

CALCOLATA AI SENSI DELLA LEGGE
N. 359/92.

Le aree ricomprese nel Piano per gli insediamenti
Produttivi e soggette ad espropriazione sono tipizzate
nel vigente Programma di Fabbricazione in gran parte
come ‘‘Zona Artigianale industriale D’’ ed in piccola
parte come ‘‘Zone agricole E1’’.

L’art. 5 bis della Legge 08-08-1992 n. 359 prevede
due distinte modalità di calcolo delle indennità di
espropriazione per tali aree.

1 - AREE TIPIZZATE: ARTIGIANALI, INDU-
STRIALI ‘‘D’’.

Per tali aree l’indennità di espropriazione è determi-
nata dalla media tra il valore venale dell’area (Vv) e il
reddito dominicale rivalutato (Rd) secondo la formu-
la: I = (Vv + Rd)/2.

1.1 DETERMINAZIONE VALORE VENALE
DELLE AREE.

Ai fini della determinazione del valore venale
dell’area si fa riferimento ai valori di mercato di aree
aventi eguali caratteristiche intrinseche (destinazione
urbanistica, consistenza, conformazione, ecc. ) ed
estrinseche (ubicazione, collegamento con infrastrut-
ture pubbliche, ecc.); tali valori vengono desunti da
quelli dichiarati negli atti pubblici di compravendita e
ritenuti congrui dal competente Ufficio del Registro o
da stime tecniche effettuate dall’Ufficio Tecnico Era-
riale.

Da ricerche effettuate presso l’Ufficio Tecnico Era-
riale e l’Ufficio del Registro Atti Pubblici di Bari sono
stati individuati i seguenti atti pubblici aventi ad og-
getto aree simili a quelle oggetto della presente stima:

1. Atto di compravendita per notaio Lacalendola
Maria di Noicattaro del 16-12-1991, registrato a Bari
il 7-1-1992 al n. 867:
-- Area oggetto di trasferimento:
  fg. 13 particelle 167-243-244-245-246;
-- superficie oggetto del trasferimento: mq. 17.354
-- valore complessivo dichiarato
  in atto: L. 347.500.000
-- valore unitario (al mq.): L.      19.995
-- valore accertato dall’Ufficio: L. 520.000.000
-- valore unitario accertato
  (al mq.): L.      29.964

Atto di compravendita per notaio Macchia Nicola di
Grumo Appula del 9-11-1993, registrato a Bari il 29-
11-1993 al n. 12382:
-- Area oggetto di trasferimento:
  fg.13 particella 344;
-- superficie oggetto del trasferimento: mq. 842
-- valore complessivo dichiarato
  in atto: L.  7.000.000

-- valore unitario (al mq.): L.      8.314
-- valore accettato dall’Ufficio: L. 25.000.000
-- valore unitario accertato
  (al mq.): L.     29.691

3. Stima n. 21183/830/1993 effettuata dall’U.T.E. di
Bari sull’atto registrato in data 14-04-1995 al n. 5880:
-- valore unitario accertato: L. 32.000

Mediando i valori unitari definiti per i tre atti si ot-
tiene  un valore unitario di: (29.964+32.000+29691)/3
= 30.552 L./mq..

Tenendo conto del valore unitario medio nel perio-
do 1993-1995 (30.552 L./mq.), dell’ incremento dei
valori unitari nello stesso periodo 1993-1995 (2.000
L./mq.) è ragionevole assumere quale valore congruo
delle aree riferito all’attualità (1998) la somma di L.
35.000 al metro quadrato.

1.2 DETERMINAZIONE REDDITO DOMINICA-
LE RIVALUTATO.

Il reddito dominicale rivalutato delle diverse colture
è il seguente:

a) Seminativo:
-- classe 1a L./mq. 14,50
-- classe 2a L./mq.  9,50
-- classe 3a L./mq.  5,50
-- classe 4a L./mq.  3,50
-- classe 5a L./mq.  2,00

b) Seminativo arborato:
-- classe 1a L./mq. 15,50
-- classe 2a L./mq. 10,00
-- classe 3a L./mq.  7,00
-- classe 4a L./mq.  4,50

c) Orto:
-- classe unica L./mq. 28,00

d) Vigneto uva da tavola:
-- classe 1a L./mq. 75,00
-- classe 2a L./mq. 51,50
-- classe 3a L./mq. 37,50
-- classe 4a L./mq. 23,50
-- classe 5a L./mq. 11,50

e) Vigneto:
-- classe 1a L./mq. 33,00
-- classe 2a L./mq. 20,00
-- classe 3a L./mq. 14,00
-- classe 4a L./mq. 10,00
-- classe 5a L./mq.  6,00

f) Uliveto:
-- classe 1a L./mq. 14,50
-- classe 2a L./mq. 10,00
-- classe 3a L./mq.  8,50
-- classe 4a L./mq.  6,50
-- classe 5a L./mq.  4,00

g) Mandorleto:
-- classe 1a L./mq. 14,00
-- classe 2a L./mq.  9,50
-- classe 3a L./mq.  4,50
-- classe 4a L./mq.  3,50
-- classe 5a L./mq.  2,50
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h) Frutteto:
-- classe 1a L./mq. 29,00
-- classe 2a L./mq. 20,50
-- classe 3a L./mq. 12,00

i) Incolto produttivo:
-- classe unica L./mq.  0,80

1.3 INDENNITÀ PROVVISORIA DI ESPRO-
PRIAZIONE.

L’indennità provvisoria di espropriazione per le
aree tipizzate ‘‘D’’, in relazione alle possibili colture in
atto e calcolata quale media tra il  valore venale
dell’area (Vv=35.000 L./mq.) e il reddito dominicale
rivalutato (Rd), risulta la seguente:

a) Seminativo:
---- classe 1a: L./mq. (35.000+14,50):2 = L. 17.507 al

mq.
---- classe 2a: L./mq. (35.000+9,50):2 = L. 17.505 al

mq.
---- classe 3a: L./mq. (35.000+5,50):2 = L. 17.503 al

mq.
---- classe 4a: L./mq. (35.000+3,50):2 = L. 17.502 al

mq.
---- classe 5a: L./mq. (35.000+2,00):2 = L. 17.501 al

mq.
b) Seminativo-arborato:

---- classe 1a: L./mq. (35.000+15,50):2 = L. 17.508 al
mq.

---- classe 2a: L./mq. (35.000+10,00):2 = L. 17.505 al
mq.

---- classe 3a: L./mq. (35.000+7,00):2 = L. 17.503 al
mq.

---- classe 4a: L./mq. (35.000+4,50):2 = L. 17.502 al
mq.

c) Orto:
---- classe unica: L./mq. (35.000+28,00):2 = L. 17.514

al mq.
d) Vigneto uva da tavola:

---- classe 1a: L./mq. (35.000+75,00):2 = L. 17.537 al
mq.

---- classe 2a: L./mq. (35.000+51,50):2 = L. 17.526 al
mq.

---- classe 3a: L./mq. (35.000+37,50):2 = L. 17.519 al
mq.

---- classe 4a: L./mq. (35.000+23,50):2 = L. 17.512 al
mq.

---- classe 5a: L./mq. (35.000+11,50):2 = L. 17.506 al
mq.

e) Vigneto:
---- classe 1a: L./mq. (35.000+33,00):2 = L. 17.515 al

mq.
---- classe 2a: L./mq. (35.000+20,00):2 = L. 17.510 al

mq.
---- classe 3a: L./mq. (35.000+14,00):2 = L. 17.507 al

mq.
---- classe 4a: L./mq. (35.000+10.00):2 = L. 17.505 al

mq.
---- classe 5a: L./mq. (35.000+6,00):2 = L. 17.503 al

mq.
f) Uliveto:

---- classe 1a: L./mq. (35.000+14,50):2 = L. 17.507 al
mq.

---- classe 2a: L./mq. (35.000+10,00):2 = L. 17.505 al
mq.

---- classe 3a: L./mq. (35.000+8,50):2 = L. 17.504 al
mq.

---- classe 4a: L./mq. (35.000+6,50):2 = L.  17.503 al
mq.

---- classe 5a: L./mq. (35.000+4,00):2 = L.  17.502 al
mq.

g) Mandorleto:
---- classe 1a: L./mq. (35.000+14,00):2 = L. 17.507 al

mq.
---- classe 2a: L./mq. (35.000+9,50):2 = L. 17.505 al

mq.
---- classe 3a: L./mq. (35.000+4,50):2 = L. 17.503 al

mq.
---- classe 4a: L./mq. (35.000+3,50):2 = L. 17.502 al

mq.
---- classe 5a: L./mq. (35.000+2,50):2 = L. 17.501 al

mq.
h) Frutteto:

---- classe 1a: L./mq. (35.000+29,00):2 = L. 17.514 al
mq.

---- classe 2a: L./mq. (35.000+20,50):2 = L. 17.510 al
mq.

---- classe 3a: L./mq. (35.000+12,00):2 = L. 17.506 al
mq.

i) Incolto produttivo:
---- classe unica: L./mq. (35.000+0,80):2 = L.17.500

al mq.

2. AREE TIPIZZATE: AGRICOLE ‘‘E1’’

In tali aree il 4o comma dell’art. 5 bis della Legge
92, n. 359, stabilisce che  l’indennità di azione  è
commisurata al  valore  agricolo medio corrisponden-
te al tipo di coltura in atto nell’area da are.

Ai fini della determinazione del valore venale
dell’area si fa riferimento ai valori agricoli medi (V.A
M.) stabiliti per le diverse colture ed in relazione alla
regione agrarie di appartenenza.

I valori agricoli medi della regione agraria n. 9
‘‘Pianura di Monopoli’’ a cui appartiene l’agro di Noi-
cattaro per l’anno 1998 sono i seguenti:
-- Seminativo L./mq. 1.220
-- Seminativo irriguo L./mq. 2.470
-- Seminativo arborato L./mq. 1.300
-- Seminativo arborato irriguo L./mq. 3.200
-- Orto irriguo L./mq. 3.780
-- Vigneto L./mq. 1.810
-- Vigneto uva da tavola L./mq. 5.060
-- Uliveto L./mq. 1.780
-- Frutteto L./mq. 2.310
-- Agrumeto L./mq. 2.780
-- Mandorleto L./mq. 1.310
-- Incolto produttivo L./mq.  130

I suindicati valori saranno assolti quali valori venali
unitari delle aree interessate dalla fascia di rispetto
stradale del P.I.P..
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COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO (Foggia)
DELIBERA C.C. 29 dicembre 1998, n. 486

Approvazione variante P.P. zona C1.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

di approvare l’anzidetta proposta dell’Ufficio Tecni-
co che qui si ha per integralmente riportata e, quindi:
1) -- di approvare la nuova variante al piano partico-

lareggiato zona C1 intensiva di PRG, già approva-
to con delibera di C.C. n. 24 del 21-3-1997, pre-
sentata dai tecnici arch. Giovanni Scarale e Gio-
vanni Cassano;

2) -- di dare atto che la variante di che trattasi è com-
posta dai seguenti elaborati: tavole: 1a, 1b, 2, 3, 4,
5, 6, 7, 8, 9a, 9b, 9c, 9d, 9e, 10, 11, 12, 13a, 13b,
13c, 13d, 14a, 14b, 14c, 14d, 15, 16, 17.

Il Presidente
Augello Donato

Il Con. Anziano Il Segr. Generale
Dragano Salvatore Fiorentino Federico

Concorsi, Appalti e Avvisi

CONCORSI

A.U.S.L. BA/4 BARI

Avviso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Medico
1o livello disciplina Malattie infettive.

Avviso Pubblico, per soli titoli, per la copertura di
n. 1 posto di Dirigente Medico 1o Livello di Malattie
Infettive del P.O. ‘‘Fallacara’’ di Triggiano (Ba); in
esecuzione della deliberazione  n. 164  del 02-02-
1999, esecutiva ai sensi di legge, è indetto Avviso
Pubblico per soli titoli per la copertura di n. 1 posto di
Dirigente Medico 1o Livello di Malattie infettive del
P.O. ‘‘Fallacara’’ di Triggiano (Ba);

L’Avviso è indetto ed espletato, ai sensi della nor-
mativa di cui al D.P.R. 761/79, al D.P.R. 483/97, al
D.P.R. 484/97, al D.P.R. 487/94, al D.L. 401/94, alla
L. 127/97, alla L. 662/96, alla L. 449/97, al D.L.
502/92, al D.L. 517/93 ed al Contratto dell’Area Diri-
genza del 30-12-1996. I requisiti generali e specifici
per la partecipazione al presente Avviso sono i se-
guenti:
a) Cittadinanza italiana. Sono equiparati ai  cittadini

italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca. Sono richiamate qui le disposizioni di cui
all’art. 11 del D.P.R. 761/79;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della
idoneità fisica all’impiego con l’osservanza delle

norme in tema di categoria protette, è effettuata a
cura della AUSL BA/4, prima dell’immissione in
servizio. Il  personale dipendente da Pubbliche
Amministrazioni ad il personale dipendente dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26
comma 1 del D.P.R. 761/79, è dispensato dalla vi-
sita medica;

c) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
d) Diploma di Specializzazione nella disciplina, fatto

salvo quanto previsto dagli artt. 56 e 74 del D.P.R.
483/97;

e) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici attestata
da certificato di data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quello di scadenza del bando;

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la parte-
cipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio. Non possono accedere agli impieghi colo-
ro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito nel bando per la pre-
sentazione delle domande di ammissione. Per poter
partecipare al presente Avviso, i candidati devono:
1) Presentare domanda in carta semplice, intestata al

Direttore Generale della AUSL BA/4 all’Unità
Operativa Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli
della AUSL P.zza Aldo Moro, 21 Bari; OVVERO

2) inviare domanda a mezzo del servizio postale con
Raccomandata con avviso di ricevimento, indiriz-
zata al Direttore Generale della AUSL BA/4 P.zza
Moro, 21 - 70122 Bari. Le domande devono essere
presentate o inviate (la data deve risultare dal tim-
bro postale) entro il 15o giorno successivo a quello
della pubblicazione del presente bando sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia; qualora detto
giorno sia festivo, il termine è prorogato al 1o

giorno successivo non festivo. Per le domande
presentate direttamente, l’Unità operativa Concor-
si, Assunzioni, Gestione Ruoli della AUSL rila-
scia, a titolo di ricevuta, copia sottoscritta
dell’elenco dei documenti e dei titoli allegati. Per
ciascun Avviso è istituito apposito protocollo di
arrivo delle domande. Dopo la scadenza del termi-
ne stabilito nel bando per la presentazione delle
domande, il responsabile dell’Unità Operativa
Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli e l’impiega-
to addetto alla registrazione procedono congiunta-
mente alla chiusura del protocollo.

Dopo la chiusura possono essere registrate solo le
domande pervenute a mezzo del servizio postale, com-
prese quelle presentate oltre i termini con distinte an-
notazioni.

Gli aspiranti devono dichiarare nella domanda, sot-
to la propria responsabilità: 1) cognome e nome; 2) la
data, il luogo di nascita e la residenza; 3) il possesso
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della cittadinanza italiana o equivalente; 4) il Comune
di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della
loro non iscrizione o della cancellazione dalle  liste
medesime; 5) le eventuali condanne penali riportate;
6) i titoli di studio posseduti; 7) la loro posizione nei
riguardi degli obblighi militari; 8) i servizi prestati
presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause
di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico im-
piego. Verranno esclusi dall’Avviso gli aspiranti le cui
domande non contengono tutte le indicazioni di cui
sopra circa il possesso dei requisiti per l’ammissione
all’Avviso stesso.

Gli aspiranti sono tenuti inoltre ad indicare il domi-
cilio o la residenza, il recapito telefonico nonché l’in-
dirizzo, con l’indicazione del CAP, presso il quale do-
vranno essere inviate le comunicazioni relative allo
Avviso.

La AUSL non assume alcuna responsabilità per il
caso di dispersione o di mancata o di tardiva consegna
di comunicazioni all’aspirante che dipendano da ine-
satta indicazione da parte del medesimo del relativo
recapito oppure di mancata o tardiva comunicazione
di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritar-
di postali non imputabili a colpa della AUSL stessa.
Alla domanda di partecipazione all’Avviso gli aspi-
ranti devono allegare a pena di esclusione il seguente
documento in carta semplice:
---- Certificato di iscrizione all’Albo dell’Ordine dei

Medici rilasciato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando; Alla do-
manda di partecipazione all’Avviso gli aspiranti
devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli ef-
fetti della valutazione di merito o della formazio-
ne della graduatoria, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale redatto su carta sempli-
ce datato e firmato. A tale scopo si precisa che i ti-
toli valutabili sono quelli di cui all’art. 27 del
D.P.R. 483/97.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia ed

in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati. L’ammissione all’Avviso degli aspiranti
avverrà seconda quanto disposto dall’art. 4 del D.P.R.
483/97.

A parità di merito i titoli di preferenza sono quelli
indicati dal comma 4 dell’art. 5 del D.P.R. 487/94.

Alla nomina dei vincitori, ai fini della loro assun-
zione in servizio provvede la AUSL BA/4. L’Azienda,
prima di procedere all’assunzione mediante il contrat-
to individuale ai sensi degli artt. 14 e 15 del citato
Contratto di Lavoro, inviterà gli interessati a presenta-
re, entro trenta giorni, la  seguente documentazione:
1) l’originale o copia autenticata, del Diploma di Lau-
rea in Medicina e Chirurgia; 2) l’originale o copia au-
tenticata del Diploma di Specializzazione nella disci-
plina ovvero certificato da cui risulti che il candidato
è in servizio di ruolo nella disciplina presso una USL
o una Azienda Ospedaliera diversa dalla AUSL BA/4;
3) certificato di cittadinanza italiana; 4) certificato ge-

nerale del casellario giudiziale; 5) certificato di nasci-
ta; 6) certificato di residenza; 7) certificato di stato  di
famiglia; 8) certificato di iscrizione  nelle liste eletto-
rali o attestante i motivi di mancata iscrizione; 9) stato
di servizio militare; 10) certificato circa i servizi di
ruolo e non di ruolo eventualmente prestati presso
pubbliche amministrazioni con la  specificazione delle
cause di risoluzione di precedenti rapporti di impiego;
11) codice fiscale; 12) dichiarazione dell’Unità Opera-
tiva Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli attestante
l’avvenuta regolarizzazione in bollo dei documenti
presentati; Nello stesso termine l’interessato, sotto la
sua responsabilità, deve dichiarare di non avere altri
rapporti di impiego pubblico o  privato e di non tro-
varsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità ri-
chiamate dall’art. 58 del D.L. 29/93. In caso contrario,
unitamente ai documenti, deve essere espressamente
presentata la dichiarazione di opzione per la nuova
azienda.

Scaduto inutilmente il termine di cui sopra l’Azien-
da comunica di non dar luogo alla stipula del contrat-
to. Per quanto altro non previsto nel presente bando si
fa riferimento alle disposizioni legislative che disci-
plinano la materia. L’Amministrazione si riserva, infi-
ne, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o
revocare il presente Bando, dandone tempestiva noti-
zia agli interessati senza obbligo però di comunicare i
motivi e senza che gli interessati stessi possano avan-
zare pretese o diritti di sorta. Per ulteriori informazio-
ni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Unità operativa
Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli della AUSL
BA/4 P.zza Aldo Moro, 21 - Bari Tel. 080/5726283;

Il Dirigente Area Gestione Personale Il Direttore Generale
dr. Giovanni Trotta Giovanni B. Pentasuglia

Il Responsabile U.O. Concorsi
dott. Giulio Calò Carducci

All.to

AL DIRETTORE GENERALE della A.S.L. BA/4
P.zza Aldo Moro 21 70122 - BARI

..l.. sottoscritt..  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  
nat..  il . . /. . /. . .  a  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  (Prov. . . .)
e residente a   .  .  .  .  .  C.A.P. . . . . (Prov. . . . . .)
via  .  .  .  .  .  .  .   n. . . . . . . . . . . Tel. . . . /. . . . .

CHIEDE

di essere ammessa a partecipare al Concorso Pub-
blico, per titoli ed esami, per la copertura di n. . . .
post. . di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . bandito sulla G.U.
n. . . . . . del . . . /. . . /. . . . .

A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità:
a) di essere cittadino italiano; (1)
b) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune

di . . . . . . . . . . . . . . . . . . ; (2)

                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del                  18-2-1999                                  901



c) di non aver riportato condanne penali; (3)
d) di essere nei confronti degli obblighi militari nella

seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;
e) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio

e/o professionali e/o di specializzazione;
f) di aver prestato servizio presso Pubbliche Ammi-

nistrazioni; (4)
g) il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni

necessaria comunicazione relativa al concorso
pubblico e il seguente: Via . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . .  C.A.P. . . . . . . . . . . Città . . . . . . . . . .  (Prov.
. . . . . ).

Il sottoscritto, inoltre allega alla presente domanda
il Curriculum formativo e professionale, l’elenco in
triplice copia di tutta la documentazione allegata alla
domandai i certificati attestanti il possesso dei requisi-
ti specifici previsti dal Bando.

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(firma)        

1) ovvero  il possesso del requisito sostitutivo  del-
la Cittadinanza Italiana; 2) ovvero i motivi di mancata
iscrizione o di cancellazione; 3) ovvero le  condanne
riportate; 4) in caso affermativo indicare i motivi di ri-
soluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

A.U.S.L. BA/4 BARI

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Me-
dico 1o livello disciplina Malattie infettive.

Bando di Concorso Pubblico per titoli ad esami per
la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico 1o Li-
vello di Malattie infettive del P.O. ‘‘Fallacara’’ - Trig-
giano (Ba);

In esecuzione della deliberazione n. 48 del 21-01-
1999, esecutiva ai sensi di legge è indetto Pubblico
Concorso per titoli ad esami per la copertura di n. 1
posto di Dirigente Medico 1o Livello di Malattie Infet-
tive del P.O. ‘‘Fallacara’’ Triggiano (Ba); il concorso è
indotto ed espletato, ai sensi della normativa di cui al
D.P.R. 761/79, al D.P.R. 483/97, al D.P.R. 484/97, al
D.P.R. 487/94, al D.L. 401/94, alla L. 127/97, alla L.
662/96, alla L. 449/97, al D.L. 502/92, al D.L. 517/93,
la L. 125/91 ed al Contratto dell’Area Dirigenza del
30-12-96; i requisiti generali e specifici per la parteci-
pazione al presente concorso sono i seguenti:
a) Cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini

italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca.
Sono richiamate qui le disposizioni di cui all’art.
11 del D.P.R. 761/79;

b) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dalla
idoneita fisica all’impiego con l’osservanza delle
norme in tema di categorie protetta, è effettuata a
cura della AUSL BA/4, prima dell’immissione in
servizio. Il  personale dipendente da Pubbliche
Amministrazioni ed il personale dipendente dagli

istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26
comma 1 del D.P.R. 761/79, è dispensato dalla vi-
sita medica;

c) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; di Di-
ploma di Specializzazione in Malattie Infettive,
fatto salvo quanto previsto dagli artt. 56 e 74 del
D.P.R. 483/97;

e) Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici attestata
da certificato di data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quello di scadenza del bando; L’iscrizione
al corrispondente albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione Europea consente la partecipa-
zione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati
destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche
Amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile; I predetti requisiti devono es-
sere posseduti alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel bando per la presentazione delle domande di
ammissione; Per poter partecipare al presente Concor-
so, i candidati devono:
1) Presentare domanda in carta semplice, intestata al

Direttore Generale della AUSL BA/4 all’Unità
Operativa Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli
della AUSL P.zza Aldo Moro, 21 Bari; OVVERO

2) inviare domanda a mezzo del servizio postale con
Raccomandata con avviso di ricevimento, indiriz-
zata al Direttore Generale della AUSL BA/4 P.zza
Moro, 21 - 70122 Bari;

Le domande devono essere presentate o inviate la
data deve risultare dal timbro postale) entro il 30o

giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica; qualora detto giorno sia festivo, il termine é
prorogato al 1o giorno successivo non festivo; Per le
domande presentate direttamente, l’Unità Operativa
Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli della AUSL ri-
lascia, a titolo di ricevuta, copia sottoscritta dell’elen-
co dei documenti e dei titoli allegati. Per ciascun con-
corso è istituito apposito protocollo di arrivo delle do-
mande; Dopo la scadenza del termine stabilito nel
bando per la presentazione delle domande, il respon-
sabile dell’Unità Operativa Concorsi, Assunzioni, Ge-
stione Ruoli e l’impiegato addetto alla registrazione
procedono congiuntamente alla chiusura del protocol-
lo; Dopo la chiusura possono essere registrate solo le
domande pervenute a mezzo del servizio postale, com-
prese quelle presentate oltre i termini con distinte an-
notazioni;

Gli aspiranti devono dichiarare nella domanda, sot-
to la propria responsabilità:

1) cognome e nome; 2) la data, il luogo di nascita e
la residenza; 3) il possesso della cittadinanza italiana
o equivalente; 4) il Comune di iscrizione nelle liste
elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime; 5) le even-
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tuali condanne penali riportate; 6) i titoli di studio
posseduti e i Diplomi di Specializzazzione; 7) la loro
posizione nei riguardi degli obblighi militari; 8) i ser-
vizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le
eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di
Pubblico impiego;

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui
domande non contengono tutte le indicazioni di cui
sopra circa il possesso dei requisiti per l’ammissione
al concorso stesso;

Gli aspiranti sono tenuti inoltre ad indicare il domi-
cilio o la residenza, il recapito telefonico nonché l’in-
dirizzo, con l’indicazione del CAP, presso il quale do-
vranno essere inviate le comunicazioni relative al con-
corso;

La AUSL non assume alcuna responsabilità per il
caso di dispersione o di mancata o di tardiva consegna
di comunicazioni all’aspirante che dipendano da ine-
satta indicazione da parte del medesimo del relativo
recapito oppure di mancata o tardiva comunicazione
di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritar-
di postali non imputabili a colpa della AUSL stessa;

Alla domanda deve essere allegato il Certificato di
iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici rilasciato in
data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di sca-
denza del bando; i documenti di cui al punti 1) e 2)
possono essere sostituiti da certificati rilasciati dalla
competente autorità accademica per mancato rilascio
dei diplomi originali purché tale circostanza risulti dai
predetti certificati; Alla domanda di partecipazione al
concorso gli aspiranti devono allegare tutte le certifi-
cazioni relative ai titoli che ritengono opportuno pre-
sentare agli effetti della valutazione di merito o della
formazione della graduatoria, ivi compreso un curri-
culum formativo e professionale redatto su carta sem-
plice datato e firmato. A tale scopo si precisa che i ti-
toli valutabili sono quelli di cui all’art. 27 del D.P.R.
483/97; I titoli di cui sopra devono essere prodotti in
originale o in copia autenticata ai sensi di legge; Le
pubblicazioni devono essere adite a stampa; Alla do-
manda deve essere unito, in triplice copia ed in carta
semplice, un elenco dei documenti e dei titoli presen-
tati; Per l’applicazione delle preferenze, delle prece-
denze e delle riserve di posti, previste dalle vigenti di-
sposizioni devono essere allegati alla domanda i rela-
tivi documenti probatori; Si allega al presente bando,
costituendone parte integrante schema di domanda di
ammissione; Il presente bando è stato emanato in ot-
temperanza alla L. 125/91, al D.L. 29/93 ed al D.L.
546/93 sulle pari opportunità tra uomini e donne;
L’ammissione al concorso degli aspiranti avverrà se-
condo quanto disposto dall’art. 4 del D.P.R. 483/97; Il
diario delle prove scritte verrà pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4a serie spe-
ciale ‘‘Concorsi ed esami’’, non meno di quindici gior-
ni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in
caso di numero esiguo di candidati, verrà comunicato
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimen-
to, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle
prove. Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e

orali, non avranno luogo in giorni festivi, né in giorni
di festività religiose ebraiche o valdesi. Le prove
d’esame consistono in:

Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o
su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso
o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica
inerenti alla disciplina stessa;

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari del-
la disciplina messa a concorso illustrate schematica-
mente per iscritto;

Prova orale: Sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire;

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritte e pratiche é subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini nu-
merici di almeno 21/30;

Il superamento della prova orale e subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20; A pari-
tà di merito i titoli di preferenza sono quelli indicati
dal comma 4 dell’art. 5 del D.P.R. 487/94; Alla nomi-
na dei vincitori, ai fini della loro assunzione in servi-
zio provvede la AUSL BA/4. L’Azienda, prima di pro-
cedere all’assunzione mediante il contratto individuale
ai sensi degli artt. 14 e 15 del citato Contratto di La-
voro, inviterà gli interessati a presentare, entro trenta
giorni, la seguente documentazione:

1) certificato di cittadinanza italiana; 2) certificato
generale del casellario giudiziale; 3) certificato di na-
scita; 4) certificato di residenza; 5) certificato di stato
di famiglia; 6) certificato di iscrizione nelle liste elet-
torali o attestante i motivi di mancata iscrizione; 7)
stato di servizio militare; 8) certificato circa i servizi
di ruolo e non di ruolo eventualmente prestati presso
Pubbliche amministrazioni con la specificazione delle
cause di risoluzione di precedenti rapporti di impiego;
9) codice fiscale; 10) dichiarazione dell’Unità Opera-
tiva Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli attestante
l’avvenuta regolarizzazione in bollo dei documenti
presentati;

Nello stesso termine l’interessato, sotto la  sua re-
sponsabilità, deve dichiarare di non avere altri rappor-
ti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in
nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate
dall’art. 58 del D.L. 29/93. In caso contrario, unita-
mente ai documenti, deve essere espressamente pre-
sentata la dichiarazione di opzione per la nuova azien-
da; Scaduto inutilmente il termine di cui sopra
l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipula del
contratto; Il presente bando, a norma dell’art. 15 della
L. n. 482 del 24-4-1968 è stato emanato tenuto conto
delle disposizioni relative all’assunzione obbligatoria
di personale appartenente alle categorie protette di cui
alla normativa in vigore; Per quanto altro non previsto
nel presente bando si fa riferimento alle disposizioni
legislative che disciplinano la materia; L’Amministra-
zione si riserva, infine, la facoltà di modificare, proro-
gare, sospendere o revocare il presente Bando, dando-
ne tempestiva notizia agli interessati senza obbligo
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però di comunicare i motivi e senza che gli interessati
stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta. Per
ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi
all’Unità Operativa Concorsi, Assunzioni, Gestione
Ruoli della AUSL BA/4 P.zza Aldo Moro, 21 - Bari
Tel. 080/5726283;

Il Dirigente Area Gestione Personale Il Direttore Generale
dr. Giovanni Trotta ing. Giovanni B. Pentasuglia

Il Responsabile U.O. Concorsi
dott. Giulio Calò Carducci

A.U.S.L. BA/5 PUTIGNANO (Bari)

Concorso pubblico per n. 4 posti di Dirigente Me-
dico 1o livello disciplina Radiodiagnostica.

In esecuzione della deliberazione n. 2521 del 23-
12-1998 è indetto concorso pubblico per titoli ed esa-
mi, per la copertura di n. 4 Posti di DIRIGENTE ME-
DICO di 1o LIVELLO, disciplina di RADIODIA-
GNOSTICA.

Il concorso è indetto ad espletato, ai sensi della nor-
mativa vigente in materia e cioè: la Legge n.
207/1985, il D. Lgs. n. 502/1992, il D. Lgs. n.
517/1993, il contratto dell’area dirigenza medica e ve-
terinaria del 5-12-1996, del D.P.R. n. 483/1997.

Possono partecipare al concorso coloro che sono in
possesso dei seguenti requisiti generali e specifici:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-

te dalle leggi vigenti, a cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego;
c) laurea in medicina e chirurgia, nonchè abilitazione

all’esercizio professionale;
d) specializzazione nella disciplina di radiodiagnosti-

ca;
e) iscrizione all’albo dell’Ordine dei medici attestato

da certificato di data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quella di scadenza del bando.

Si prescinde dal limite di età per effetto della Legge
n. 127/1997.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo nonchè coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile.

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito dal presente bando
per la presentazione delle domande di ammissione.

Per essere ammessi al concorso, gli interessati do-
vranno far pervenire entro il giorno (30o giorno suc-
cessiva alla data di pubblicazione dell’estratto del pre-
sente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca), domanda redatta in carta semplice indirizzata al
Direttore Generale della A.U.S.L. BA/5 - via Carafa -
Putignano - secondo lo schema allegato in calce al
presente avviso, nella quale dovranno indicare sotto la
propria responsabilità:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equipollen-
te;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-
vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-

ri;
g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego.

Nella domanda, l’aspirante deve indicare il domici-
lio presso il quale deve ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata in-
dicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla
lettera a) del comma precedente.

Le domande perverranno esclusivamente a mezzo
servizio postale. La data di arrivo della domanda sarà
attestata dal timbro a data dell’Ufficio postale accet-
tante; qualora il giorno di scadenza coincide con la fe-
stività, il termine è prorogato al primo giorno succes-
sivo non festivo.

A corredo della domanda, i concorrenti devono alle-
gare in originale o copia autenticata, in carta semplice,
i seguenti documenti:
1) diploma o certificato di laurea in medicina e chi-

rurgia, nonchè di abilitazione all’esercizio profes-
sionale;

2) certificato di iscrizione all’albo dell’Ordine dei
medici di data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando;

3) certificato di specializzazione nella disciplina di
radiodiagnostica.

Inoltre i concorrenti devono allegare tutte le certifi-
cazioni relative ai titoli che ritengano opportuno pre-
sentare agli effetti della valutazione di merito, ivi
compresa un curriculum formativo e professionale,
datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale a copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e
in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. n. 761/1979,
in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Non si terrà conto delle domande e di ogni altro do-
cumento che dovesse pervenire fuori del termine di
scadenza, quale ne sia la causa, anche se non imputa-
bile al concorrente, o risulteranno prive dei requisiti
richiesti.

La esclusione dal concorso di eventuali aspiranti
avverrà secondo quanto disposto dall’art. 4 del D.P.R.
n. 483/1997.
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L’apposita commissione esaminatrice, nominata dal
Direttore Generale, con le modalità di cui agli artt. 5 -
6 del citato D.P.R. n. 483/97, procederà allo svolgi-
mento delle prove di esame, che consisteranno in:

Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o
su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso
o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica
inerenti alla disciplina stessa;

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso. La prova deve esse-
re illustrata schematicamente per iscritto;

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonchè sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

La graduatoria di merito e del vincitore è approvata
dal Direttore Generale della U.S.L., il quale nomina
anche il vincitore e, prima della stipula del contratto
individuale di lavoro, invita il medesimo vincitore del
concorso a presentare entro il termine di trenta giorni
dalla data di ricezione della richiesta, a pena di deca-
denza, ed in carta legale, i seguenti certificati:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni  con-

tenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che dimostrino il diritto della riserva,

precedenza e preferenza a parità di valutazione;
d) dichiarazione di non avere altri rapporti di impie-

go pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna
delle situazioni di incompatibilità richiamate
dall’art. 58 del D. L.vo n. 29/1993. Diversamente
sarà rilasciata attestazione di opzione per la nuova
azienda.

La partecipazione al concorso implica da parte dei
concorrenti, l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

Il vincitore del concorso sarà assegnato alla sede di
servizio che sarà indicata nel contratto di lavoro al
momento della effettiva assunzione.

La graduatoria rimane efficace per un termine di 18
mesi dalla data della pubblicazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

La graduatoria potrà essere utilizzata per la copertu-
ra di altri posti vacanti della stessa posizione funzio-
nale, nel periodo di validità della stessa, a giudizio in-
sindacabile dell’Amministrazione.

Per quanto altro non previsto nel presente bando si
fa riferimento alla normativa che disciplina la materia.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legitti-
mi motivi, di prorogare, sospendere, revocare o modi-
ficare il presente avviso.

Per ulteriori chiarimenti e informazioni, gli interes-
sati potranno rivolgersi all’Unità operativa - Concorsi
e assunzioni - di questa A.U.S.L. BA/5 (Tel.
080/4050233).

Putignano, lì

Il Direttore Generale
dott. ing. Domenico Modugno

FAC-SIMILE DOMANDA

Al DIRETTORE GENERALE
della A.U.S.L. BA/5
PUTIGNANO

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . chiede alla
S.V. di essere ammesso a partecipare al concorso pub-
blico per titoli ed esami, per la copertura di n. . . . .
posto di . . . . . . . . . . indetto da codesta U.S.L. con
bando del . . . . . . . . . . . . . .

A tal proposito, dichiara sotto la propria responsabi-
lità:
---- di essere nato a . . . . . . . . . . il . . . . .  e residente

a . . . . . . . . . . . . . . . . . . in Via . . . . . . . . . . ;
---- di essere cittadino italiano;
---- di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune

di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;
---- di non aver mai riportato condanne penali;
---- di aver assolto agli obblighi militari di leva oppu-

re di essere milite esente oppure di essere dispen-
sato dagli obblighi militari perchè . . . . . . . . . .;

---- di aver svolto servizio presso (l’ente) in qualità di
. . . . . . . . . . dal . . . . .  al . . . . .  oppure di non
aver mai prestato servizio presso pubbliche ammi-
nistrazioni;

---- di essere in possesso del titolo di studio di . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

---- di essere iscritto all’albo dell’Ordine dei medici di
. . . . . . . . . . ;

---- di essere in possesso della specializzazione in . . .
. . . . . . . .

Ogni necessaria comunicazione chiede che gli ven-
ga recapitata al seguente indirizzo: . . . . . . . . . . . . .

(Data)

Con osservanza.

A.U.S.L. BA/5 PUTIGNANO (Bari)

Concorso pubblico per n. 5 posti di Dirigente Me-
dico 1o livello disciplina Medicina e Chirurgia
d’Accettazione e d’Urgenza.

In esecuzione della deliberazione n. 215 del 25-1-
1999 è indetto concorso pubblico per titoli ed esami,
per la copertura di n. 5 posti di DIRIGENTE MEDI-
CO di 1o LIVELLO, disciplina di MEDICINA E CHI-
RURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA.

Il concorso è indetto ad espletato, ai sensi della nor-
mativa vigente in materia e cioè: la Legge n.
207/1985, il D. Lgs. n. 502/1992, il D. Lgs. n.
517/1993, il contratto dell’area dirigenza medica e ve-
terinaria del 5-12-1996, del D.P.R. n. 483/1997.

Possono partecipare al concorso coloro che sono in
possesso dei seguenti requisiti generali e specifici:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-

te dalle leggi vigenti, a cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego;
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c) laurea in medicina e chirurgia, nonchè abilitazione
all’esercizio professionale;

d) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso o in disciplina equipollente;

e) iscrizione all’albo dell’Ordine dei medici attestato
da certificato di data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quella di scadenza del bando.

Si prescinde dal limite di età per effetto della Legge
n. 127/1997.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo nonchè coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile.

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito dal presente bando
per la presentazione delle domande di ammissione.

Per essere ammessi al concorso, gli interessati do-
vranno far pervenire entro il giorno (30o giorno suc-
cessiva alla data di pubblicazione dell’estratto del pre-
sente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca), domanda redatta in carta semplice indirizzata al
Direttore Generale della A.U.S.L. BA/5 - via Carafa -
Putignano - secondo lo schema allegato in calce al
presente avviso, nella quale dovranno indicare sotto la
propria responsabilità:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equipollen-

te;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-

ri;
g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego.

Nella domanda, l’aspirante deve indicare il domici-
lio presso il quale deve ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata in-
dicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla
lettera a) del comma precedente.

Le domande perverranno esclusivamente a mezzo
servizio postale. La data di arrivo della domanda sarà
attestata dal timbro a data dell’Ufficio postale accet-
tante; qualora il giorno di scadenza coincide con la fe-
stività, il termine è prorogato al primo giorno succes-
sivo non festivo.

A corredo della domanda, i concorrenti devono alle-
gare in originale o copia autenticata, in carta semplice,
i seguenti documenti:
1) diploma o certificato di laurea in medicina e chi-

rurgia, nonchè di abilitazione all’esercizio profes-
sionale;

2) certificato di iscrizione all’albo dell’Ordine dei
medici di data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando;

3) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso o in disciplina equipollente.

Inoltre i concorrenti devono allegare tutte le certifi-
cazioni relative ai titoli che ritengano opportuno pre-
sentare agli effetti della valutazione di merito, ivi
compresa un curriculum formativo e professionale,
datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale a copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e
in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. n. 761/1979,
in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Non si terrà conto delle domande e di ogni altro docu-
mento che dovesse pervenire fuori del termine di sca-
denza, quale ne sia la causa, anche se non imputabile al
concorrente, o risulteranno prive dei requisiti richiesti.

La esclusione dal concorso di eventuali aspiranti
avverrà secondo quanto disposto dall’art. 4 del D.P.R.
n. 483/1997.

L’apposita commissione esaminatrice, nominata dal
Direttore Generale, con le modalità di cui agli artt. 5 -
6 del citato D.P.R. n. 483/97, procederà allo svolgi-
mento delle prove di esame, che consisteranno in:

Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o
su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso
o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica
inerenti alla disciplina stessa;

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso. La prova deve esse-
re illustrata schematicamente per iscritto;

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonchè sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

La graduatoria di merito e del vincitore è approvata
dal Direttore Generale della U.S.L., il quale nomina
anche il vincitore e, prima della stipula del contratto
individuale di lavoro, invita il medesimo vincitore del
concorso a presentare entro il termine di trenta giorni
dalla data di ricezione della richiesta, a pena di deca-
denza, ed in carta legale, i seguenti certificati:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni  con-

tenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che dimostrino il diritto della riserva,

precedenza e preferenza a parità di valutazione;
d) dichiarazione di non avere altri rapporti di impie-

go pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna
delle situazioni di incompatibilità richiamate
dall’art. 58 del D. L.vo n. 29/1993. Diversamente
sarà rilasciata attestazione di opzione per la nuova
azienda.
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La partecipazione al concorso implica da parte dei
concorrenti, l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

Il vincitore del concorso sarà assegnato alla sede di
servizio che sarà indicata nel contratto di lavoro al
momento della effettiva assunzione.

La graduatoria rimane efficace per un termine di 18
mesi dalla data della pubblicazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

La graduatoria potrà essere utilizzata per la copertu-
ra di altri posti vacanti della stessa posizione funzio-
nale, nel periodo di validità della stessa, a giudizio in-
sindacabile dell’Amministrazione.

Per quanto altro non previsto nel presente bando si
fa riferimento alla normativa che disciplina la materia.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legitti-
mi motivi, di prorogare, sospendere, revocare o modi-
ficare il presente avviso.

Per ulteriori chiarimenti e informazioni, gli interes-
sati potranno rivolgersi all’Unità operativa - Concorsi
e assunzioni - di questa A.U.S.L. BA/5 (Tel.
080/4050233).

Putignano, lì

Il Direttore Generale
dott. ing. Domenico Modugno

FAC-SIMILE DOMANDA

Al DIRETTORE GENERALE
della A.U.S.L. BA/5
PUTIGNANO

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . chiede alla
S.V. di essere ammesso a partecipare al concorso pub-
blico per titoli ed esami, per la copertura di n. . . . .
posto di . . . . . . . . . . - indetto da codesta U.S.L. con
bando del . . . . . . . . . . 

A tal proposito, dichiara sotto la propria responsabi-
lità:
---- di essere nato a . . . . . . . . . . il . . . . .  e residente

a . . . . . . . . . . . . . . . . . .in Via . . . . . . . . . . ;
---- di essere cittadino italiano;
---- di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune

di . . . . . . . . . . . . . . . . . .;
---- di non aver mai riportato condanne penali;
---- di aver assolto agli obblighi militari di leva oppu-

re di essere milite esente oppure di essere dispen-
sato dagli obblighi militari perchè . . . . . . . . . .;

---- di aver svolto servizio presso (l’ente) in qualità di
. . . . . . . . . . dal . . . . .  al . . . . .  oppure di non
aver mai prestato servizio presso pubbliche ammi-
nistrazioni;

---- di essere in possesso del titolo di studio di . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

---- di essere iscritto all’albo dell’Ordine dei medici di
. . . . . . . . . . ;

---- di essere in possesso della specializzazione in . . .
. . . . . . . .

Ogni necessaria comunicazione chiede che gli ven-
ga recapitata al seguente indirizzo: . . . . . . . . . . . . .

(Data)

Con osservanza.

A.U.S.L. BA/5 PUTIGNANO (Bari)

Concorso pubblico per Dirigente Medico 1o livello
disciplina Anestesia e Rianimazione. Riapertura
termini ed elevazione numero di posti.

In esecuzione della deliberazione n. 2437 dell’11-
12-1998 sono riaperti i termini per la presentazione
delle domande di partecipazione al concorso pubblico
per titoli ed esami di Dirigente medico di 1o livello,
disciplina di anestesia e rianimazione, indetto da que-
sta Azienda U.S.L. con delibera n. 94 del 10-2-1998,
stabilendo la contestuale elevazione del numero dei
posti da occupare da uno a quattro.

Gli interessati possono inoltrare domanda entro il
giorno (trentesimo giorno dalla data di pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica, serie speciale, concorsi), secondo le modali-
tà riportate nel precedente bando pubblicato nel Bol-
lettino Regionale n. 20 del 26-2-1998 e, per estratto
nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 12-5-1998.

Restano invariate tutte le altre condizioni stabilite
nel precedente bando.

Per ulteriori informazioni e chiarimenti gli interes-
sati possono rivolgersi alla unità operativa - Concorsi
e Assunzioni - di questa U.S.L.. (Tel.080/4050233).

Putignano, lì
Il Direttore Generale

Dott. Ing. Domenico Modugno

A.U.S.L. BA/5 PUTIGNANO (Bari)

Avviso pubblico per posti di Dirigente Medico 1o li-
vello disciplina Medicina interna.

In esecuzione della deliberazione n. 242 del 3-2-
1999 è indetto avviso pubblico per soli titoli, di DIRI-
GENTE MEDICO DI 1o LIVELLO - disciplina di
MEDICINA INTERNA allo scopo di formulare una
graduatoria da utilizzare per il reclutamento di tale
personale, nei casi previsti dalle vigenti leggi.

I requisiti richiesti per l’ammissione al presente av-
viso pubblico sono previsti dagli artt. 1 e 24 del
D.P.R. n. 483/1997 e precisamente:
1. cittadinanza italiana
2. idoneità fisica all’impiego
3. certificato di specializzazione nella disciplina me-

dica oggetto del presente avviso o in disciplina
equipollente o in una disciplina affine comprese
nelle tabelle di cui al D.M. 30 e 31 Gennaio 1998;

4. certificato di iscrizione all’albo dell’Ordine dei
medici, attestato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando.
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Si prescinde dal limite di età per effetto della Legge
15-5-1997, n. 127.

Il rapporto di lavoro è disciplinato dalle norme pre-
viste e dal vigente contratto di lavoro di categoria.

Non possono partecipare all’avviso coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica am-
ministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Il trattamento economico è quello previsto dal
C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica sottoscritto
il 5-12-1996, riferito alla corrispondente posizione
funzionale.

Per essere ammessi all’avviso, gli aspiranti dovran-
no far pervenire a questa azienda U.S.L., esclusiva-
mente tramite servizio postale entro il 15o giorno suc-
cessivo a quello della publicazione del presente avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, doman-
da in carta semplice indirizzata al Direttore Generale
della U.S.L. BA/5 - Via Carafa - Putignano, - nella
quale dovranno dichiarare sotto la propria responsabi-
lità:
---- la data, il luogo di nascita e la residenza
---- il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te
---- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovve-

ro i motivi della non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime

---- le eventuali condanne penali riportate
---- i titoli di studio posseduti, nonchè il possesso dei

requisiti specifici richiesti per la copertura del po-
sto di cui trattasi

---- la posizione nei riguardi degli obblighi militari
---- i servizi prestati presso altre pubbliche ammini-

strazioni e le eventuali cause di cessazione di pre-
cedenti rapporti di pubblico impiego.

Nella domanda stessa sarà indicato altresi il domici-
lio presso il quale sarà fatta ogni necessaria comunica-
zione.

Alla domanda dovranno essere allegati in carta
semplice o fotocopia autenticata:
1. i certificati di laurea in medicina e chirurgia, non-

ché di abilitazione all’esercizio professionale
2. il certificato di iscrizione all’albo dell’Ordine dei

medici rilasciato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando

3. il certificato di specializzazione nella disciplina
medica oggetto del presente avviso o in disciplina
equipollente o in una disciplina affine comprese
nelle tabelle di cui al D.M. 30 e 31 Gennaio 1998

4. tutti quei certificati e titoli che il candidato ritenga
utile presentare agli effetti della valutazione di
merito e della formulazione della graduatoria ivi
compreso un curriculum formativo e professionale
datato e firmato

5. eventuale documentazione attestante titoli di pre-
ferenza o precedenza ai sensi delle vigenti disposi-
zioni di legge

6. elenco in triplice copia di tutti i titoli e documenti

allegati alla domanda.
I requisiti per la partecipazione all’avviso dovranno

essere posseduti alla data di scadenza del bando. Non
saranno prese in considerazione le domande ed i docu-
menti che dovessero pervenire dopo il termine di sca-
denza fissato dal bando.

La data di arrivo della domanda sarà attestata dal
timbro dell’Ufficio postale accettante, pertanto, le do-
mande che perverranno fuori del termine di scadenza
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al con-
corrente, o risulteranno prive dei requisiti richiesti,
comporteranno la non ammissibilità dell’aspirante.

La durata dell’incarico è limitata ad un periodo
massimo di mesi otto, a norma dell’art. 1 del contratto
integrativo di lavoro della categoria sottoscritto il 5-8-
1997.

Il Direttore Generale di questa U.S.L. si riserva
l’insindacabile facoltà di prorogare, modificare, so-
spendere o revocare il presente avviso, qualora ne rile-
vasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

Per quanto non è particolarmente previsto, si fa ri-
ferimento alla normativa di cui alla Legge n.
207/1985, al D. L.vo n. 502/1992, al D. L.vo n.
517/1993, al contratto dell’area dirigenza medica, al
D.P.R. n. 483/1997.

Per informazioni e chiarimenti gli interessati po-
tranno rivolgersi all’Unità operativa - Concorsi e As-
sunzioni - di questa A.U.S.L. BA/5 - Putignano (Tel.
080/4050233).

Putignano, lì

Il Direttore Generale
Dott. Ing. Domenico Modugno

A.U.S.L. BA/5 PUTIGNANO (Bari)

Avviso pubblico per incarico di Dirigente Medico
1o livello disciplina Ostetricia e Ginecologia.

In esecuzione della deliberazione n. 218 del 25-1-
1999 è indetto avviso pubblico per soli titoli, per il
conferimento di un incarico a tempo determinato di
DIRIGENTE MEDICO DI 1o LIVELLO - disciplina
di OSTETRICIA E GINECOLOGIA presso i presidi
ospedalieri di Putignano di questa Azienda U.S.L..

I requisiti richiesti per l’ammissione al presente av-
viso pubblico sono previsti dagli artt. 1 e 24 del
D.P.R. n. 483/1997 e precisamente:
1. cittadinanza italiana
2. idoneità fisica all’impiego
3. certificato di specializzazione nella disciplina me-

dica oggetto del presente avviso o in disciplina
equipollente o in una disciplina affine comprese
nelle tabelle di cui al D.M. 30 e 31 Gennaio 1998;

4. certificato di iscrizione all’albo dell’Ordine dei
medici, attestato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando.

Si prescinde dal limite di età per effetto della Legge
15-5-1997, n. 127.
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Il rapporto di lavoro è disciplinato dalle norme pre-
viste e dal vigente contratto di lavoro di categoria.

Non possono partecipare all’avviso coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica am-
ministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Il trattamento economico è quello previsto dal
C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica sottoscritto
il 5-12-1996, riferito alla corrispondente posizione
funzionale.

Per essere ammessi all’avviso, gli aspiranti dovran-
no far pervenire a questa azienda U.S.L., esclusiva-
mente tramite servizio postale entro il 15o giorno suc-
cessivo a quello della publicazione del presente avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, doman-
da in carta semplice indirizzata al Direttore Generale
della U.S.L. BA/5 - Via Carafa - Putignano, - nella
quale dovranno dichiarare sotto la propria responsabi-
lità:
---- la data, il luogo di nascita e la residenza
---- il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te
---- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovve-

ro i motivi della non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime

---- le eventuali condanne penali riportate
---- i titoli di studio posseduti, nonchè il possesso dei

requisiti specifici richiesti per la copertura del po-
sto di cui trattasi

---- la posizione nei riguardi degli obblighi militari
---- i servizi prestati presso altre pubbliche ammini-

strazioni e le eventuali cause di cessazione di pre-
cedenti rapporti di pubblico impiego.

Nella domanda stessa sarà indicato altresi il domici-
lio presso il quale sarà fatta ogni necessaria comunica-
zione.

Alla domanda dovranno essere allegati in carta
semplice o fotocopia autenticata:
1. i certificati di laurea in medicina e chirurgia, non-

ché di abilitazione all’esercizio professionale
2. il certificato di iscrizione all’albo dell’Ordine dei

medici rilasciato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando

3. il certificato di specializzazione nella disciplina
medica oggetto del presente avviso o in disciplina
equipollente o in una disciplina affine comprese
nelle tabelle di cui al D.M. 30 e 31 Gennaio 1998

4. tutti quei certificati e titoli che il candidato ritenga
utile presentare agli effetti della valutazione di
merito e della formulazione della graduatoria ivi
compreso un curriculum formativo e professionale
datato e firmato

5. eventuale documentazione attestante titoli di pre-
ferenza o precedenza ai sensi delle vigenti disposi-
zioni di legge

6. elenco in triplice copia di tutti i titoli e documenti
allegati alla domanda.

I requisiti per la partecipazione all’avviso dovranno

essere posseduti alla data di scadenza del bando. Non
saranno prese in considerazione le domande ed i docu-
menti che dovessero pervenire dopo il termine di sca-
denza fissato dal bando.

La data di arrivo della domanda sarà attestata dal
timbro dell’Ufficio postale accettante, pertanto, le do-
mande che perverranno fuori del termine di scadenza
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al con-
corrente, o risulteranno prive dei requisiti richiesti,
comporteranno la non ammissibilità dell’aspirante.

La durata dell’incarico è limitata ad un periodo
massimo di mesi otto, a norma dell’art. 1 del contratto
integrativo di lavoro della categoria sottoscritto il 5-8-
1997.

Il Direttore Generale di questa U.S.L. si riserva
l’insindacabile facoltà di prorogare, modificare, so-
spendere o revocare il presente avviso, qualora ne rile-
vasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

Per quanto non è particolarmente previsto, si fa ri-
ferimento alla normativa di cui alla Legge n.
207/1985, al D. L.vo n. 502/1992, al D. L.vo n.
517/1993, al contratto dell’area dirigenza medica, al
D.P.R. n. 483/1997.

Per informazioni e chiarimenti gli interessati po-
tranno rivolgersi all’Unità operativa - Concorsi e As-
sunzioni - di questa A.U.S.L. BA/5 - Putignano (Tel.
080/4050233).

Putignano, lì

Il Direttore Generale
Dott. Ing. Domenico Modugno

A.U.S.L. BA/5 PUTIGNANO (Bari)

Avviso pubblico per posti di Dirigente Medico 1o li-
vello disciplina Cardiologia.

In esecuzione della deliberazione n. 220 del 25-1-
1999 è indetto avviso pubblico per soli titoli, di DIRI-
GENTE MEDICO DI 1o LIVELLO - disciplina di
CARDIOLOGIA, allo scopo di formulare una gradua-
toria da utilizzare per il conferimento di incarichi a
tempo determinato, nei casi previsti dalle vigenti di-
sposizioni di legge in materia.

I requisiti richiesti per l’ammissione al presente av-
viso pubblico sono previsti dagli artt. 1 e 24 del
D.P.R. n. 483/1997 e precisamente:
1. cittadinanza italiana
2. idoneità fisica all’impiego
3. certificato di specializzazione nella disciplina me-

dica oggetto del presente avviso o in disciplina
equipollente o in una disciplina affine comprese
nelle tabelle di cui al D.M. 30 e 31 Gennaio 1998;

4. certificato di iscrizione all’albo dell’Ordine dei
medici, attestato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando.

Si prescinde dal limite di età per effetto della Legge
15-5-1997, n. 127.

Il rapporto di lavoro è disciplinato dalle norme pre-
viste e dal vigente contratto di lavoro di categoria.
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Non possono partecipare all’avviso coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica am-
ministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Il trattamento economico è quello previsto dal
C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica sottoscritto
il 5-12-1996, riferito alla corrispondente posizione
funzionale.

Per essere ammessi all’avviso, gli aspiranti dovran-
no far pervenire a questa azienda U.S.L., esclusiva-
mente tramite servizio postale entro il 15o giorno suc-
cessivo a quello della publicazione del presente avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, doman-
da in carta semplice indirizzata al Direttore Generale
della U.S.L. BA/5 - Via Carafa - Putignano, - nella
quale dovranno dichiarare sotto la propria responsabi-
lità:
---- la data, il luogo di nascita e la residenza
---- il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te
---- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovve-

ro i motivi della non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime

---- le eventuali condanne penali riportate
---- i titoli di studio posseduti, nonchè il possesso dei

requisiti specifici richiesti per la copertura del po-
sto di cui trattasi

---- la posizione nei riguardi degli obblighi militari
---- i servizi prestati presso altre pubbliche ammini-

strazioni e le eventuali cause di cessazione di pre-
cedenti rapporti di pubblico impiego.

Nella domanda stessa sarà indicato altresi il domici-
lio presso il quale sarà fatta ogni necessaria comunica-
zione.

Alla domanda dovranno essere allegati in carta
semplice o fotocopia autenticata ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge:
1. i certificati di laurea in medicina e chirurgia, non-

ché di abilitazione all’esercizio professionale
2. il certificato di iscrizione all’albo dell’Ordine dei

medici rilasciato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando

3. il certificato di specializzazione nella disciplina
medica oggetto del presente avviso o in disciplina
equipollente o in una disciplina affine comprese
nelle tabelle di cui al D.M. 30 e 31 Gennaio 1998

4. tutti quei certificati e titoli che il candidato ritenga
utile presentare agli effetti della valutazione di
merito e della formulazione della graduatoria ivi
compreso un curriculum formativo e professionale
datato e firmato

5. elenco in triplice copia di tutti i titoli e documenti
allegati alla domanda.

I requisiti per la partecipazione all’avviso dovranno
essere posseduti alla data di scadenza del bando. Non
saranno prese in considerazione le domande ed i docu-
menti che dovessero pervenire dopo il termine di sca-
denza fissato dal bando.

La data di arrivo della domanda sarà attestata dal
timbro dell’Ufficio postale accettante, pertanto, le do-
mande che perverranno fuori del termine di scadenza
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al con-
corrente, o risulteranno prive dei requisiti richiesti,
comporteranno la non ammissibilità dell’aspirante.

La durata dell’incarico è limitata ad un periodo
massimo di mesi otto, a norma dell’art. 1 del contratto
integrativo di lavoro della categoria sottoscritto il 5-8-
1997.

Il Direttore Generale di questa U.S.L. si riserva
l’insindacabile facoltà di prorogare, modificare, so-
spendere o revocare il presente avviso, qualora ne rile-
vasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

Per quanto non è particolarmente previsto, si fa ri-
ferimento alla normativa di cui alla Legge n.
207/1985, al D. L.vo n. 502/1992, al D. L.vo n.
517/1993, al contratto dell’area dirigenza medica, al
D.P.R. n. 483/1997.

Per informazioni e chiarimenti gli interessati po-
tranno rivolgersi all’Unità operativa - Concorsi e As-
sunzioni - di questa A.U.S.L. BA/5 - Putignano (Tel.
080/4050233).

Putignano, lì

Il Direttore Generale
Dott. Ing. Domenico Modugno

A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Avviso pubblico per posti di Dirigente sanitario 1o

livello disciplina Farmacia.

Si rende noto che questa Azienda U.S.L, con atto n.
77 del 20-1-1999 ha deliberato di procedere alla for-
mulazione di graduatoria, per soli titoli, da valutare
con criteri di cui al D.P.R. n. 483/97 ai fini del confe-
rimento di incarichi per la temporanea copertura di
posti di 1o livello Dirigenziale, del Ruolo Sanitario
profilo professionale Farmacisti Area di Farmacia, per
mesi otto - non rinnovabili ai sensi e per gli effetti
dell’art. 16 del C.C.N.L. integrativo del personale non
medico con qualifica dirigenziale.

I requisiti generali e specifici per l’ammissione al
presente Avviso Pubblico sono previsti, rispettivamen-
te dagli artt. 1 e 32 del D.P.R. n. 483/97 e precisamen-
te:

Requisiti generali

1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) idoneità fisica all’impiego;
3) laurea in Farmacia;

Requisiti specifici

1) specializzazione nella disciplina di Farmacia
Ospedaliera o Farmacia Territoriale o in una
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disciplina equipollente o affine (art. 74 D.P.R.
483/97) comprese nelle tabelle di cui al D.M. 30-
1-1998 e D.M. 31-01-1998;

2) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Farmacisti, at-
testata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Si prescinde dal limite di età per effetto della L. n.
127 del 15-05-1997.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
Pubbliche Amministrazioni, e coloro che siano esclusi
dall’elettorato attivo.

I requisiti devono essere posseduti alla data di sca-
denza del termine stabilito per la presentazione delle
domande.

Le istanze di partecipazione al presente Avviso Pub-
blico, da redigere in carta semplice e la eventuale do-
cuemntazione ad esse allegata devono essere indiriz-
zate a: Direttore Generale A.U.S.L. FG/3 - U.O.
Concorsi - Assunzioni - Gestione del Ruolo - P.zza
Libertà, 1 - 71100 - Foggia - e trasmesse, entro il
termine perentorio di giorni quindici dalla data di
pubblicazione sul B.U.R.P., a mezzo del servizio po-
stale, mediante raccomandata A.R.; (a tal fine la
data di spedizione sarà comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio postale accettante);

La domanda dovrà contenere le seguenti indicazio-
ni:
 1) generalità, luogo e data di nascita, residenza;
 2) possesso della cittadinanza italiana, ovvero dei

requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R.
761/79;

 3) Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

 4) eventuali condanne penali riportate;
 5) titoli di studio posseduti;
 6) posizione nei riguardi degli obblighi militari;
 7) servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Am-

ministrazioni e le cause di risoluzione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

 8) dichiarazione in ordine alla sussistenza o meno
delle condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79; in caso positivo, occorre
precisare la misura della riduzione del punteggio;

 9) titoli che si intendono far valere ai fini del curri-
culum formativo e professionale;

10) domicilio presso il quale deve ad ogni effetto, es-
sere inviata ogni necessaria comunicazione.

L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni respon-
sabilità per dispersione di notizie dipendenti da inesat-
te indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da
mancata oppure tardiva comunicazione del cambia-
mento di indirizzo indicato nella domanda o per even-
tuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a
colpe dell’Amministrazione medesima.

La firma in calce alla domanda non richiede
l’autenticazione (art. 3 - comma 5 - L. n. 127/97.

La sottoscrizione delle istanze prodotte direttamen-
te all’Azienda non è soggetta ad autenticazione anche

nei casi in cui contenga dichiarazioni sostitutive rese
ai sensi degli artt. 3 e 4 della L.n. 15 del 4-01-1968,
ove sia apposta in presenza del funzionario addetto
ovvero siano presentate unitamente a copia fotostati-
ca, ancorché non autenticata, di un documento di iden-
tità del sottoscrittore.

Saranno esclusi gli aspiranti le cui domande non
contengano tutte le indicazioni relative al possesso
dei requisiti per l’ammissione.

Istruzioni per chi non intende avvalersi dell’istituto
dell’autocertificazione:

Alla domanda di partecipazione all’Avviso, gli aspi-
ranti devono allegare a pena di esclusione, i seguenti
documenti in originale o in copia autenticata ai sensi
di legge:
1) laurea in Farmacia;
2) specializzazione in Farmacia Ospedaliera o Far-

macia Territoriale o in una disciplina equipollen-
te o affine (art.74 D.P.R. 483/97) comprese nelle
tabelle di cui al D.M. 30-01-1998 e D.M. 31-1-
1998;

3) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Farmacisti, atte-
stata da certificato rilasciato in data non anteriore
a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

I candidati partecipanti devono, altresì, allegare tut-
ti quei documenti e titoli scientifici e di carriera utili
agli effetti della valutazione di merito e della formula-
zione della graduatoria, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice,
datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autentica ai sensi di legge.

Alla domanda deve essere allegato, inoltre, un elen-
co in triplice copia ed in carta semplice dei documenti
e dei titoli presentati.

I titoli presentati oltre il termine di scadenza del
presente bando, non saranno presi in considerazio-
ne.

Ai sensi dell’art. 8 - 5o comma - del D.P.R.
484/97, non è consentito autocertificare le pubbli-
cazioni, che devono essere edite a stampa, nonché i
contenuti del curriculum professionale riferiti alla ti-
pologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni ef-
fettuate dal candidato.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re, sospendere o revocare, in tutto o in parte, il presen-
te Avviso Pubblico, qualora ne rilevasse la necessità o
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza
che gli aspiranti possano vantare alcuna pretesa o di-
ritto.

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni, gli inte-
ressati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Per-
sonale - U.O. Concorsi Assunzioni - Gestione del
Ruolo - dell’Azienda U.S.L. FG/3 - Piazza Libertà n.
1 - 71100 - FOGGIA

Il Direttore Generale
dr. Matteo Agostino Delle Vergini
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A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Avviso pubblico per posti di Dirigente sanitario 1o

livello disciplina Oftalmologia.

Si rende noto che questa Azienda U.S.L, con atto n.
26 del 20-1-1999 ha deliberato di procedere alla for-
mulazione di graduatoria, per soli titoli, da valutare
con criteri di cui al D.P.R. n. 483/97 ai fini del confe-
rimento di incarichi per la temporanea copertura di
posti di 1o livello Dirigenziale, del Ruolo Sanitario -
profilo professionale Medici - Area Chirurgica e delle
specialità chirurgiche - disciplina di Oftalmologia -
per mesi otto - non rinnovabili ai sensi e per gli effetti
dell’art. 16 del C.C.N.L. integrativo del personale non
medico con qualifica dirigenziale.

I requisiti generali e specifici per l’ammissione al
presente Avviso Pubblico sono previsti, rispettivamen-
te dagli artt. 1 e 24 del D.P.R. n. 483/97 e precisamen-
te:

Requisiti generali

1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) idoneità fisica all’impiego;
3) laurea in Medicina e Chirurgia;

Requisiti specifici

1) specializzazione nella disciplina di Oftalmologia
o in una disciplina equipollente o affine (art. 74
D.P.R. 483/97) comprese nelle tabelle di cui al
D.M. 30-1-1998 e D.M. 31-01-1998;

2) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici, atte-
stata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Si prescinde dal limite di età per effetto della L. n.
127 del 15-05-1997.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
Pubbliche Amministrazioni, e coloro che siano esclusi
dall’elettorato attivo.

I prescritti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande.

Le istanze di partecipazione al presente Avviso Pub-
blico, da redigere in carta semplice e la eventuale do-
cumentazione ad esse allegata devono essere indiriz-
zate a: Direttore Generale A.U.S.L. FG/3 - U.O.
Concorsi - Assunzioni - Gestione del Ruolo - P.zza
Libertà, 1 - 71100 - Foggia - e trasmesse, entro il
termine perentorio di giorni quindici dalla data di
pubblicazione sul B.U.R.P., a mezzo del servizio po-
stale, mediante raccomandata A.R.; (a tal fine la
data di spedizione sarà comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio postale accettante);

La domanda dovrà contenere le seguenti indicazio-
ni:

 1) generalità, luogo e data di nascita, residenza;
 2) possesso della cittadinanza italiana, ovvero dei

requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R.
761/79;

 3) Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

 4) eventuali condanne penali riportate;
 5) titoli di studio posseduti;
 6) posizione nei riguardi degli obblighi militari;
 7) servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Am-

ministrazioni e le cause di risoluzione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

 8) dichiarazione in ordine alla sussistenza o meno
delle condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79; in caso positivo, occorre
precisare la misura della riduzione del punteggio;

 9) titoli che si intendono far valere ai fini del curri-
culum formativo e professionale;

10) domicilio presso il quale deve ad ogni effetto, es-
sere inviata ogni necessaria comunicazione.

L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni respon-
sabilità per dispersione di notizie dipendenti da inesat-
te indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da
mancata oppure tardiva comunicazione del cambia-
mento di indirizzo indicato nella domanda o per even-
tuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a
colpe dell’Amministrazione medesima.

La firma in calce alla domanda non richiede
l’autenticazione (art. 3 - comma 5 - L. n. 127/97.

La sottoscrizione delle istanze prodotte direttamen-
te all’Azienda non è soggetta ad autenticazione anche
nei casi in cui contenga dichiarazioni sostitutive rese
ai sensi degli artt. 3 e 4 della L. n. 15 del 4-01-1968,
ove sia apposta in presenza del funzionario addetto
ovvero siano presentate unitamente a copia fotostati-
ca, ancorché non autenticata, di un documento di iden-
tità del sottoscrittore.

Saranno esclusi gli aspiranti le cui domande non
contengano tutte le indicazioni relative al possesso
dei requisiti per l’ammissione.

Istruzioni per chi non intende avvalersi dell’istituto
dell’autocertificazione:

Alla domanda di partecipazione all’Avviso, gli aspi-
ranti devono allegare a pena di esclusione, i seguenti
documenti in originale o in copia autenticata ai sensi
di legge:
1) laurea in Medicina e Chirurgia;
2) specializzazione in Oftalmologia o in una discipli-

na equipollente o affine (art. 74 D.P.R. 483/97)
comprese nelle tabelle di cui al D.M. 30-01-1998
e D.M. 31-1-1998;

3) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici, attesta-
ta da certificato rilasciato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

I candidati partecipanti devono, altresì, allegare tut-
ti quei documenti e titoli scientifici e di carriera utili
agli effetti della valutazione di merito e della formula-
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zione della graduatoria, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice,
datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autentica ai sensi di legge.

Alla domanda deve essere allegato, inoltre, un elen-
co in triplice copia ed in carta semplice dei documenti
e dei titoli presentati.

I titoli presentati oltre il termine di scadenza del
presente bando, non saranno presi in considerazio-
ne.

Ai sensi dell’art. 8 - 5o comma - del D.P.R.
484/97, non è consentito autocertificare le pubbli-
cazioni, che devono essere edite a stampa, nonché i
contenuti del curriculum professionale riferiti alla ti-
pologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni ef-
fettuate dal candidato.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re, sospendere o revocare, in tutto o in parte, il presen-
te Avviso Pubblico, qualora ne rilevasse la necessità o
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza
che gli aspiranti possano vantare alcuna pretesa o di-
ritto.

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni, gli inte-
ressati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Per-
sonale - U.O. Concorsi Assunzioni - Gestione del
Ruolo - dell’Azienda U.S.L. FG/3 - Piazza Libertà n.
1 - 71100 - FOGGIA.

Il Direttore Generale
dr. Matteo Agostino Delle Vergini

A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Concorso pubblico per n. 5 posti di Dirigente sani-
tario 1o livello disciplina Radiodiagnostica c/o il
P.O. di Lucera. Riapertura termini.

Avviso di riapertura termini di partecipazione al
concorso per la copertura di n. 5 posti di I liv. dirigen-
ziale, ruolo Sanitario-profilo profess. Medici, discipli-
na di Radiodiagnostica, da assegnare al presidio ‘‘La-
staria’’ di Lucera.

Sono riaperti i termini per la presentazione delle
istanze di partecipazione al concorso pubblico, per ti-
toli ed esami, per la copertura di n. 5 posti di I liv. di-
rigenziale (di cui n. 1 posto riservato ex 3o comma,
art. 2, DPR 10-12-1997, n. 483 e n. 1 posto riservato
alla espletanda procedura di mobilità), del ruolo Sani-
tario, profilo profess. Medici, disciplina di Radiodia-
gnostica da assegnare al presidio ospedaliero ‘‘Lasta-
ria’’ di Lucera, che potranno essere inoltrate secondo
le modalità già fissate nel bando pubblicato nel BUR
Puglia n. 58 del 25/6/98 e nella Gazz. Uffic. della Re-
pubblica 4o serie speciale ‘‘Concorsi ed esami. - n. 47
del 19-6-98, mediante raccomandata A.R., indirizzata
all’Az. USL FG/3 - piazza Libertà, 1-71100 FOGGIA,
o consegnate direttamente all’ufficio protocollo
dell’Azienda medesima, entro il termine di trenta gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel-
la Gazz. Uffic. della Repubblica - 4o serie speciale.

I candidati che hanno già presentato domanda di
partecipazione al concorso in argomento, possono in-
tegrare la stessa con nuova documentazione nel frat-
tempo acquisita.

Per informazioni rivolgersi all’Area Gest. del Per-
sonale - U.O. concorsi, assunz. e gestione del ruolo
dell’Az. USL FG/3, piazza Libertà n. 1 - Foggia, tel.
n. 0881/732645-732698.

Il Direttore Generale
dott. Matteo Agostino Delle Vergini

A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente sani-
tario 1o livello disciplina Ortopedia. Annullamento.

Si comunica agli interessati che il concorso pubbli-
co, per titoli ed esami, a n. 1 posto di I liv. dirigenzia-
le del ruolo Sanitario, prof. profess. Medici, disciplina
di Ortopedia e Traumatologia già pubblicato sul
BURP n. 51 del 416/98 e, per estratto, sulla G.U. della
Repubblica - 4^ serie speciale ‘‘Concorsi ed esami’’ -
n. 47 del 19-6-98, è stato annullato con delibera n.
2602 del 9-12-1998.

I candidati partecipanti potranno richiedere la resti-
tuzione della relativa documentazione a suo tempo
inoltrata.

Il Direttore Generale
dott. Matteo Agostino Delle Vergini

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per incarico quinquennale di Diri-
gente Medico 2o livello disciplina Ginecologia e
Ostetricia c/o il P.O. di Copertino.

In esecuzione della deliberazione n. 7264 del 28-
12-1998 è indetto, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del
Decreto Legislativo n. 502/92, e successive modifica-
zioni, Avviso Pubblico per il conferimento di incarico
quinquennale di Dirigente Medico di 2o Livello - Di-
sciplina di Ginecologia e Ostetricia - presso il P.O. di
Copertino.

L’incarico ha durata quinquennale, dà titolo a speci-
fico trattamento economico ed è rinnovabile.

Requisiti generali di ammissione

1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della AUSL LE/1, prima dell’ammissione in servi-
zio. Il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 - comma
1 - del D.P.R. 20-12-1979, n. 761 è dispensato dal-
la visita medica.
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Requisiti specifici di ammissione

1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-
ficato in data non anteriore a sei mesi a quella di
scadenza del bando, ovvero iscrizione al corri-
spondente albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente, ai sensi
del Decreto del Ministro della Sanità del 30-01-
1998 pubblicato sulla G.U. n. 37 - supplemento
ordinario - del 14-02-1998, e specializzazione nel-
la disciplina di Ginecologia e Ostetricia o in una
disciplina equipollente, ovvero anzianità di servi-
zio di dieci anni nella disciplina;

3) Curriculum professionale, che documenti le attivi-
tà professionali, di studio e direzionali - organiz-
zative del candidato; fino all’emanazione dei prov-
vedimenti di cui all’art. 6 - comma 1 - del D.P.R.
20-12-1997 n. 484 si prescinde dal requisito della
specifica attività professionale.

Limitatamente ad un quinquennio dalla data di en-
trata in vigore del D.P.R. 10-12-1997, n. 484, coloro
che sono in possesso dell’idoneità conseguita in base
al pregresso ordinamento, possono accedere agli inca-
richi di secondo livello dirigenziale nella corrispon-
dente disciplina, anche in mancanza dell’attestato di
formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel
caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attesta-
to di formazione manageriale, di cui all’art. 7 del cita-
to D.P.R. n. 484/97, nel primo corso utile.

L’accertamento del possesso dei requisiti di ammis-
sione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del D.P.R.
484/97 è effettuato dalla commissione di cui all’art.
15, comma 3, del D.Lgs. 502/92 e successive modifi-
cazioni.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente av-
viso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

La commissione esaminatrice provvederà con lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento a convoca-
re i candidati in possesso dei requisiti richiesti per lo
svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione

Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli
aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale
della AUSL LE/1 Via Miglietta, n.5 - 73100 Lecce,
domanda redatta in carta semplice, debitamente firma-
ta, nella quale, sotto la propria personale responsabili-
tà, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero, sal-

ve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, il
possesso della cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-
vero i motivi della non iscrizione e cancellazione;

d) le eventuali condanne penali riportate o i procedi-
menti penali a carico, dichiarandone esplicitamen-
te, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sere fatta ogni comunicazione inerente il presente
avviso, nonché il recapito telefonico; in caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi-
denza di cui al precedente punto a).

Il presente Avviso viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo gior-
no successivo a quello della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusivamente
a mezzo del Servizio Postale con Raccomandata con
avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti pervenuti
oltre il termine di presentazione prescritto dal presente
avviso. L’Amministrazione declina fin d’ora ogni re-
sponsabilità per dispersione di comunicazioni dipen-
denti da inesatte indicazioni del recapito da parte del
candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione
del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda,
o per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu-
tabili all’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1) Certificato attestante un’anzianità di servizio di
sette anni, di cui cinque nella disciplina o discipli-
na equipollente, e specializzazione nella disciplina
di Ginecologia e Ostetricia o in una disciplina
equipollente, ovvero anzianità di servizio di anni
dieci nella disciplina;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-

ficato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei tito-
li e documenti presentati, numerati progressiva-
mente in relazione al corrispondente titolo e con
indicazione del relativo stato (se originale o foto-
copia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documentati
con certificazione originale o in copia autenticata ov-
vero autocertificati, ai sensi della Legge 4-1-1968, n.
15 e successive modificazioni.
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Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la do-
manda di ammissione all’avviso non è soggetta ad im-
posta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professionale

La commissione di cui all’art. 15 - comma 3 - del
D. Lgs. n. 502/92 accerta l’idoneità dei candidati sulla
base del colloquio e della valutazione del curriculum
professionale.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità
professionali del candidato nella specifica disciplina
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate, nonché all’accertamento delle capacità
gestionali, organizzative e di direzione del candidato
stesso con riferimento all’incarico da svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concerno-
no le attività professionali, di studio, direzionali-orga-
nizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività ed alla tipologia delle prestazioni ero-
gate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga-
tori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione, ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati se-
condo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità naziona-
li.

Nella valutazione del curriculum è presa in conside-
razione, altresì, la produzione scientifica strettamente
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane
o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accet-
tazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comuni-
tà scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla
lettera c) e le pubblicazioni, possono essere autocerti-
ficati dal candidato ai sensi della legge 4 gennaio
1968, n. 15, e successive modificazioni.

Prima di procedere al colloquio ed alla valutazione
del curriculum, la commissione stabilisce i criteri di
valutazione tenuto conto delle specificità proprie del
posto da ricoprire. La commissione, al termine del
colloquio e della valutazione del curriculum, stabili-
sce, sulla base di una valutazione complessiva, la ido-

neità del candidato all’incarico.
Per la determinazione e valutazione dell’anzianità

di servizio utile per l’accesso al secondo livello diri-
genziale, si fa riferimento a quanto previsto negli arti-
coli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12, della
legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio della libe-
ra professione intramuraria costituisce titolo preferen-
ziale nel caso di candidati che si trovino nella situa-
zione di pari capacità, professionalità ed esperienza.

Conferimento dell’incarico

L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale ai
sensi dell’art. 15, 3o comma, del decreto legislativo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
sulla base della valutazione di idoneità dei candidati
formulata dalla commissione di esperti, di cui al citato
art. 15 - 3o comma.

Ai sensi dell’art. 14 del Contratto Nazionale di La-
voro dell’Area della Dirigenza Sanitaria, Professiona-
le, Tecnica ed Amministrativa stipulato in data 5-12-
1996 il rapporto di lavoro è costituito col contratto in-
dividuale di lavoro, che, tra l’altro, regola il tratta-
mento economico complessivo con specifico riferi-
mento a quello previsto dall’art. 53 e dall’art. 56 (Re-
tribuzione di posizione) dello stesso C.C.N.L.

L’incarico di Dirigente Medico di 2o Livello è attri-
buito senza l’attestato di formazione manageriale, di
cui l’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica
484/1997, fermo restando l’obbligo di acquisire l’atte-
stato stesso nel primo corso utile.

L’assegnatario dell’incarico sarà tenuto ad espletare
la propria attività lavorativa con l’osservanza degli
orari di lavoro stabiliti, in applicazione dell’art. 17 del
C.C.N.L.

Alla scadenza del quinquennio, il rinnovo ed il
mancato rinnovo sono disposti con provvedimento
motivato dal Direttore Generale previa verifica
dell’espletamento dell’incarico con riferimento agli
obiettivi affidati e alle risorse attribuite. La verifica è
effettuata da una commissione nominata dal Direttore
Generale e composta dal Direttore Sanitario e da due
esperti scelti tra i Dirigenti della disciplina dipendenti
dal S.S.N. ed appartenenti al secondo livello dirigen-
ziale, di cui uno designato dalla regione e l’altro dal
Consiglio dei Sanitari, entrambi esterni all’Unità Sa-
nitaria Locale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare
il presente avviso ovvero di non procedere all’attribu-
zione dell’incarico quinquennale.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa in
materia, di cui al decreto legislativo 502/1992 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - Ufficio
Concorsi della AUSL LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
avv. Paolo Pellegrino
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A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per incarico quinquennale di Diri-
gente Medico 2o livello disciplina Organizzazione
dei servizi sanitari di base. Distretto n. 7 Galatina.

In esecuzione della deliberazione n. 7342 del 28-
12-1998 è indetto, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del
Decreto Legislativo n. 502/92, e successive modifica-
zioni, Avviso Pubblico per il conferimento di incarico
quinquennale di Dirigente Medico di 2o Livello - Area
di Sanità Pubblica - Disciplina di Organizzazione dei
Servizi Sanitari di Base - presso il Distretto Socio Sa-
nitario n. 7 di Galatina.

L’incarico ha durata quinquennale, dà titolo a speci-
fico trattamento economico ed è rinnovabile.

Requisiti generali di ammissione

1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della AUSL LE/1, prima dell’aminissione in servi-
zio. Il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 - comma
1 - del D.P.R. 20-12-1979, n. 761 è dispensato dal-
la visita medica.

Requisiti specifici di ammissione

1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-
ficato in data non anteriore a sei mesi a quella di
scadenza del bando, ovvero iscrizione al corri-
spondente albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente, ai sensi
del Decreto del Ministro della Sanità del 30-01-
1998 pubblicato sulla G.U. n. 37 - supplemento
ordinario - del 14-02-1998, e specializzazione nel-
la disciplina di Organizzazione dei Servizi Sanitari
di Base o in una disciplina equipollente, ovvero
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina;

3) Curriculum professionale, che documenti le attivi-
tà professionali, di studio e direzionali - organiz-
zative del candidato; fino all’emanazione dei prov-
vedimenti di cui all’art. 6 - comma 1 - del D.P.R.
20-12-1997 n. 484 si prescinde dal requisito della
specifica attività professionale.

Limitatamente ad un quinquennio dalla data di en-
trata in vigore del D.P.R. 10-12-1997, n. 484, coloro
che sono in possesso dell’idoneità conseguita in base
al pregresso ordinamento, possono accedere agli inca-
richi di secondo livello dirigenziale nella corrispon-
dente disciplina, anche in mancanza dell’attestato di

formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel
caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attesta-
to di formazione manageriale, di cui all’art. 7 del cita-
to D.P.R. n. 484/97, nel primo corso utile.

L’accertamento del possesso dei requisiti di ammis-
sione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del D.P.R.
484/97 è effettuato dalla commissione di cui all’art.
15, comma 3, del D.Lgs. 502/92 e successive modifi-
cazioni.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente av-
viso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

La commissione esaminatrice provvederà con lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento a convoca-
re i candidati in possesso dei requisiti richiesti per lo
svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione

Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli
aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale
della AUSL LE/1 Via Miglietta, n. 5 - 73100 Lecce,
domanda redatta in carta semplice, debitamente firma-
ta, nella quale, sotto la propria personale responsabili-
tà, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero, sal-

ve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, il
possesso della cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-
vero i motivi della non iscrizione e cancellazione;

d) le eventuali condanne penali riportate o i procedi-
menti penali a carico, dichiarandone esplicitamen-
te, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sere fatta ogni comunicazione inerente il presente
avviso, nonché il recapito telefonico; in caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi-
denza di cui al precedente punto a).

Il presente Avviso viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo gior-
no successivo a quello della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusivamente
a mezzo del Servizio Postale con Raccomandata con
avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.
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Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti pervenuti
oltre il termine di presentazione prescritto dal presente
avviso. L’Amministrazione declina fin d’ora ogni re-
sponsabilità per dispersione di comunicazioni dipen-
denti da inesatte indicazioni del recapito da parte del
candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione
del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda,
o per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu-
tabili all’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1) Certificato attestante un’anzianità di servizio di
sette anni, di cui cinque nella disciplina o discipli-
na equipollente, e specializzazione nella disciplina
di Organizzazione dei Servizi Sanitari di Base, ov-
vero anzianità di servizio di anni dieci nella disci-
plina;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-

ficato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei tito-
li e documenti presentati, numerati progressiva-
mente in relazione al corrispondente titolo e con
indicazione del relativo stato (se originale o foto-
copia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documentati
con certificazione originale o in copia autenticata ov-
vero autocertificati, ai sensi della Legge 4-1-1968, n.
15 e successive modificazioni.

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la do-
manda di ammissione all’avviso non è soggetta ad im-
posta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professionale

La commissione di cui all’art. 15 - comma 3 - del
D. Lgs. n. 502/92 accerta l’idoneità dei candidati sulla
base del colloquio e della valutazione del curriculum
professionale.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità
professionali del candidato nella specifica disciplina
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate,  nonché all’accertamento delle capacità
gestionali, organizzative e di direzione del candidato
stesso con riferimento all’incarico da svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concerno-
no le attività professionali, di studio, direzionali-orga-
nizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività ed alla tipologia delle prestazioni ero-
gate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-

stazioni effettuate dal candidato;
d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-

sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga-
tori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione, ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati se-
condo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità naziona-
li.

Nella valutazione del curriculum è presa in conside-
razione, altresì, la produzione scientifica strettamente
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane
o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accet-
tazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comuni-
tà scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla
lettera c) e le pubblicazioni, possono essere autocerti-
ficati dal candidato ai sensi della legge 4 gennaio
1968, n. 15, e successive modificazioni.

Prima di procedere al colloquio ed alla valutazione
del curriculum, la commissione stabilisce i criteri di
valutazione tenuto conto delle specificità proprie del
posto da ricoprire. La commissione, al termine del
colloquio e della valutazione del curriculum, stabili-
sce, sulla base di una valutazione complessiva, la ido-
neità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzianità
di servizio utile per l’accesso al secondo livello diri-
genziale, si fa riferimento a quanto previsto negli arti-
coli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12, della
legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio della libe-
ra professione intramuraria costituisce titolo preferen-
ziale nel caso di candidati che si trovino nella situa-
zione di pari capacità, professionalità ed esperienza.

Conferimento dell’incarico

L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale ai
sensi dell’art. 15, 3o comma, del decreto legislativo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
sulla base della valutazione di idoneità dei candidati
formulata dalla commissione di esperti, di cui al citato
art. 15 - 3o comma.

Ai sensi dell’art. 14 del Contratto Nazionale di La-
voro dell’Area della Dirigenza Sanitaria, Professiona-
le, Tecnica ed Amministrativa stipulato in data 5-12-
1996 il rapporto di lavoro è costituito col contratto in-
dividuale di lavoro, che, tra l’altro, regola il tratta-
mento economico complessivo con specifico riferi-
mento a quello previsto dall’art. 53 e dall’art. 56 (Re-
tribuzione di posizione) dello stesso C.C.N.L.

L’incarico di Dirigente Medico di 2o Livello è attri-
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buito senza l’attestato di formazione manageriale, di
cui l’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica
484/1997, fermo restando l’obbligo di acquisire l’atte-
stato stesso nel primo corso utile.

L’assegnatario dell’incarico sarà tenuto ad espletare
la propria attività lavorativa con l’osservanza degli
orari di lavoro stabiliti, in applicazione dell’art. 17 del
C.C.N.L.

Alla scadenza del quinquennio, il rinnovo ed il
mancato rinnovo sono disposti con provvedimento
motivato dal Direttore Generale previa verifica
dell’espletamento dell’incarico con riferimento agli
obiettivi affidati e alle risorse attribuite. La verifica è
effettuata da una commissione nominata dal Direttore
Generale e composta dal Direttore Sanitario e da due
esperti scelti tra i Dirigenti della disciplina dipendenti
dal S.S.N. ed appartenenti al secondo livello dirigen-
ziale, di cui uno designato dalla regione e l’altro dal
Consiglio dei Sanitari, entrambi esterni all’Unità Sa-
nitaria Locale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare
il presente avviso ovvero di non procedere all’attribu-
zione dell’incarico quinquennale.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa in
materia, di cui al decreto legislativo 502/1992 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - Ufficio
Concorsi della AUSL LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
Avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico di incarichi temporanei per n. 5
posti di Dirigente Medico 1o livello disciplina Ma-
lattie apparato respiratorio.

In attesa dell’espletamento del pubblico concorso,
per titoli ed esami, per la copertura di n. 5 posti di Di-
rigente Medico di I Livello - della disciplina di Malat-
tie dell’Apparato Respiratorio, indetto con delibera-
zione n. 7399 del 29-12-1998, ai sensi dell’art. 18 -
comma 3 - del Decreto Legislativo 30-12-1992 n. 502
e successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 9 -
comma 17 - della Legge 20 maggio 1985, n. 207, è in-
detto Avviso pubblico per il conferimento di incarichi
non rinnovabili di durata non superiore ad otto mesi
per la copertura temporanea di n. 5 posti di Dirigente
Medico di 1o Livello - Area Medica e delle Specialità
Mediche - disciplina di Malattie dell’Apparato Respi-
ratorio.

Il trattamento economico è quello previsto dalle vi-
genti disposizioni di legge in vigore e dal C.C.N.L.
per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria, sotto-
scritto in data 5-12-1996 e pubblicato sul Supplemen-
to Ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30-12-
1996 - Serie Generale.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione all’Avviso sono prescritti i se-
guenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca.
Per i cittadini degli Stati membri della Comunità
Economica Europea sono richiamate le disposizio-
ni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 29/93 e successi-
vo decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
della A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in ser-
vizio. Il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma
1, del decreto del Presidente della Repubblica 20
dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita
medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere agli impieghi coloro che sono stati esclu-
si dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impie-
go presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produzio-
ne di documenti falsi o viziati da invalidità non sa-
nabile.

Requisiti specifici di ammissione

1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Specializzazione nella disciplina di Malattie

dell’Apparato Respiratorio ovvero specializzazio-
ne in una delle discipline riconosciute equipollenti
alla disciplina di Malattie dell’Apparato Respira-
torio, dal D.M. 30-01-1998 e, limitatamente ad un
biennio dall’entrata in vigore del D.P.R. 10-12-
1997, n. 483, la specializzazione in una delle di-
scipline riconosciute affini alla disciplina di Ma-
lattie dell’Apparato Respiratorio dal D.M. 31-01-
1998, costituiscono titolo utile ai fini dell’ammis-
sione ai sensi dell’art. 56, 1o comma, e dell’art. 74
del D.P.R. 10-12-1997, n. 483. Il personale che,
alla data di entrata in vigore del D.P.R. 10-12-
1997, n. 483 (1o febbraio 1998), sia in servizio di
ruolo nella disciplina di Malattie dell’Apparato
Respiratorio presso altre UU.SS.LL. o Aziende
Ospedaliere è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dei medici-chirurghi, attestata
da certificato in data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quella di scadenza del bando.

Domanda di ammissione all’Avviso

Per l’ammissione al presente Avviso gli aspiranti
dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. LE/1, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, en-
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tro e non oltre il termine di quindici giorni dalla data
di pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, domanda redatta in carta sem-
plice, debitamente firmata, nella quale, sotto la pro-
pria personale responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirur-

ghi;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego.

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto,
la residenza di cui alla lettera a) del presente elen-
co.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la pre-
sentazione delle domande è perentorio e scade il
15ogiorno successivo a quello della data di pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Le
domande devono essere inoltrate esclusivamente a
mezzo del servizio postale per raccomandata con avvi-
so di ricevimento. La data di spedizione è comprovata
dal timbro a data dell’ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso
le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre i
termini di presentazione prescritti dal presente Avviso.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del candidato e da
mancata oppure tardiva comunicazione del cambia-
mento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

Laurea in Medicina e Chirurgia.
Specializzazione nella Disciplina di Malattie

dell’Apparato Respiratorio o in disciplina equipollen-
te ai sensi del D.M. 30 gennaio 1998 o in disciplina
affine ai sensi del D.M. 31 gennaio 1998; per il perso-
nale di ruolo nella disciplina messa a concorso, certi-
ficato di servizio rilasciato dall’Azienda USL o
dall’Azienda ospedaliera di appartenenza.

Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chirur-
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

La mancata presentazione dei predetti documenti
costituisce motivo di esclusione dall’Avviso.

Alla domanda di partecipazione all’Avviso, i con-

correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e

in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Esclusione dall’Avviso

L’esclusione dall’Avviso è deliberata con provvedi-
mento motivato del Direttore Generale della U.S.L.,
da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della re-
lativa decisione.

Titoli valutabili e
criteri di valutazione degli stessi

La commissione ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483, dispone per la valutazione dei
titoli complessivamente di 20 punti.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar-
titi:
titoli di carriera: punti 10
titoli accademici di studio: punti  3
pubblicazioni e titoli scientifici: punti  3
curriculum formativo e professionale punti  4

Titoli di carriera:

a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria
Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipol-
lenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o li-
vello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per
anno;
2) servizio in altra posizione funzionale nella di-
sciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra di-
sciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ri-
dotti rispettivamente del 25 e del 50 per cento;
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con
i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.
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Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso, punti 1,00;

b) specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valuta-

re con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione
al concorso comprese tra quelle previste per l’ap-
partenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognu-
na, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di Ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del decreto
legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta valere
come requisito di ammissione, è valutata con uno spe-
cifico punteggio pari a mezzo punto per anno di corso
di specializzazione.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale
si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art. 11 del
D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve
attenere ai seguenti principi:

a) titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensi-

le considerando, come mese intero, periodi conti-
nuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quin-
dici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candida-
ti appartenenti a profili professionali diversi da
quello medico non si applicano le maggiorazione
previste per il tempo pieno per il profilo professio-
nale medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato quello
più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere ade-

guatamente motivata, in relazione alla originalità
della produzione scientifica, all’importanza della
rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli
lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la
posizione funzionale da conferire, all’eventuale
collaborazione di più autori. Non possono essere
valutate le pubblicazioni delle quali non risulti
l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazio-
ne all’eventuale conseguimento di titoli accademi-
ci già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente
avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano conte-

nuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero
ancora costituiscano monografie di alta originali-
tà;

Curriculum formativo e professionale:

1) nel curriculum formativo e professionale sono va-
lutate le attività professionali e di studio, formal-
mente documentate, non riferibile a titoli già valu-
tati nelle precedenti categorie, idonee ad eviden-
ziare, ulteriormente, il livello di qualificazione
professionale acquisito nell’arco della intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire nonché gli incarichi di insegnamento
conferiti da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a
congressi, convegni, o seminari che abbiano fina-
lità di formazione e di aggiornamento professiona-
le e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la
dirigenza sanitaria la partecipazione è valutata te-
nendo conto dei criteri stabiliti in materia dal re-
golamento sull’accesso al secondo livello dirigen-
ziale per il personale del ruolo sanitario del Servi-
zio sanitario nazionale. Nel curriculum sono valu-
tate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina
prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di
formazione manageriale disciplinato dal predetto
regolamento. Non sono valutate le idoneità conse-
guite in precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è globale
ma deve essere adeguatamente motivato con ri-
guardo ai singoli elementi documentali che hanno
contribuito a determinarlo. La motivazione deve
essere riportata nel verbale dei lavori della com-
missione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo
II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

‘‘Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo
al servizio di ruolo

1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi
di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso
pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di sup-
plenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di
quello prestato con qualifiche di volontario, di preca-
rio o similari, ed il servizio di cui al settimo comma
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre
1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio
di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma,
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabi-
nieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre
1986, n. 958, sono valutati con i corrispondenti pun-
teggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente
decreto per i servizi presso pubbliche amministrazio-
ni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto
convenzionali

1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rappor-
to orario presso le strutture a diretta gestione delle
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aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base
ad accordi nazionali, è valutata con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei
medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a
tempo definito. I relativi certificati di servizio devono
contenere l’indicazione dell’orario di attività settima-
nale. 2. Omissis

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti

ed istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e 13,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni e integrazioni, sono equipa-
rati ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le
aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli arti-
coli 25 e 26 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento del-
la rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servi-
zi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo, è va-
lutato, per il 25 per cento della sua durata come servi-
zio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizio-
ne funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

omissis
Art. 23 Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli

Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo
di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello
prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato
con i punteggi previsti per il corrispondente servizio
di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se ricono-
sciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge 10 lu-
glio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo
con i punteggi indicati al comma 1.’’

Graduatoria e conferimento dell’incarico

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione riportata da
ciascun candidato nella valutazione dei titoli, con l’os-
servanza, a parità di punti, delle preferenze previste
dall’art. 5 - 4o e 5o comma - del Decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito è approvata con provvedi-
mento del Direttore Generale della Azienda U.s.l. ed è
immediatamente efficace.

Sono conferiti incarichi, non rinnovabili, di durata
non superiore a mesi otto, nei limiti dei posti comples-
sivamente vacanti, ai candidati utilmente collocati nel-
la graduatoria di merito.

Gli incarichi provvisori si intendono revocati e ces-

sano di diritto all’atto della copertura dei posti di cui
trattasi con personale di ruolo.

Adempimenti degli incaricati

I candidati utilmente collocati in graduatoria sono
invitati dalla Azienda U.S.L.., ai fini della stipula del
contratto individuale di lavoro, a presentare, nel ter-
mine di trenta giorni dal relativo invito e in carta lega-
le, a pena di decadenza nei diritti conseguiti alla par-
tecipazione all’Avviso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-

tenute nella domanda di partecipazione all’Avviso;
b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della pre-

cedenza e preferenza a parità di valutazione.
La U.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti,

procede alla stipula del contratto nel quale sarà indica-
ta la data di assunzione. Gli effetti economici decorro-
no dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda U.S.L..
comunica di non dar luogo alla stipulazione del con-
tratto.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O. - as-
sunzioni concorsi e gestione del ruolo della AUSL
LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
Avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per incarico quinquennale di Diri-
gente Medico 2o livello disciplina Direzione Medica
c/o il P.O. di Copertino.

In esecuzione della deliberazione n. 7338 del 28-
12-1998 è indetto, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del
Decreto Legislativo n. 502/92, e successive modifica-
zioni, Avviso Pubblico per il conferimento di incarico
quinquennale di Dirigente Medico di 2o Livello - Area
di Sanità Pubblica - Disciplina di Direzione Medica di
Presidio Ospedaliero - presso il P.O. di Copertino.

L’incarico ha durata quinquennale, dà titolo a speci-
fico trattamento economico ed è rinnovabile.

Requisiti generali di ammissione

1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della AUSL LE/1, prima dell’ammissione in servi-
zio. Il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 - comma
1 - del D.P.R. 20-12-1979, n. 761 è dispensato dal-
la visita medica.
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Requisiti specifici di ammissione

1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-
ficato in data non anteriore a sei mesi a quella di
scadenza del bando, ovvero iscrizione al corri-
spondente albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente, ai sensi
del Decreto del Ministro della Sanità del 30-01-
1998 pubblicato sulla G.U. n. 37 - supplemento
ordinario - del 14-02-1998, e specializzazione nel-
la disciplina di Direzione Medica di Presidio
Ospedaliero o in una disciplina equipollente, ov-
vero anzianità di servizio di dieci anni nella disci-
plina;

3) Curriculum professionale, che documenti le attivi-
tà professionali, di studio e direzionali - organiz-
zative del candidato; fino all’emanazione dei prov-
vedimenti di cui all’art. 6 - comma 1 - del D.P.R.
20-12-97 n. 484 si prescinde dal requisito della
specifica attività professionale.

Limitatamente ad un quinquennio dalla data di en-
trata in vigore del D.P.R. 10-12-1997, n. 484, coloro
che sono in possesso dell’idoneità conseguita in base
al pregresso ordinamento, possono accedere agli inca-
richi di secondo livello dirigenziale nella corrispon-
dente disciplina, anche in mancanza dell’attestato di
formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel
caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attesta-
to di formazione manageriale, di cui all’art.7 del citato
D.P.R. n. 484/97, nel primo corso utile.

L’accertamento del possesso dei requisiti di ammis-
sione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del D.P.R.
484/97 è effettuato dalla commissione di cui all’art.
15, comma 3, del D.Lgs. 502/92 e successive modifi-
cazioni.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente av-
viso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

La commissione esaminatrice provvederà con lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento a convoca-
re i candidati in possesso dei requisiti richiesti per lo
svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione

Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli
aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale
della AUSL LE/1 Via Miglietta, n. 5 - 73100 Lecce,
domanda redatta in carta semplice, debitamente firma-
ta, nella quale, sotto la propria personale responsabili-
tà, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero, sal-

ve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, il
possesso della cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-
vero i motivi della non iscrizione e cancellazione;

d) le eventuali condanne penali riportate o i procedi-
menti penali a carico, dichiarandone esplicitamen-
te, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sere fatta ogni comunicazione inerente il presente
avviso, nonché il recapito telefonico; in caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi-
denza di cui al precedente punto a).

Il presente Avviso viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo gior-
no successivo a quello della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusivamente
a mezzo del Servizio Postale con Raccomandata con
avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti pervenuti
oltre il termine di presentazione prescritto dal presente
avviso. L’Amministrazione declina fin d’ora ogni re-
sponsabilità per dispersione di comunicazioni dipen-
denti da inesatte indicazioni del recapito da parte del
candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione
del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda,
o per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu-
tabili all’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1) Certificato attestante un’anzianità di servizio di
sette anni, di cui cinque nella disciplina o discipli-
na equipollente, e specializzazione nella disciplina
di Direzione Medica di Presidio Ospedaliero o in
una disciplina equipollente, ovvero anzianità di
servizio di anni dieci nella disciplina;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-

ficato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei tito-
li e documenti presentati, numerati progressiva-
mente in relazione al corrispondente titolo e con
indicazione del relativo stato (se originale o foto-
copia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documentati
con certificazione originale o in copia autenticata ov-
vero autocertificati, ai sensi della Legge 4-1-1968, n.
15 e successive modificazioni.
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Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la do-
manda di ammissione all’avviso non è soggetta ad im-
posta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professionale

La commissione di cui all’art. 15 - comma 3 - del
D. Lgs. n. 502/92 accerta l’idoneità dei candidati sulla
base del colloquio e della valutazione del curriculum
professionale.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità
professionali del candidato nella specifica disciplina
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate,  nonché all’accertamento delle capacità
gestionali, organizzative e di direzione del candidato
stesso con riferimento all’incarico da svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concerno-
no le attività professionali, di studio, direzionali-orga-
nizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività ed alla tipologia delle prestazioni ero-
gate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga-
tori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione, ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati se-
condo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità naziona-
li.

Nella valutazione del curriculum è presa in conside-
razione, altresì, la produzione scientifica strettamente
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane
o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accet-
tazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comuni-
tà scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla
lettera c) e le pubblicazioni, possono essere autocerti-
ficati dal candidato ai sensi della legge 4 gennaio
1968, n. 15, e successive modificazioni.

Prima di procedere al colloquio ed alla valutazione
del curriculum, la commissione stabilisce i criteri di
valutazione tenuto conto delle specificità proprie del
posto da ricoprire. La commissione, al termine del
colloquio e della valutazione del curriculum, stabili-
sce, sulla base di una valutazione complessiva, la ido-

neità del candidato all’incarico.
Per la determinazione e valutazione dell’anzianità

di servizio utile per l’accesso al secondo livello diri-
genziale, si fa riferimento a quanto previsto negli arti-
coli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12, della
legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio della libe-
ra professione intramuraria costituisce titolo preferen-
ziale nel caso di candidati che si trovino nella situa-
zione di pari capacità, professionalità ed esperienza.

Conferimento dell’incarico

L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale ai
sensi dell’art. 15, 3o comma, del decreto legislativo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
sulla base della valutazione di idoneità dei candidati
formulata dalla commissione di esperti, di cui al citato
art. 15 - 3o comma.

Ai sensi dell’art. 14 del Contratto Nazionale di La-
voro dell’Area della Dirigenza Sanitaria, Professiona-
le, Tecnica ed Amministrativa stipulato in data 5-12-
1996 il rapporto di lavoro è costituito col contratto in-
dividuale di lavoro, che, tra l’altro, regola il tratta-
mento economico complessivo con specifico riferi-
mento a quello previsto dall’art. 53 e dall’art. 56 (Re-
tribuzione di posizione) dello stesso C.C.N.L.

L’incarico di Dirigente Medico di 2o Livello è attri-
buito senza l’attestato di formazione manageriale, di
cui l’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica
484/1997, fermo restando l’obbligo di acquisire l’atte-
stato stesso nel primo corso utile.

L’assegnatario dell’incarico sarà tenuto ad espletare
la propria attività lavorativa con l’osservanza degli
orari di lavoro stabiliti, in applicazione dell’art. 17 del
C.C.N.L.

Alla scadenza del quinquennio, il rinnovo ed il
mancato rinnovo sono disposti con provvedimento
motivato dal Direttore Generale previa verifica
dell’espletamento dell’incarico con riferimento agli
obiettivi affidati e alle risorse attribuite. La verifica è
effettuata da una commissione nominata dal Direttore
Generale e composta dal Direttore Sanitario e da due
esperti scelti tra i Dirigenti della disciplina dipendenti
dal S.S.N. ed appartenenti al secondo livello dirigen-
ziale, di cui uno designato dalla regione e l’altro dal
Consiglio dei Sanitari, entrambi esterni all’Unità Sa-
nitaria Locale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare
il presente avviso ovvero di non procedere all’attribu-
zione dell’incarico quinquennale.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa in
materia, di cui al decreto legislativo 502/1992 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - Ufficio
Concorsi della AUSL LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
Avv. Paolo Pellegrino
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A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per incarico quinquennale di Diri-
gente Medico 2o livello disciplina Direzione Medica
c/o il P.O. di Nardò.

In esecuzione della deliberazione n. 7339 del 28-
12-1998 è indetto, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del
Decreto Legislativo n. 502/92, e successive modifica-
zioni, Avviso Pubblico per il conferimento di incarico
quinquennale di Dirigente Medico di 2o Livello - Area
di Sanità Pubblica - Disciplina di Direzione Medica di
Presidio Ospedaliero - presso il P.O. di Nardò.

L’incarico ha durata quinquennale, dà titolo a speci-
fico trattamento economico ed è rinnovabile.

Requisiti generali di ammissione

1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della AUSL LE/1, prima dell’ammissione in servi-
zio. Il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 - comma
1 - del D.P.R. 20-12-1979, n. 761 è dispensato dal-
la visita medica.

Requisiti specifici di ammissione

1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-
ficato in data non anteriore a sei mesi a quella di
scadenza del bando, ovvero iscrizione al corri-
spondente albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente, ai sensi
del Decreto del Ministro della Sanità del 30-01-
1998 pubblicato sulla G.U. n. 37 - supplemento
ordinario - del 14-02-1998, e specializzazione nel-
la disciplina di Direzione Medica di Presidio
Ospedaliero o in una disciplina equipollente, ov-
vero anzianità di servizio di dieci anni nella disci-
plina;

3) Curriculum professionale, che documenti le attivi-
tà professionali, di studio e direzionali - organiz-
zative del candidato; fino all’emanazione dei prov-
vedimenti di cui all’art. 6 - comma 1 - del D.P.R.
20-12-97 n. 484 si prescinde dal requisito della
specifica attività professionale.

Limitatamente ad un quinquennio dalla data di en-
trata in vigore del D.P.R. 10-12-1997, n. 484, coloro
che sono in possesso dell’idoneità conseguita in base
al pregresso ordinamento, possono accedere agli inca-
richi di secondo livello dirigenziale nella corrispon-
dente disciplina, anche in mancanza dell’attestato di

formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel
caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attesta-
to di formazione manageriale, di cui all’art. 7 del cita-
to D.P.R. n. 484/97, nel primo corso utile.

L’accertamento del possesso dei requisiti di ammis-
sione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del D.P.R.
484/97 è effettuato dalla commissione di cui all’art.
15, comma 3, del D.Lgs. 502/92 e successive modifi-
cazioni.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente av-
viso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

La commissione esaminatrice provvederà con lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento a convoca-
re i candidati in possesso dei requisiti richiesti per lo
svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione

Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli
aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale
della AUSL LE/1 Via Miglietta, n. 5 - 73100 Lecce,
domanda redatta in carta semplice, debitamente firma-
ta, nella quale, sotto la propria personale responsabili-
tà, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero, sal-

ve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, il
possesso della cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-
vero i motivi della non iscrizione e cancellazione;

d) le eventuali condanne penali riportate o i procedi-
menti penali a carico, dichiarandone esplicitamen-
te, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sere fatta ogni comunicazione inerente il presente
avviso, nonché il recapito telefonico; in caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi-
denza di cui al precedente punto a).

Il presente Avviso viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo gior-
no successivo a quello della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusivamente
a mezzo del Servizio Postale con Raccomandata con
avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.
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Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti pervenuti
oltre il termine di presentazione prescritto dal presente
avviso. L’Amministrazione declina fin d’ora ogni re-
sponsabilità per dispersione di comunicazioni dipen-
denti da inesatte indicazioni del recapito da parte del
candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione
del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda,
o per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu-
tabili all’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1) Certificato attestante un’anzianità di servizio di
sette anni, di cui cinque nella disciplina o discipli-
na equipollente, e specializzazione nella disciplina
di Direzione Medica di Presidio Ospedaliero o in
una disciplina equipollente, ovvero anzianità di
servizio di anni dieci nella disciplina;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-

ficato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei tito-
li e documenti presentati, numerati progressiva-
mente in relazione al corrispondente titolo e con
indicazione del relativo stato (se originale o foto-
copia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documentati
con certificazione originale o in copia autenticata ov-
vero autocertificati, ai sensi della Legge 4-1-1968, n.
15 e successive modificazioni.

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la do-
manda di ammissione all’avviso non è soggetta ad im-
posta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professionale

La commissione di cui all’art. 15 - comma 3 - del
D. Lgs. n. 502/92 accerta l’idoneità dei candidati sulla
base del colloquio e della valutazione del curriculum
professionale.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità
professionali del candidato nella specifica disciplina
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate,  nonché all’accertamento delle capacità
gestionali, organizzative e di direzione del candidato
stesso con riferimento all’incarico da svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concerno-
no le attività professionali, di studio, direzionali-orga-
nizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività ed alla tipologia delle prestazioni ero-
gate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga-
tori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione, ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati se-
condo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità naziona-
li.

Nella valutazione del curriculum è presa in conside-
razione, altresì, la produzione scientifica strettamente
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane
o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accet-
tazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comuni-
tà scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla
lettera c) e le pubblicazioni, possono essere autocerti-
ficati dal candidato ai sensi della legge 4 gennaio
1968, n. 15, e successive modificazioni.

Prima di procedere al colloquio ed alla valutazione
del curriculum, la commissione stabilisce i criteri di
valutazione tenuto conto delle specificità proprie del
posto da ricoprire. La commissione, al termine del
colloquio e della valutazione del curriculum, stabili-
sce, sulla base di una valutazione complessiva, la ido-
neità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzianità
di servizio utile per l’accesso al secondo livello diri-
genziale, si fa riferimento a quanto previsto negli arti-
coli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12, della
legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio della libe-
ra professione intramuraria costituisce titolo preferen-
ziale nel caso di candidati che si trovino nella situa-
zione di pari capacità, professionalità ed esperienza.

Conferimento dell’incarico

L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale ai
sensi dell’art. 15, 3o comma, del decreto legislativo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
sulla base della valutazione di idoneità dei candidati
formulata dalla commissione di esperti, di cui al citato
art. 15 - 3o comma.

Ai sensi dell’art. 14 del Contratto Nazionale di La-
voro dell’Area della Dirigenza Sanitaria, Professiona-
le, Tecnica ed Amministrativa stipulato in data 5-12-
1996 il rapporto di lavoro è costituito col contratto in-
dividuale di lavoro, che, tra l’altro, regola il tratta-
mento economico complessivo con specifico riferi-
mento a quello previsto dall’art. 53 e dall’art. 56 (Re-
tribuzione di posizione) dello stesso C.C.N.L.
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L’incarico di Dirigente Medico di 2o Livello è attri-
buito senza l’attestato di formazione manageriale, di
cui l’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica
484/1997, fermo restando l’obbligo di acquisire l’atte-
stato stesso nel primo corso utile.

L’assegnatario dell’incarico sarà tenuto ad espletare
la propria attività lavorativa con l’osservanza degli
orari di lavoro stabiliti, in applicazione dell’art. 17 del
C.C.N.L.

Alla scadenza del quinquennio, il rinnovo ed il
mancato rinnovo sono disposti con provvedimento
motivato dal Direttore Generale previa verifica
dell’espletamento dell’incarico con riferimento agli
obiettivi affidati e alle risorse attribuite. La verifica è
effettuata da una commissione nominata dal Direttore
Generale e composta dal Direttore Sanitario e da due
esperti scelti tra i Dirigenti della disciplina dipendenti
dal S.S.N. ed appartenenti al secondo livello dirigen-
ziale, di cui uno designato dalla regione e l’altro dal
Consiglio dei Sanitari, entrambi esterni all’Unità Sa-
nitaria Locale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare
il presente avviso ovvero di non procedere all’attribu-
zione dell’incarico quinquennale.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa in
materia, di cui al decreto legislativo 502/1992 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - Ufficio
Concorsi della AUSL LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
Avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per incarico quinquennale di Diri-
gente Medico 2o livello disciplina Organizzazione
dei servizi sanitari di base. Distretto n. 5 Coperti-
no.

In esecuzione della deliberazione n. 7340 del 28-
12-1998 è indetto, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del
Decreto Legislativo n. 502/92, e successive modifica-
zioni, Avviso Pubblico per il conferimento di incarico
quinquennale di Dirigente Medico di 2o Livello - Area
di Sanità Pubblica - Disciplina di Organizzazione dei
Servizi Sanitari di Base - presso il Distretto Socio Sa-
nitario n. 5 di Copertino.

L’incarico ha durata quinquennale, dà titolo a speci-
fico trattamento economico ed è rinnovabile.

Requisiti generali di ammissione

1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della AUSL LE/1, prima dell’ammissione in servi-

zio. Il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 - comma
1 - del D.P.R. 20-12-1979, n. 761 è dispensato dal-
la visita medica.

Requisiti specifici di ammissione

1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-
ficato in data non anteriore a sei mesi a quella di
scadenza del bando, ovvero iscrizione al corri-
spondente albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente, ai sensi
del Decreto del Ministro della Sanità del 30-01-
1998 pubblicato sulla G.U. n. 37 - supplemento
ordinario - del 14-02-1998, e specializzazione nel-
la disciplina di Organizzazione dei Servizi Sanitari
di Base o in una disciplina equipollente, ovvero
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina;

3) Curriculum professionale, che documenti le attivi-
tà professionali, di studio e direzionali - organiz-
zative del candidato; fino all’emanazione dei prov-
vedimenti di cui all’art. 6 - comma 1 - del D.P.R.
20-12-1997 n. 484 si prescinde dal requisito della
specifica attività professionale.

Limitatamente ad un quinquennio dalla data di en-
trata in vigore del D.P.R. 10-12-1997, n. 484, coloro
che sono in possesso dell’idoneità conseguita in base
al pregresso ordinamento, possono accedere agli inca-
richi di secondo livello dirigenziale nella corrispon-
dente disciplina, anche in mancanza dell’attestato di
formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel
caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attesta-
to di formazione manageriale, di cui all’art. 7 del cita-
to D.P.R. n. 484/97, nel primo corso utile.

L’accertamento del possesso dei requisiti di ammis-
sione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del D.P.R.
484/97 è effettuato dalla commissione di cui all’art.
15, comma 3, del D.Lgs. 502/92 e successive modifi-
cazioni.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente av-
viso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

La commissione esaminatrice provvederà con lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento a convoca-
re i candidati in possesso dei requisiti richiesti per lo
svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione

Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli
aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale
della AUSL LE/1 Via Miglietta, n. 5 - 73100 Lecce,
domanda redatta in carta semplice, debitamente firma-
ta, nella quale, sotto la propria personale responsabili-
tà, dovranno dichiarare:
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a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero, sal-

ve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, il
possesso della cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-
vero i motivi della non iscrizione e cancellazione;

d) le eventuali condanne penali riportate o i procedi-
menti penali a carico, dichiarandone esplicitamen-
te, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sere fatta ogni comunicazione inerente il presente
avviso, nonché il recapito telefonico; in caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi-
denza di cui al precedente punto a).

Il presente Avviso viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo gior-
no successivo a quello della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusivamente
a mezzo del Servizio Postale con Raccomandata con
avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti pervenuti
oltre il termine di presentazione prescritto dal presente
avviso. L’Amministrazione declina fin d’ora ogni re-
sponsabilità per dispersione di comunicazioni dipen-
denti da inesatte indicazioni del recapito da parte del
candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione
del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda,
o per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu-
tabili all’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1) Certificato attestante un’anzianità di servizio di
sette anni, di cui cinque nella disciplina o discipli-
na equipollente, e specializzazione nella disciplina
di Organizzazione dei Servizi Sanitari di Base, ov-
vero anzianità di servizio di anni dieci nella disci-
plina;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-

ficato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei tito-
li e documenti presentati, numerati progressiva-
mente in relazione al corrispondente titolo e con

indicazione del relativo stato (se originale o foto-
copia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documentati
con certificazione originale o in copia autenticata ov-
vero autocertificati, ai sensi della Legge 4-1-1968, n.
15 e successive modificazioni.

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la do-
manda di ammissione all’avviso non è soggetta ad im-
posta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professionale

La commissione di cui all’art. 15 - comma 3 - del
D. Lgs. n. 502/92 accerta l’idoneità dei candidati sulla
base del colloquio e della valutazione del curriculum
professionale.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità
professionali del candidato nella specifica disciplina
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate,  nonché all’accertamento delle capacità
gestionali, organizzative e di direzione del candidato
stesso con riferimento all’incarico da svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concerno-
no le attività professionali, di studio, direzionali-orga-
nizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività ed alla tipologia delle prestazioni ero-
gate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga-
tori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione, ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati se-
condo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità naziona-
li.

Nella valutazione del curriculum è presa in conside-
razione, altresì, la produzione scientifica strettamente
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane
o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accet-
tazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comuni-
tà scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla
lettera c) e le pubblicazioni, possono essere autocerti-
ficati dal candidato ai sensi della legge 4 gennaio
1968, n. 15, e successive modificazioni.
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Prima di procedere al colloquio ed alla valutazione
del curriculum, la commissione stabilisce i criteri di
valutazione tenuto conto delle specificità proprie del
posto da ricoprire. La commissione, al termine del
colloquio e della valutazione del curriculum, stabili-
sce, sulla base di una valutazione complessiva, la ido-
neità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzianità
di servizio utile per l’accesso al secondo livello diri-
genziale, si fa riferimento a quanto previsto negli arti-
coli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12, del-
la legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio della
libera professione intramuraria costituisce titolo
preferenziale nel caso di candidati che si trovino
nella situazione di pari capacità, professionalità ed
esperienza.

Conferimento dell’incarico

L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale ai
sensi dell’art. 15, 3o comma, del decreto legislativo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
sulla base della valutazione di idoneità dei candidati
formulata dalla commissione di esperti, di cui al citato
art. 15 - 3o comma.

Ai sensi dell’art. 14 del Contratto Nazionale di La-
voro dell’Area della Dirigenza Sanitaria, Professiona-
le, Tecnica ed Amministrativa stipulato in data 5-12-
1996 il rapporto di lavoro è costituito col contratto in-
dividuale di lavoro, che, tra l’altro, regola il tratta-
mento economico complessivo con specifico riferi-
mento a quello previsto dall’art. 53 e dall’art. 56 (Re-
tribuzione di posizione) dello stesso C.C.N.L.

L’incarico di Dirigente Medico di 2o Livello è attri-
buito senza l’attestato di formazione manageriale, di
cui l’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica
484/1997, fermo restando l’obbligo di acquisire l’atte-
stato stesso nel primo corso utile.

L’assegnatario dell’incarico sarà tenuto ad espletare
la propria attività lavorativa con l’osservanza degli
orari di lavoro stabiliti, in applicazione dell’art. 17 del
C.C.N.L.

Alla scadenza del quinquennio, il rinnovo ed il
mancato rinnovo sono disposti con provvedimento
motivato dal Direttore Generale previa verifica
dell’espletamento dell’incarico con riferimento agli
obiettivi affidati e alle risorse attribuite. La verifica è
effettuata da una commissione nominata dal Direttore
Generale e composta dal Direttore Sanitario e da due
esperti scelti tra i Dirigenti della disciplina dipendenti
dal S.S.N. ed appartenenti al secondo livello dirigen-
ziale, di cui uno designato dalla regione e l’altro dal
Consiglio dei Sanitari, entrambi esterni all’Unità Sa-
nitaria Locale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare
il presente avviso ovvero di non procedere all’attribu-
zione dell’incarico quinquennale.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa in
materia, di cui al decreto legislativo 502/1992 e suc-

cessive integrazioni e modificazioni ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - Ufficio
Concorsi della AUSL LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
Avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per incarico quinquennale di Diri-
gente Medico 2o livello disciplina Organizzazione
dei servizi sanitari di base. Distretto n. 6 Martano.

In esecuzione della deliberazione n. 7341 del 28-
12-1998 è indetto, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del
Decreto Legislativo n. 502/92, e successive modifica-
zioni, Avviso Pubblico per il conferimento di incarico
quinquennale di Dirigente Medico di 2o Livello - Area
di Sanità Pubblica - Disciplina di Organizzazione dei
Servizi Sanitari di Base - presso il Distretto Socio Sa-
nitario n. 6 di Martano.

L’incarico ha durata quinquennale, dà titolo a speci-
fico trattamento economico ed è rinnovabile.

Requisiti generali di ammissione

1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della AUSL LE/1, prima dell’ammissione in servi-
zio. Il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 - comma
1 - del D.P.R. 20-12-1979, n. 761 è dispensato dal-
la visita medica.

Requisiti specifici di ammissione

1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-
ficato in data non anteriore a sei mesi a quella di
scadenza del bando, ovvero iscrizione al corri-
spondente albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente, ai sensi
del Decreto del Ministro della Sanità del 30-01-
1998 pubblicato sulla G.U. n. 37 - supplemento
ordinario - del 14-02-1998, e specializzazione nel-
la disciplina di Organizzazione dei Servizi Sanitari
di Base o in una disciplina equipollente, ovvero
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina;

3) Curriculum professionale, che documenti le attivi-
tà professionali, di studio e direzionali - organiz-
zative del candidato; fino all’emanazione dei prov-
vedimenti di cui all’art. 6 - comma 1 - del D.P.R.
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20-12-1997 n. 484 si prescinde dal requisito della
specifica attività professionale.

Limitatamente ad un quinquennio dalla data di en-
trata in vigore del D.P.R. 10-12-1997, n. 484, coloro
che sono in possesso dell’idoneità conseguita in base
al pregresso ordinamento, possono accedere agli inca-
richi di secondo livello dirigenziale nella corrispon-
dente disciplina, anche in mancanza dell’attestato di
formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel
caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attesta-
to di formazione manageriale, di cui all’art. 7 del cita-
to D.P.R. n. 484/97, nel primo corso utile.

L’accertamento del possesso dei requisiti di ammis-
sione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del D.P.R.
484/97 è effettuato dalla commissione di cui all’art.
15, comma 3, del D.Lgs. 502/92 e successive modifi-
cazioni.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente av-
viso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

La commissione esaminatrice provvederà con lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento a convoca-
re i candidati in possesso dei requisiti richiesti per lo
svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione

Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli
aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale
della AUSL LE/1 Via Miglietta, n. 5 - 73100 Lecce,
domanda redatta in carta semplice, debitamente firma-
ta, nella quale, sotto la propria personale responsabili-
tà, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero, sal-

ve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, il
possesso della cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-
vero i motivi della non iscrizione e cancellazione;

d) le eventuali condanne penali riportate o i procedi-
menti penali a carico, dichiarandone esplicitamen-
te, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sere fatta ogni comunicazione inerente il presente
avviso, nonché il recapito telefonico; in caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi-
denza di cui al precedente punto a).

Il presente Avviso viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di

partecipazione è perentorio e scade il trentesimo gior-
no successivo a quello della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusivamente
a mezzo del Servizio Postale con Raccomandata con
avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti pervenuti
oltre il termine di presentazione prescritto dal presente
avviso. L’Amministrazione declina fin d’ora ogni re-
sponsabilità per dispersione di comunicazioni dipen-
denti da inesatte indicazioni del recapito da parte del
candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione
del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda,
o per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu-
tabili all’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1) Certificato attestante un’anzianità di servizio di
sette anni, di cui cinque nella disciplina o discipli-
na equipollente, e specializzazione nella disciplina
di Organizzazione dei Servizi Sanitari di Base, ov-
vero anzianità di servizio di anni dieci nella disci-
plina;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-

ficato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei tito-
li e documenti presentati, numerati progressiva-
mente in relazione al corrispondente titolo e con
indicazione del relativo stato (se originale o foto-
copia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documentati
con certificazione originale o in copia autenticata ov-
vero autocertificati, ai sensi della Legge 4-1-1968, n.
15 e successive modificazioni.

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la do-
manda di ammissione all’avviso non è soggetta ad im-
posta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professionale

La commissione di cui all’art. 15 - comma 3 - del
D. Lgs. n. 502/92 accerta l’idoneità dei candidati sulla
base del colloquio e della valutazione del curriculum
professionale.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità
professionali del candidato nella specifica disciplina
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate,  nonché all’accertamento delle capacità
gestionali, organizzative e di direzione del candidato
stesso con riferimento all’incarico da svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concerno-
no le attività professionali, di studio, direzionali-orga-
nizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate
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le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività ed alla tipologia delle prestazioni ero-
gate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga-
tori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione, ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati se-
condo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità naziona-
li.

Nella valutazione del curriculum è presa in conside-
razione, altresì, la produzione scientifica strettamente
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane
o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accet-
tazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comuni-
tà scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla
lettera c) e le pubblicazioni, possono essere autocerti-
ficati dal candidato ai sensi della legge 4 gennaio
1968, n. 15, e successive modificazioni.

Prima di procedere al colloquio ed alla valutazione
del curriculum, la commissione stabilisce i criteri di
valutazione tenuto conto delle specificità proprie del
posto da ricoprire. La commissione, al termine del
colloquio e della valutazione del curriculum, stabili-
sce, sulla base di una valutazione complessiva, la ido-
neità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzianità
di servizio utile per l’accesso al secondo livello diri-
genziale, si fa riferimento a quanto previsto negli arti-
coli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12, della
legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio della libe-
ra professione intramuraria costituisce titolo preferen-
ziale nel caso di candidati che si trovino nella situa-
zione di pari capacità, professionalità ed esperienza.

Conferimento dell’incarico

L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale ai
sensi dell’art. 15, 3o comma, del decreto legislativo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
sulla base della valutazione di idoneità dei candidati
formulata dalla commissione di esperti, di cui al citato
art. 15 - 3o comma.

Ai sensi dell’art. 14 del Contratto Nazionale di La-

voro dell’Area della Dirigenza Sanitaria, Professiona-
le, Tecnica ed Amministrativa stipulato in data 5-12-
1996 il rapporto di lavoro è costituito col contratto in-
dividuale di lavoro, che, tra l’altro, regola il tratta-
mento economico complessivo con specifico riferi-
mento a quello previsto dall’art. 53 e dall’art. 56 (Re-
tribuzione di posizione) dello stesso C.C.N.L.

L’incarico di Dirigente Medico di 2o Livello è attri-
buito senza l’attestato di formazione manageriale, di
cui l’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica
484/1997, fermo restando l’obbligo di acquisire l’atte-
stato stesso nel primo corso utile.

L’assegnatario dell’incarico sarà tenuto ad espletare
la propria attività lavorativa con l’osservanza degli
orari di lavoro stabiliti, in applicazione dell’art. 17 del
C.C.N.L.

Alla scadenza del quinquennio, il rinnovo ed il
mancato rinnovo sono disposti con provvedimento
motivato dal Direttore Generale previa verifica
dell’espletamento dell’incarico con riferimento agli
obiettivi affidati e alle risorse attribuite. La verifica è
effettuata da una commissione nominata dal Direttore
Generale e composta dal Direttore Sanitario e da due
esperti scelti tra i Dirigenti della disciplina dipendenti
dal S.S.N. ed appartenenti al secondo livello dirigen-
ziale, di cui uno designato dalla regione e l’altro dal
Consiglio dei Sanitari, entrambi esterni all’Unità Sa-
nitaria Locale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare
il presente avviso ovvero di non procedere all’attribu-
zione dell’incarico quinquennale.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa in
materia, di cui al decreto legislativo 502/1992 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - Ufficio
Concorsi della AUSL LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
Avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per incarico quinquennale di Diri-
gente Medico 2o livello disciplina Psichiatria.

In esecuzione della deliberazione n. 166 del 1-2-
1999 è indetto, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del De-
creto Legislativo n. 502/92, e successive modificazio-
ni, Avviso Pubblico per il conferimento di incarico
quinquennale di Dirigente Medico di 2o Livello - Area
Medica e delle Specialità Mediche - Disciplina di Psi-
chiatria - presso il Servizio Psichiatrico di Diagnosi e
Cura, allocato presso l’Azienda Ospedaliera ‘‘V. Faz-
zi’’ di Lecce.

L’incarico ha durata quinquennale, dà titolo a speci-
fico trattamento economico ed è rinnovabile.

Requisiti generali di ammissione

1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-
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lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della AUSL LE/1, prima dell’ammissione in servi-
zio. Il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 - comma
1 - del D.P.R. 20-12-1979, n. 761 è dispensato dal-
la visita medica.

Requisiti specifici di ammissione

1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-
ficato in data non anteriore a sei mesi a quella di
scadenza del bando, ovvero iscrizione al corri-
spondente albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente, ai sensi
del Decreto del Ministro della Sanità del 30-01-
1998 pubblicato sulla G.U. n. 37 - supplemento
ordinario - del 14-02-1998, e specializzazione nel-
la disciplina di Psichiatria o in una disciplina equi-
pollente, ovvero anzianità di servizio di dieci anni
nella disciplina;

3) Curriculum professionale, che documenti le attivi-
tà professionali, di studio e direzionali - organiz-
zative del candidato; fino all’emanazione dei prov-
vedimenti di cui all’art. 6 - comma 1 - del D.P.R.
20-12-1997 n. 484 si prescinde dal requisito della
specifica attività professionale.

Limitatamente ad un quinquennio dalla data di en-
trata in vigore del D.P.R. 10-12-1997, n. 484, coloro
che sono in possesso dell’idoneità conseguita in base
al pregresso ordinamento, possono accedere agli inca-
richi di secondo livello dirigenziale nella corrispon-
dente disciplina, anche in mancanza dell’attestato di
formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel
caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attesta-
to di formazione manageriale, di cui all’art.7 del citato
D.P.R. n. 484/97, nel primo corso utile.

L’accertamento del possesso dei requisiti di ammis-
sione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del D.P.R.
484/97 è effettuato dalla commissione di cui all’art.
15, comma 3, del D.Lgs. 502/92 e successive modifi-
cazioni.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente av-
viso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

La commissione esaminatrice provvederà con lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento a convoca-
re i candidati in possesso dei requisiti richiesti per lo
svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione

Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli

aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale
della AUSL LE/1 Via Miglietta, n. 5 - 73100 Lecce,
domanda redatta in carta semplice, debitamente firma-
ta, nella quale, sotto la propria personale responsabili-
tà, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero, sal-

ve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, il
possesso della cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-
vero i motivi della non iscrizione e cancellazione;

d) le eventuali condanne penali riportate o i procedi-
menti penali a carico, dichiarandone esplicitamen-
te, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sere fatta ogni comunicazione inerente il presente
avviso, nonché il recapito telefonico; in caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi-
denza di cui al precedente punto a).

Il presente Avviso viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo gior-
no successivo a quello della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusivamente
a mezzo del Servizio Postale con Raccomandata con
avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti pervenuti
oltre il termine di presentazione prescritto dal presente
avviso. L’Amministrazione declina fin d’ora ogni re-
sponsabilità per dispersione di comunicazioni dipen-
denti da inesatte indicazioni del recapito da parte del
candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione
del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda,
o per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu-
tabili all’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1) Certificato attestante un’anzianità di servizio di
sette anni, di cui cinque nella disciplina o discipli-
na equipollente, e specializzazione nella disciplina
di Psichiatria o in una disciplina equipollente, ov-
vero anzianità di servizio di anni dieci nella disci-
plina;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-
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ficato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei tito-
li e documenti presentati, numerati progressiva-
mente in relazione al corrispondente titolo e con
indicazione del relativo stato (se originale o foto-
copia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documentati
con certificazione originale o in copia autenticata ov-
vero autocertificati, ai sensi della Legge 4-1-1968, n.
15 e successive modificazioni.

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la do-
manda di ammissione all’avviso non è soggetta ad im-
posta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professionale

La commissione di cui all’art. 15 - comma 3 - del
D. Lgs. n. 502/92 accerta l’idoneità dei candidati sulla
base del colloquio e della valutazione del curriculum
professionale.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità
professionali del candidato nella specifica disciplina
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate,  nonché all’accertamento delle capacità
gestionali, organizzative e di direzione del candidato
stesso con riferimento all’incarico da svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concerno-
no le attività professionali, di studio, direzionali-orga-
nizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività ed alla tipologia delle prestazioni ero-
gate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga-
tori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione, ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e se-
minari, anche effettuati all’estero, valutati secondo i
criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n. 484/1997, nonché
alle pregresse idoneità nazionali.

Nella valutazione del curriculum è presa in conside-
razione, altresì, la produzione scientifica strettamente
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane
o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accet-
tazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comuni-
tà scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla
lettera c) e le pubblicazioni, possono essere autocerti-
ficati dal candidato ai sensi della legge 4 gennaio
1968, n. 15, e successive modificazioni.

Prima di procedere al colloquio ed alla valutazione
del curriculum, la commissione stabilisce i criteri di
valutazione tenuto conto delle specificità proprie del
posto da ricoprire. La commissione, al termine del
colloquio e della valutazione del curriculum, stabili-
sce, sulla base di una valutazione complessiva, la ido-
neità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzianità
di servizio utile per l’accesso al secondo livello diri-
genziale, si fa riferimento a quanto previsto negli arti-
coli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12, del-
la legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio della
libera professione intramuraria costituisce titolo
preferenziale nel caso di candidati che si trovino
nella situazione di pari capacità, professionalità ed
esperienza.

Conferimento dell’incarico

L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale ai
sensi dell’art. 15, 3o comma, del decreto legislativo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
sulla base della valutazione di idoneità dei candidati
formulata dalla commissione di esperti, di cui al citato
art. 15 - 3o comma.

Ai sensi dell’art. 14 del Contratto Nazionale di La-
voro dell’Area della Dirigenza Sanitaria, Professiona-
le, Tecnica ed Amministrativa stipulato in data 5-12-
1996 il rapporto di lavoro è costituito col contratto in-
dividuale di lavoro, che, tra l’altro, regola il tratta-
mento economico complessivo con specifico riferi-
mento a quello previsto dall’art. 53 e dall’art. 56 (Re-
tribuzione di posizione) dello stesso C.C.N.L.

L’incarico di Dirigente Medico di 2o Livello è attri-
buito senza l’attestato di formazione manageriale, di
cui l’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica
484/1997, fermo restando l’obbligo di acquisire l’atte-
stato stesso nel primo corso utile.

L’assegnatario dell’incarico sarà tenuto ad espletare
la propria attività lavorativa con l’osservanza degli
orari di lavoro stabiliti, in applicazione dell’art. 17 del
C.C.N.L.

Alla scadenza del quinquennio, il rinnovo ed il
mancato rinnovo sono disposti con provvedimento
motivato dal Direttore Generale previa verifica
dell’espletamento dell’incarico con riferimento agli
obiettivi affidati e alle risorse attribuite. La verifica è
effettuata da una commissione nominata dal Direttore
Generale e composta dal Direttore Sanitario e da due
esperti scelti tra i Dirigenti della disciplina dipendenti
dal S.S.N. ed appartenenti al secondo livello dirigen-
ziale, di cui uno designato dalla regione e l’altro dal
Consiglio dei Sanitari, entrambi esterni all’Unità Sa-
nitaria Locale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare
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il presente avviso ovvero di non procedere all’attribu-
zione dell’incarico quinquennale.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa in
materia, di cui al decreto legislativo 502/1992 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - Ufficio
Concorsi della AUSL LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
Avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per incarico quinquennale di Diri-
gente Medico 2o livello disciplina Organizzazione
dei servizi sanitari di base. Distretto n. 4 San Cesa-
rio di Lecce.

In esecuzione della deliberazione n. . . . del . . . . .
è indetto, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del Decreto
Legislativo n. 502/92, e successive modificazioni, Av-
viso Pubblico per il conferimento di incarico quin-
quennale di Dirigente Medico di 2o Livello - Area di
Sanità Pubblica - Disciplina di Organizzazione dei
Servizi Sanitari di Base - presso il Distretto Socio Sa-
nitario n. 4 di San Cesario.

L’incarico ha durata quinquennale, dà titolo a speci-
fico trattamento economico ed è rinnovabile.

Requisiti generali di ammissione

1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della AUSL LE/1, prima dell’ammissione in servi-
zio. Il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 - comma
1 - del D.P.R. 20-12-1979, n. 761 è dispensato dal-
la visita medica.

Requisiti specifici di ammissione

1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-
ficato in data non anteriore a sei mesi a quella di
scadenza del bando, ovvero iscrizione al corri-
spondente albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente, ai sensi
del Decreto del Ministro della Sanità del 30-01-
1998 pubblicato sulla G.U. n. 37 - supplemento
ordinario - del 14-02-1998, e specializzazione nel-
la disciplina di Organizzazione dei Servizi Sanitari
di Base o in una disciplina equipollente, ovvero

anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina;
3) Curriculum professionale, che documenti le attivi-

tà professionali, di studio e direzionali - organiz-
zative del candidato; fino all’emanazione dei prov-
vedimenti di cui all’art. 6 - comma 1 - del D.P.R.
20-12-1997 n. 484 si prescinde dal requisito della
specifica attività professionale.

Limitatamente ad un quinquennio dalla data di
entrata in vigore del D.P.R. 10-12-1997, n. 484, co-
loro che sono in possesso dell’idoneità conseguita
in base al pregresso ordinamento, possono accedere
agli incarichi di secondo livello dirigenziale nella
corrispondente disciplina, anche in mancanza
dell’attestato di formazione manageriale, fermo re-
stando l’obbligo, nel caso di assunzione dell’incari-
co, di acquisire l’attestato di formazione manageria-
le, di cui all’art. 7 del citato D.P.R. n. 484/97, nel
primo corso utile.

L’accertamento del possesso dei requisiti di ammis-
sione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del D.P.R.
484/97 è effettuato dalla commissione di cui all’art.
15, comma 3, del D.Lgs. 502/92 e successive modifi-
cazioni.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente av-
viso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

La commissione esaminatrice provvederà con lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento a convoca-
re i candidati in possesso dei requisiti richiesti per lo
svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione

Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli
aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale
della AUSL LE/1 Via Miglietta, n. 5 - 73100 Lecce,
domanda redatta in carta semplice, debitamente firma-
ta, nella quale, sotto la propria personale responsabili-
tà, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero, sal-

ve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, il
possesso della cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-
vero i motivi della non iscrizione e cancellazione;

d) le eventuali condanne penali riportate o i procedi-
menti penali a carico, dichiarandone esplicitamen-
te, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sere fatta ogni comunicazione inerente il presente
avviso, nonché il recapito telefonico; in caso di
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mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi-
denza di cui al precedente punto a).

Il presente Avviso viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo gior-
no successivo a quello della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusivamente
a mezzo del Servizio Postale con Raccomandata con
avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti pervenuti
oltre il termine di presentazione prescritto dal presente
avviso. L’Amministrazione declina fin d’ora ogni re-
sponsabilità per dispersione di comunicazioni dipen-
denti da inesatte indicazioni del recapito da parte del
candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione
del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda,
o per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu-
tabili all’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1) Certificato attestante un’anzianità di servizio di
sette anni, di cui cinque nella disciplina o discipli-
na equipollente, e specializzazione nella disciplina
di Organizzazione dei Servizi Sanitari di Base, ov-
vero anzianità di servizio di anni dieci nella disci-
plina;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-

ficato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei tito-
li e documenti presentati, numerati progressiva-
mente in relazione al corrispondente titolo e con
indicazione del relativo stato (se originale o foto-
copia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documentati
con certificazione originale o in copia autenticata ov-
vero autocertificati, ai sensi della Legge 4-1-1968, n.
15 e successive modificazioni.

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la do-
manda di ammissione all’avviso non è soggetta ad im-
posta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professionale

La commissione di cui all’art. 15 - comma 3 - del
D. Lgs. n. 502/92 accerta l’idoneità dei candidati sulla
base del colloquio e della valutazione del curriculum
professionale.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità
professionali del candidato nella specifica disciplina
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate,  nonché all’accertamento delle capacità

gestionali, organizzative e di direzione del candidato
stesso con riferimento all’incarico da svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concerno-
no le attività professionali, di studio, direzionali-orga-
nizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività ed alla tipologia delle prestazioni ero-
gate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga-
tori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione, ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati se-
condo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità naziona-
li.

Nella valutazione del curriculum è presa in conside-
razione, altresì, la produzione scientifica strettamente
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane
o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accet-
tazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comuni-
tà scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla
lettera c) e le pubblicazioni, possono essere autocerti-
ficati dal candidato ai sensi della legge 4 gennaio
1968, n. 15, e successive modificazioni.

Prima di procedere al colloquio ed alla valutazione
del curriculum, la commissione stabilisce i criteri di
valutazione tenuto conto delle specificità proprie del
posto da ricoprire. La commissione, al termine del
colloquio e della valutazione del curriculum, stabili-
sce, sulla base di una valutazione complessiva, la ido-
neità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzianità
di servizio utile per l’accesso al secondo livello diri-
genziale, si fa riferimento a quanto previsto negli arti-
coli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12, della
legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio della libe-
ra professione intramuraria costituisce titolo preferen-
ziale nel caso di candidati che si trovino nella situa-
zione di pari capacità, professionalità ed esperienza.

Conferimento dell’incarico

L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale ai
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sensi dell’art. 15, 3o comma, del decreto legislativo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
sulla base della valutazione di idoneità dei candidati
formulata dalla commissione di esperti, di cui al citato
art. 15 - 3o comma.

Ai sensi dell’art. 14 del Contratto Nazionale di
Lavoro dell’Area della Dirigenza Sanitaria, Profes-
sionale, Tecnica ed Amministrativa stipulato in data
5-12-1996 il rapporto di lavoro è costituito col con-
tratto individuale di lavoro, che, tra l’altro, regola il
trattamento economico complessivo con specifico
riferimento a quello previsto dall’art. 53 e dall’art.
56 (Retribuzione di posizione) dello stesso
C.C.N.L.

L’incarico di Dirigente Medico di 2o Livello è attri-
buito senza l’attestato di formazione manageriale, di
cui l’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica
484/1997, fermo restando l’obbligo di acquisire l’atte-
stato stesso nel primo corso utile.

L’assegnatario dell’incarico sarà tenuto ad espletare
la propria attività lavorativa con l’osservanza degli
orari di lavoro stabiliti, in applicazione dell’art. 17 del
C.C.N.L.

Alla scadenza del quinquennio, il rinnovo ed il
mancato rinnovo sono disposti con provvedimento
motivato dal Direttore Generale previa verifica
dell’espletamento dell’incarico con riferimento agli
obiettivi affidati e alle risorse attribuite. La verifica è
effettuata da una commissione nominata dal Direttore
Generale e composta dal Direttore Sanitario e da due
esperti scelti tra i Dirigenti della disciplina dipendenti
dal S.S.N. ed appartenenti al secondo livello dirigen-
ziale, di cui uno designato dalla regione e l’altro dal
Consiglio dei Sanitari, entrambi esterni all’Unità Sa-
nitaria Locale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare
il presente avviso ovvero di non procedere all’attribu-
zione dell’incarico quinquennale.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa in
materia, di cui al decreto legislativo 502/1992 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - Ufficio
Concorsi della AUSL LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
Avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per incarico quinquennale di Diri-
gente Medico 2o livello disciplina Organizzazione
dei servizi sanitari di base. Distretto n. 8 Nardò.

In esecuzione della deliberazione n. 7343 del 28-
12-1998 è indetto, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del
Decreto Legislativo n. 502/92, e successive modifica-
zioni, Avviso Pubblico per il conferimento di incarico
quinquennale di Dirigente Medico di 2o Livello - Area
di Sanità Pubblica - Disciplina di Organizzazione dei

Servizi Sanitari di Base - presso il Distretto Socio Sa-
nitario n. 8 di Nardò.

L’incarico ha durata quinquennale, dà titolo a speci-
fico trattamento economico ed è rinnovabile.

Requisiti generali di ammissione

1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della AUSL LE/1, prima dell’aminissione in servi-
zio. Il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 - comma
1 - del D.P.R. 20-12-1979, n. 761 è dispensato dal-
la visita medica.

Requisiti specifici di ammissione

1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-
ficato in data non anteriore a sei mesi a quella di
scadenza del bando, ovvero iscrizione al corri-
spondente albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente, ai sensi
del Decreto del Ministro della Sanità del 30-01-
1998 pubblicato sulla G.U. n. 37 - supplemento
ordinario - del 14-02-1998, e specializzazione nel-
la disciplina di Organizzazione dei Servizi Sanitari
di Base o in una disciplina equipollente, ovvero
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina;

3) Curriculum professionale, che documenti le attivi-
tà professionali, di studio e direzionali - organiz-
zative del candidato; fino all’emanazione dei prov-
vedimenti di cui all’art. 6 - comma 1 - del D.P.R.
20-12-1997 n. 484 si prescinde dal requisito della
specifica attività professionale.

Limitatamente ad un quinquennio dalla data di en-
trata in vigore del D.P.R. 10-12-1997, n. 484, coloro
che sono in possesso dell’idoneità conseguita in base
al pregresso ordinamento, possono accedere agli inca-
richi di secondo livello dirigenziale nella corrispon-
dente disciplina, anche in mancanza dell’attestato di
formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel
caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attesta-
to di formazione manageriale, di cui all’art. 7 del cita-
to D.P.R. n. 484/97, nel primo corso utile.

L’accertamento del possesso dei requisiti di ammis-
sione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del D.P.R.
484/97 è effettuato dalla commissione di cui all’art.
15, comma 3, del D.Lgs. 502/92 e successive modifi-
cazioni.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente av-
viso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.
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La commissione esaminatrice provvederà con lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento a convoca-
re i candidati in possesso dei requisiti richiesti per lo
svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione

Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli
aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale
della AUSL LE/1 Via Miglietta, n. 5 - 73100 Lecce,
domanda redatta in carta semplice, debitamente firma-
ta, nella quale, sotto la propria personale responsabili-
tà, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero, sal-

ve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, il
possesso della cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-
vero i motivi della non iscrizione e cancellazione;

d) le eventuali condanne penali riportate o i procedi-
menti penali a carico, dichiarandone esplicitamen-
te, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sere fatta ogni comunicazione inerente il presente
avviso, nonché il recapito telefonico; in caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi-
denza di cui al precedente punto a).

Il presente Avviso viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo gior-
no successivo a quello della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusivamente
a mezzo del Servizio Postale con Raccomandata con
avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti pervenuti
oltre il termine di presentazione prescritto dal presente
avviso. L’Amministrazione declina fin d’ora ogni re-
sponsabilità per dispersione di comunicazioni dipen-
denti da inesatte indicazioni del recapito da parte del
candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione
del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda,
o per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu-
tabili all’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1) Certificato attestante un’anzianità di servizio di

sette anni, di cui cinque nella disciplina o discipli-
na equipollente, e specializzazione nella disciplina
di Organizzazione dei Servizi Sanitari di Base, ov-
vero anzianità di servizio di anni dieci nella disci-
plina;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-

ficato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei tito-
li e documenti presentati, numerati progressiva-
mente in relazione al corrispondente titolo e con
indicazione del relativo stato (se originale o foto-
copia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documentati
con certificazione originale o in copia autenticata ov-
vero autocertificati, ai sensi della Legge 4-1-1968, n.
15 e successive modificazioni.

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la do-
manda di ammissione all’avviso non è soggetta ad im-
posta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professionale

La commissione di cui all’art. 15 - comma 3 - del
D. Lgs. n. 502/92 accerta l’idoneità dei candidati sulla
base del colloquio e della valutazione del curriculum
professionale.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità
professionali del candidato nella specifica disciplina
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate,  nonché all’accertamento delle capacità
gestionali, organizzative e di direzione del candidato
stesso con riferimento all’incarico da svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concerno-
no le attività professionali, di studio, direzionali-orga-
nizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività ed alla tipologia delle prestazioni ero-
gate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga-
tori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione, ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati se-
condo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
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484/1997, nonché alle pregresse idoneità naziona-
li.

Nella valutazione del curriculum è presa in conside-
razione, altresì, la produzione scientifica strettamente
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane
o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accet-
tazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comuni-
tà scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla
lettera c) e le pubblicazioni, possono essere autocerti-
ficati dal candidato ai sensi della legge 4 gennaio
1968, n. 15, e successive modificazioni.

Prima di procedere al colloquio ed alla valutazione
del curriculum, la commissione stabilisce i criteri di
valutazione tenuto conto delle specificità proprie del
posto da ricoprire. La commissione, al termine del
colloquio e della valutazione del curriculum, stabili-
sce, sulla base di una valutazione complessiva, la ido-
neità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzianità
di servizio utile per l’accesso al secondo livello diri-
genziale, si fa riferimento a quanto previsto negli arti-
coli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12, della
legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio della libe-
ra professione intramuraria costituisce titolo preferen-
ziale nel caso di candidati che si trovino nella situa-
zione di pari capacità, professionalità ed esperienza.

Conferimento dell’incarico

L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale ai
sensi dell’art. 15, 3o comma, del decreto legislativo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
sulla base della valutazione di idoneità dei candidati
formulata dalla commissione di esperti, di cui al citato
art. 15 - 3o comma.

Ai sensi dell’art. 14 del Contratto Nazionale di La-
voro dell’Area della Dirigenza Sanitaria, Professiona-
le, Tecnica ed Amministrativa stipulato in data 5-12-
1996 il rapporto di lavoro è costituito col contratto in-
dividuale di lavoro, che, tra l’altro, regola il tratta-
mento economico complessivo con specifico riferi-
mento a quello previsto dall’art. 53 e dall’art. 56 (Re-
tribuzione di posizione) dello stesso C.C.N.L.

L’incarico di Dirigente Medico di 2o Livello è attri-
buito senza l’attestato di formazione manageriale, di
cui l’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica
484/1997, fermo restando l’obbligo di acquisire l’atte-
stato stesso nel primo corso utile.

L’assegnatario dell’incarico sarà tenuto ad espletare
la propria attività lavorativa con l’osservanza degli
orari di lavoro stabiliti, in applicazione dell’art. 17 del
C.C.N.L.

Alla scadenza del quinquennio, il rinnovo ed il
mancato rinnovo sono disposti con provvedimento
motivato dal Direttore Generale previa verifica
dell’espletamento dell’incarico con riferimento agli
obiettivi affidati e alle risorse attribuite. La verifica è
effettuata da una commissione nominata dal Direttore

Generale e composta dal Direttore Sanitario e da due
esperti scelti tra i Dirigenti della disciplina dipendenti
dal S.S.N. ed appartenenti al secondo livello dirigen-
ziale, di cui uno designato dalla regione e l’altro dal
Consiglio dei Sanitari, entrambi esterni all’Unità Sa-
nitaria Locale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare
il presente avviso ovvero di non procedere all’attribu-
zione dell’incarico quinquennale.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa in
materia, di cui al decreto legislativo 502/1992 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - Ufficio
Concorsi della AUSL LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
Avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per incarico quinquennale di Diri-
gente Medico 2o livello disciplina Pediatria c/o il
P.O. di Copertino.

In esecuzione della deliberazione n. 179 dell’1-2-
1999 è indetto, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del De-
creto Legislativo n. 502/92, e successive modificazio-
ni, Avviso Pubblico per il conferimento di incarico
quinquennale di Dirigente Medico di 2o Livello - Area
Medica e delle Specialità Mediche - Disciplina di Pe-
diatria - presso l’Azienda USL LE/1 - Presidio Ospe-
daliero ‘‘S. Giuseppe da Copertino’’ di Copertino.

L’incarico ha durata quinquennale, dà titolo a speci-
fico trattamento economico ed è rinnovabile.

Requisiti generali di ammissione

1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della AUSL LE/1, prima dell’aminissione in servi-
zio. Il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 - comma
1 - del D.P.R. 20-12-1979, n. 761 è dispensato dal-
la visita medica.

Requisiti specifici di ammissione

1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-
ficato in data non anteriore a sei mesi a quella di
scadenza del bando, ovvero iscrizione al corri-
spondente albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
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nella disciplina o disciplina equipollente, ai sensi
del Decreto del Ministro della Sanità del 30-01-
1998 pubblicato sulla G.U. n. 37 - supplemento
ordinario - del 14-02-1998, e specializzazione nel-
la disciplina di Pediatria o in una disciplina equi-
pollente, ovvero anzianità di servizio di dieci anni
nella disciplina;

3) Curriculum professionale, che documenti le attivi-
tà professionali, di studio e direzionali - organiz-
zative del candidato; fino all’emanazione dei prov-
vedimenti di cui all’art. 6 - comma 1 - del D.P.R.
20-12-1997 n. 484 si prescinde dal requisito della
specifica attività professionale.

Limitatamente ad un quinquennio dalla data di en-
trata in vigore del D.P.R. 10-12-1997, n. 484, coloro
che sono in possesso dell’idoneità conseguita in base
al pregresso ordinamento, possono accedere agli inca-
richi di secondo livello dirigenziale nella corrispon-
dente disciplina, anche in mancanza dell’attestato di
formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel
caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attesta-
to di formazione manageriale, di cui all’art. 7 del cita-
to D.P.R. n. 484/97, nel primo corso utile.

L’accertamento del possesso dei requisiti di ammis-
sione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del D.P.R.
484/97 è effettuato dalla commissione di cui all’art.
15, comma 3, del D.Lgs. 502/92 e successive modifi-
cazioni.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente av-
viso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

La commissione esaminatrice provvederà con lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento a convoca-
re i candidati in possesso dei requisiti richiesti per lo
svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione

Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli
aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale
della AUSL LE/1 Via Miglietta, n. 5 - 73100 Lecce,
domanda redatta in carta semplice, debitamente firma-
ta, nella quale, sotto la propria personale responsabili-
tà, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero, sal-

ve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, il
possesso della cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-
vero i motivi della non iscrizione e cancellazione;

d) le eventuali condanne penali riportate o i procedi-
menti penali a carico, dichiarandone esplicitamen-
te, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sere fatta ogni comunicazione inerente il presente
avviso, nonché il recapito telefonico; in caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi-
denza di cui al precedente punto a).

Il presente Avviso viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo gior-
no successivo a quello della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusivamente
a mezzo del Servizio Postale con Raccomandata con
avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti pervenuti
oltre il termine di presentazione prescritto dal presente
avviso. L’Amministrazione declina fin d’ora ogni re-
sponsabilità per dispersione di comunicazioni dipen-
denti da inesatte indicazioni del recapito da parte del
candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione
del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda,
o per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu-
tabili all’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1) Certificato attestante un’anzianità di servizio di
sette anni, di cui cinque nella disciplina o discipli-
na equipollente, e specializzazione nella disciplina
di Pediatria o in una disciplina equipollente, ovve-
ro anzianità di servizio di anni dieci nella discipli-
na;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-

ficato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei tito-
li e documenti presentati, numerati progressiva-
mente in relazione al corrispondente titolo e con
indicazione del relativo stato (se originale o foto-
copia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documentati
con certificazione originale o in copia autenticata ov-
vero autocertificati, ai sensi della Legge 4-1-1968, n.
15 e successive modificazioni.

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la do-
manda di ammissione all’avviso non è soggetta ad im-
posta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professionale

La commissione di cui all’art. 15 - comma 3 - del
D. Lgs. n. 502/92 accerta l’idoneità dei candidati sulla
base del colloquio e della valutazione del curriculum
professionale.
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Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità
professionali del candidato nella specifica disciplina
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate,  nonché all’accertamento delle capacità
gestionali, organizzative e di direzione del candidato
stesso con riferimento all’incarico da svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concerno-
no le attività professionali, di studio, direzionali-orga-
nizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività ed alla tipologia delle prestazioni ero-
gate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga-
tori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione, ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati se-
condo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità naziona-
li.

Nella valutazione del curriculum è presa in conside-
razione, altresì, la produzione scientifica strettamente
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane
o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accet-
tazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comuni-
tà scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla
lettera c) e le pubblicazioni, possono essere autocerti-
ficati dal candidato ai sensi della legge 4 gennaio
1968, n. 15, e successive modificazioni.

Prima di procedere al colloquio ed alla valutazione
del curriculum, la commissione stabilisce i criteri di
valutazione tenuto conto delle specificità proprie del
posto da ricoprire. La commissione, al termine del
colloquio e della valutazione del curriculum, stabili-
sce, sulla base di una valutazione complessiva, la ido-
neità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzianità
di servizio utile per l’accesso al secondo livello diri-
genziale, si fa riferimento a quanto previsto negli arti-
coli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12, della
legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio della libe-
ra professione intramuraria costituisce titolo preferen-
ziale nel caso di candidati che si trovino nella situa-
zione di pari capacità, professionalità ed esperienza.

Conferimento dell’incarico

L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale ai
sensi dell’art. 15, 3o comma, del decreto legislativo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
sulla base della valutazione di idoneità dei candidati
formulata dalla commissione di esperti, di cui al citato
art. 15 - 3o comma.

Ai sensi dell’art. 14 del Contratto Nazionale di La-
voro dell’Area della Dirigenza Sanitaria, Professiona-
le, Tecnica ed Amministrativa stipulato in data 5-12-
1996 il rapporto di lavoro è costituito col contratto in-
dividuale di lavoro, che, tra l’altro, regola il tratta-
mento economico complessivo con specifico riferi-
mento a quello previsto dall’art. 53 e dall’art. 56 (Re-
tribuzione di posizione) dello stesso C.C.N.L.

L’incarico di Dirigente Medico di 2o Livello è attri-
buito senza l’attestato di formazione manageriale, di
cui l’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica
484/1997, fermo restando l’obbligo di acquisire l’atte-
stato stesso nel primo corso utile.

L’assegnatario dell’incarico sarà tenuto ad espletare
la propria attività lavorativa con l’osservanza degli
orari di lavoro stabiliti, in applicazione dell’art. 17 del
C.C.N.L.

Alla scadenza del quinquennio, il rinnovo ed il
mancato rinnovo sono disposti con provvedimento
motivato dal Direttore Generale previa verifica
dell’espletamento dell’incarico con riferimento agli
obiettivi affidati e alle risorse attribuite. La verifica è
effettuata da una commissione nominata dal Direttore
Generale e composta dal Direttore Sanitario e da due
esperti scelti tra i Dirigenti della disciplina dipendenti
dal S.S.N. ed appartenenti al secondo livello dirigen-
ziale, di cui uno designato dalla regione e l’altro dal
Consiglio dei Sanitari, entrambi esterni all’Unità Sa-
nitaria Locale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare
il presente avviso ovvero di non procedere all’attribu-
zione dell’incarico quinquennale.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa in
materia, di cui al decreto legislativo 502/1992 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - Ufficio
Concorsi della AUSL LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
Avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Vigila-
trice d’infanzia.

AVVISO PUBBLICO

È indetto, ai sensi dell’art. 9 terzultimo comma del-
la legge 20-5-1985 n. 207 e dell’art. 21 - 4o e 5o com-
ma - della L.R. 9-4-1986 n. 9, avviso pubblico, per
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soli titoli, per il conferimento di incarichi provvisori
di Operatore Professionale di I Categoria Collaborato-
re - Vigilatrici d’Infanzia.

Al personale incaricato spetta il trattamento econo-
mico (6o livello) previsto per il personale di ruolo dal-
le vigenti disposizioni di legge in vigore e dal
C.C.N.L. sottoscritto in data 01-09-1995.

REQUISITI DI AMMISSIONE

I requisiti per la partecipazione al predetto avviso
sono i seguenti:
a) Requisiti generali:

-- Cittadinanza italiana;
-- Idoneità fisica all’impiego;

b) Requisiti specifici:
1) Diploma di Vigilatrice d’Infanzia.
2) Iscrizione al relativo Albo Professionale (ove
esistente), attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando.

Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge 15 mag-
gio 1997, N. 127, ‘‘la partecipazione ai concorsi indet-
ti da pubbliche amministrazioni non è soggetta a limiti
di età, salvo deroghe dettate da regolamenti delle sin-
gole amministrazioni connesse alla natura del servizio
o ad oggettive necessità dell’amministrazione’’.

Non possono accedere all’avviso gli esclusi
dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati
destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche
Amministrazioni.

MODALITÀ DI COMPILAZIONE E
TERMINE PER LA PRESENTAZIONE

DELLE DOMANDE

Per essere ammessi all’avviso gli interessati do-
vranno far pervenire, esclusivamente a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento, entro il termine
perentorio di 15 giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso nel B.U. della Regione Puglia, do-
manda di partecipazione in carta semplice indirizzata:
‘‘AL DIRETTORE GENERALE DELL’AZIENDA
USL LE/1 - Cod. VIG/INF - VIA MIGLIETTA, 5
73100 LECCE’’.

Si considerano prodotte in tempo utile anche le do-
mande di partecipazione trasmesse entro il termine so-
praindicato. A tal fine farà fede la data risultante dal
timbro dell’Ufficio postale accettante.

Nella domanda di ammissione all’avviso, gli aspi-
ranti dovranno dichiarare, a pena di esclusione, sotto
la loro personale responsabilità quanto segue:
---- le complete generalità con indicazione della data

di nascita, del luogo di nascita e della residenza;
---- il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i re-

quisiti sostitutivi di cui all’art. 37 del D.Lgs.
29/93;

---- il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-
ro i motivi della non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

---- le eventuali condanne penali riportate;
---- il titolo di studio posseduto;
---- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
---- i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazio-

ni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti
di pubblico impiego.

L’aspirante dovrà inoltre indicare il domicilio pres-
so il quale deve ad ogni effetto, essergli fatta perveni-
re ogni necessaria comunicazione inerente all’avviso.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspiran-
te o da mancata o tardiva comunicazione di cambia-
mento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’Amministrazione stessa.

La mancanza della firma in calce alla domanda
comporta l’esclusione dall’Avviso. Ai sensi dell’art. 3,
comma 5, della Legge 15 maggio 1997, N. 127, ‘‘è fat-
to divieto alle pubbliche amministrazioni di cui
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n.29, di richiedere l’autenticazione della sotto-
scrizione della domanda per la partecipazione a sele-
zioni per l’assunzione nelle pubbliche amministrazio-
ni a qualsiasi titolo’’.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
ALLA DOMANDA

Alla domanda di partecipazione all’avviso i candi-
dati debbono allegare, a pena di esclusione i seguenti
documenti:
1) Diploma di Vigilatrice d’Infanzia.
2) Certificato di iscrizione all’Albo Professionale

(ove esistente) in data non anteriore a mesi sei ri-
spetto a quella di scadenza dell’Avviso.

Alla domanda devono inoltre essere allegati:
---- titoli che conferiscono il diritto di precedenza o

preferenza alla nomina;
---- curriculum formativo e professionale datato e fir-

mato (in triplice copia);
---- tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera

che il candidato ritenga opportuno presentare nel
proprio interesse agli effetti della valutazione di
merito e della formazione della graduatoria.

I titoli di cui sopra dovranno essere prodotti in ori-
ginale o in copia autenticata nei modi previsti dalle
norme in materia.

I titoli presentati, sia in originale che in copia au-
tenticata, non sono soggetti all’imposta sul bollo e do-
vranno essere rilasciati dalle Autorità o Uffici compe-
tenti e contenere tutti gli elementi necessari alla loro
valutazione.

Saranno prese in considerazione solo le pubblica-
zioni in stampa originali o in copia autenticata ai sensi
di legge o in dattiloscritto provvisto di documento at-
testante l’accettazione per la stampa da parte della
casa editrice.

Alla domanda di partecipazione all’avviso gli aspi-
ranti devono allegare, in triplice copia ed in carta sem-
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plice, l’elenco dei documenti allegati, datato e firma-
to.

Non è consentita la presentazione di documenti suc-
cessivamente all’invio della domanda, per cui ogni
eventuale riserva espressa non assume alcun valore.

La mancata presentazione anche di uno soltanto dei
documenti di cui ai precedenti punti 1), 2) costituisce
motivo di esclusione dall’Avviso.

I requisiti per la partecipazione all’Avviso pubblico
devono essere posseduti alla data di scadenza del ter-
mine utile per la presentazione delle domande.

L’incarico provvisorio, non rinnovabile, è conferito
per la durata non superiore ad otto mesi.

Esso si intende revocato e cessa di diritto all’atto
della copertura dei posti con personale di ruolo.

La graduatoria, per soli titoli, è formulata ed appro-
vata dal Direttore Generale. I titoli valutabili ed i cri-
teri di valutazione sono quelli previsti dal D.M. 30-1-
1982, per il relativo concorso pubblico.

Questa Amministrazione si riserva la facoltà, per le-
gittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare, in
tutto o in parte, o modificare il presente bando di av-
viso, qualora ne ricorrano motivi di interesse pubblico
o disposizioni di legge, senza che per gli aspiranti in-
sorga alcuna pretesa di diritto.

Il presente avviso viene pubblicato, oltre che
nell’Albo Ufficiale della USL, negli Albi dei Presidi e
Servizi dell’Azienda USL LE/1, nonché nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi - Piazza
Bottazzi n. 2 - Lecce.

Il Direttore Generale
Avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per incarico quinquennale di Diri-
gente Medico 2o livello disciplina Urologia c/o il
P.O. di Campi Salentina.

In esecuzione della deliberazione n. 324 dell’8-2-
1999 è indetto, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del De-
creto Legislativo n. 502/92, e successive modificazio-
ni, Avviso Pubblico per il conferimento di incarico
quinquennale di Dirigente Medico di 2o Livello - Area
Chirurgica e delle Specialità Chirurgiche - Disciplina
di Urologia - presso l’Azienda USL LE/1 - Presidio
Ospedaliero ‘‘Padre Pio da Pietrelcina’’ di Campi Sa-
lentina.

L’incarico ha durata quinquennale, dà titolo a speci-
fico trattamento economico ed è rinnovabile.

Requisiti generali di ammissione

1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura

della AUSL LE/1, prima dell’ammissione in servi-
zio. Il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 - comma
1 - del D.P.R. 20-12-1979, n. 761 è dispensato dal-
la visita medica.

Requisiti specifici di ammissione

1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-
ficato in data non anteriore a sei mesi a quella di
scadenza del bando, ovvero iscrizione al corri-
spondente albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente, ai sensi
del Decreto del Ministro della Sanità del 30-01-
1998 pubblicato sulla G.U. n. 37 - supplemento
ordinario - del 14-02-1998, e specializzazione nel-
la disciplina di Urologia o in una disciplina equi-
pollente, ovvero anzianità di servizio di dieci anni
nella disciplina;

3) Curriculum professionale, che documenti le attivi-
tà professionali, di studio e direzionali - organiz-
zative del candidato; fino all’emanazione dei prov-
vedimenti di cui all’art. 6 - comma 1 - del D.P.R.
20-12-1997 n. 484 si prescinde dal requisito della
specifica attività professionale.

Limitatamente ad un quinquennio dalla data di en-
trata in vigore del D.P.R. 10-12-1997, n. 484, coloro
che sono in possesso dell’idoneità conseguita in base
al pregresso ordinamento, possono accedere agli inca-
richi di secondo livello dirigenziale nella corrispon-
dente disciplina, anche in mancanza dell’attestato di
formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel
caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attesta-
to di formazione manageriale, di cui all’art. 7 del cita-
to D.P.R. n. 484/97, nel primo corso utile.

L’accertamento del possesso dei requisiti di ammis-
sione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del D.P.R.
484/97 è effettuato dalla commissione di cui all’art.
15, comma 3, del D.Lgs. 502/92 e successive modifi-
cazioni.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente av-
viso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

La commissione esaminatrice provvederà con lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento a convoca-
re i candidati in possesso dei requisiti richiesti per lo
svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione

Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli
aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale
della AUSL LE/1 Via Miglietta, n. 5 - 73100 Lecce,
domanda redatta in carta semplice, debitamente firma-
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ta, nella quale, sotto la propria personale responsabili-
tà, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero, sal-

ve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, il
possesso della cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-
vero i motivi della non iscrizione e cancellazione;

d) le eventuali condanne penali riportate o i procedi-
menti penali a carico, dichiarandone esplicitamen-
te, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sere fatta ogni comunicazione inerente il presente
avviso, nonché il recapito telefonico; in caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi-
denza di cui al precedente punto a).

Il presente Avviso viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo gior-
no successivo a quello della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusivamente
a mezzo del Servizio Postale con Raccomandata con
avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti pervenuti
oltre il termine di presentazione prescritto dal presente
avviso. L’Amministrazione declina fin d’ora ogni re-
sponsabilità per dispersione di comunicazioni dipen-
denti da inesatte indicazioni del recapito da parte del
candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione
del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda,
o per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu-
tabili all’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1) Certificato attestante un’anzianità di servizio di
sette anni, di cui cinque nella disciplina o discipli-
na equipollente, e specializzazione nella disciplina
di Urologia o in una disciplina equipollente, ovve-
ro anzianità di servizio di anni dieci nella discipli-
na;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-

ficato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei tito-

li e documenti presentati, numerati progressiva-
mente in relazione al corrispondente titolo e con
indicazione del relativo stato (se originale o foto-
copia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documentati
con certificazione originale o in copia autenticata ov-
vero autocertificati, ai sensi della Legge 4-1-1968, n.
15 e successive modificazioni.

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la do-
manda di ammissione all’avviso non è soggetta ad im-
posta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professionale

La commissione di cui all’art. 15 - comma 3 - del
D. Lgs. n. 502/92 accerta l’idoneità dei candidati sulla
base del colloquio e della valutazione del curriculum
professionale.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità
professionali del candidato nella specifica disciplina
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate,  nonché all’accertamento delle capacità
gestionali, organizzative e di direzione del candidato
stesso con riferimento all’incarico da svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concerno-
no le attività professionali, di studio, direzionali-orga-
nizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività ed alla tipologia delle prestazioni ero-
gate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga-
tori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione, ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati se-
condo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità naziona-
li.

Nella valutazione del curriculum è presa in conside-
razione, altresì, la produzione scientifica strettamente
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane
o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accet-
tazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comuni-
tà scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla
lettera c) e le pubblicazioni, possono essere autocerti-
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ficati dal candidato ai sensi della legge 4 gennaio
1968, n. 15, e successive modificazioni.

Prima di procedere al colloquio ed alla valutazione
del curriculum, la commissione stabilisce i criteri di
valutazione tenuto conto delle specificità proprie del
posto da ricoprire. La commissione, al termine del
colloquio e della valutazione del curriculum, stabili-
sce, sulla base di una valutazione complessiva, la ido-
neità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzianità
di servizio utile per l’accesso al secondo livello diri-
genziale, si fa riferimento a quanto previsto negli arti-
coli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12, della
legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio della libe-
ra professione intramuraria costituisce titolo preferen-
ziale nel caso di candidati che si trovino nella situa-
zione di pari capacità, professionalità ed esperienza.

Conferimento dell’incarico

L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale ai
sensi dell’art. 15, 3o comma, del decreto legislativo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
sulla base della valutazione di idoneità dei candidati
formulata dalla commissione di esperti, di cui al citato
art. 15 - 3o comma.

Ai sensi dell’art. 14 del Contratto Nazionale di La-
voro dell’Area della Dirigenza Sanitaria, Professiona-
le, Tecnica ed Amministrativa stipulato in data 5-12-
1996 il rapporto di lavoro è costituito col contratto in-
dividuale di lavoro, che, tra l’altro, regola il tratta-
mento economico complessivo con specifico riferi-
mento a quello previsto dall’art. 53 e dall’art. 56 (Re-
tribuzione di posizione) dello stesso C.C.N.L.

L’incarico di Dirigente Medico di 2o Livello è attri-
buito senza l’attestato di formazione manageriale, di
cui l’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica
484/1997, fermo restando l’obbligo di acquisire l’atte-
stato stesso nel primo corso utile.

L’assegnatario dell’incarico sarà tenuto ad espletare
la propria attività lavorativa con l’osservanza degli
orari di lavoro stabiliti, in applicazione dell’art. 17 del
C.C.N.L.

Alla scadenza del quinquennio, il rinnovo ed il
mancato rinnovo sono disposti con provvedimento
motivato dal Direttore Generale previa verifica
dell’espletamento dell’incarico con riferimento agli
obiettivi affidati e alle risorse attribuite. La verifica è
effettuata da una commissione nominata dal Direttore
Generale e composta dal Direttore Sanitario e da due
esperti scelti tra i Dirigenti della disciplina dipendenti
dal S.S.N. ed appartenenti al secondo livello dirigen-
ziale, di cui uno designato dalla regione e l’altro dal
Consiglio dei Sanitari, entrambi esterni all’Unità Sa-
nitaria Locale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare
il presente avviso ovvero di non procedere all’attribu-
zione dell’incarico quinquennale.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa in

materia, di cui al decreto legislativo 502/1992 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - Ufficio
Concorsi della AUSL LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
Avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Concorso pubblico per n. 5 posti di Dirigente Me-
dico 1o livello disciplina Malattie apparato respira-
torio.

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assun-
zione a tempo pieno ed indeterminato di cinque unità
di Dirigente Medico di primo livello - Area Medicina
e delle Specialità Mediche - disciplina di Malattie
dell’Apparato respiratorio.

È indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per
l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di cinque
unità di Dirigente Medico di primo livello - Area Me-
dica e delle Specialità Mediche - Disciplina di Malat-
tie dell’Apparato Respiratorio.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i se-
guenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca.
Per i cittadini degli Stati membri della Comunità
Economica Europea sono richiamate le disposizio-
ni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 29/93 e successi-
vo decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
della A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in ser-
vizio. Il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma
1, del decreto del Presidente della Repubblica 20
dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita
medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere agli impieghi coloro che sono stati esclu-
si dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impie-
go presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produzio-
ne di documenti falsi o viziati da invalidità non sa-
nabile.

Requisiti specifici di ammissione

1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Specializzazione nella disciplina di Malattie
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dell’Apparato Respiratorio ovvero specializzazio-
ne in una delle discipline riconosciute equipollenti
alla disciplina di Malattie dell’Apparato Respira-
torio, dal D.M. 30-01-1998; limitatamente ad un
biennio dall’entrata in vigore del D.P.R. 10-12-
1997, n. 483, la specializzazione in una delle di-
scipline riconosciute affini alla disciplina di Ma-
lattie dell’Apparato Respiratorio dal D.M. 31-01-
1998, costituiscono titolo utile ai fini dell’ammis-
sione ai sensi dell’art. 56, 1o comma, e dell’art. 74
del D.P.R. 10-12-1997, n. 483. Il personale che,
alla data di entrata in vigore del D.P.R. 10-12-
1997, n. 483 (1o febbraio 1998), sia in servizio di
ruolo nella disciplina di Malattie dell’Apparato
Respiratorio presso altre UU.SS.LL. o Aziende
Ospedaliere è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dei medici-chirurghi, attestata
da certificato in data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quella di scadenza del bando.

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti
dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. LE/1, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, en-
tro e non oltre il termine di trenta giorni dalla data di
pubblicazione per estratto del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, domanda
redatta in carta semplice, debitamente firmata, nella
quale, sotto la propria personale responsabilità, do-
vranno dichiarare:
a)  la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirur-

ghi;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego.

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto,
la residenza di cui alla lettera a) del presente elen-
co.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termi-
ne per la presentazione delle domande è perentorio e
scade il 30o giorno successivo a quello della data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le domande
devono essere inoltrate esclusivamente a mezzo del
servizio postale per raccomandata con avviso di rice-

vimento. La data di spedizione è comprovata dal tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso
le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre i
termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del candidato e da
mancata oppure tardiva comunicazione del cambia-
mento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1) Laurea in Medicina e Chirurgia.
2) Specializzazione nella disciplina di Malattie

dell’Apparato Respiratorio o in disciplina equipol-
lente ai sensi del D.M. 30 gennaio 1998 o in disci-
plina affine ai sensi del D.M. 31 gennaio 1998; per
il personale di ruolo nella disciplina messa a con-
corso, certificato di servizio rilasciato dall’Azien-
da USL o dall’Azienda ospedaliera di appartenen-
za.

3) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chirur-
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e

in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato del Direttore Generale della U.S.L.,
da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della re-
lativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483, dispone complessivamente di
100 punti così ripartiti:
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20 punti per i titoli;
80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
30 punti per la prova scritta;
30 punti per la prova pratica;
20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar-
titi:
titoli di carriera: punti 10
titoli accademici di studio: punti  3
pubblicazioni e titoli scientifici: punti  3
curriculum formativo e professionale punti  4

Titoli di carriera:

a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria
Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipol-
lenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o li-
vello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per
anno;
2) servizio in altra posizione funzionale nella di-
sciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra di-
sciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ri-
dotti rispettivamente del 25 e del 50 per cento;
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con
i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso, punti 1,00;

b) specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valuta-

re con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione
al concorso comprese tra quelle previste per l’ap-
partenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognu-
na, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi dei decreto
legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta valere
come requisito di ammissione, è valutata con uno spe-
cifico punteggio pari a mezzo punto per anno di corso
di specializzazione.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale
si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art. 11 del
D.P.R. 483/97.

Criteri di valutazione dei titoli

Nei concorsi per titoli ed esami, la determinazione
dei criteri di massima si effettua prima dell’espleta-

mento della prova scritta; per la valutazione dei titoli
la commissione si deve attenere ai seguenti principi:

a) titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensi-

le considerando, come mese intero, periodi conti-
nuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quin-
dici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candida-
ti appartenenti a profili professionali diversi da
quello medico non si applicano le maggiorazione
previste per il tempo pieno per il profilo professio-
nale medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato quello
più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere ade-

guatamente motivata, in relazione alla originalità
della produzione scientifica, all’importanza della
rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli
lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la
posizione funzionale da conferire, all’eventuale
collaborazione di più autori. Non possono essere
valutate le pubblicazioni delle quali non risulti
l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazio-
ne all’eventuale conseguimento di titoli accademi-
ci già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente
avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano conte-
nuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero
ancora costituiscano monografie di alta originali-
tà;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono va-

lutate le attività professionali e di studio, formal-
mente documentate, non riferibile a titoli già valu-
tati nelle precedenti categorie, idonee ad eviden-
ziare, ulteriormente, il livello di qualificazione
professionale acquisito nell’arco della intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire nonché gli incarichi di insegnamento
conferiti da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a
congressi, convegni, o seminari che abbiano fina-
lità di formazione e di aggiornamento professiona-
le e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la
dirigenza sanitaria la partecipazione è valutata te-
nendo conto dei criteri stabiliti in materia dal re-
golamento sull’accesso al secondo livello dirigen-
ziale per il personale del ruolo sanitario del Servi-
zio sanitario nazionale. Nel curriculum sono valu-
tate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina
prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di
formazione manageriale disciplinato dal predetto
regolamento. Non sono valutate le idoneità conse-
guite in precedenti concorsi;
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3) il punteggio attribuito dalla commissione è globale
ma deve essere adeguatamente motivato con ri-
guardo ai singoli elementi documentali che hanno
contribuito a determinarlo. La motivazione deve
essere riportata nel verbale dei lavori della com-
missione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo
II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

‘‘Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo

1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi
di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso
pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di sup-
plenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di
quello prestato con qualifiche di volontario, di preca-
rio o similari, ed il servizio di cui al settimo comma
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre
1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio
di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma,
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabi-
nieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre
1986, n. 958, sono valutati con i corrispondenti pun-
teggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente
decreto per i servizi presso pubbliche amministrazio-
ni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto con-
venzionali

1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rappor-
to orario presso le strutture a diretta gestione delle
aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base
ad accordi nazionali, è valutata con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei
medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a
tempo definito. I relativi certificati di servizio devono
contenere l’indicazione dell’orario di attività settima-
nale.

Omissis
Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti

ed istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e 13,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni e integrazioni, sono equipa-
rati ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le
aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli arti-
coli 25 e 26 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento del-
la rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servi-
zi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo, è va-
lutato, per il 25 per cento della sua durata come servi-
zio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizio-
ne funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli

Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo
di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello
prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato
con i punteggi previsti per il corrispondente servizio
di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se ricono-
sciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge 10 lu-
glio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo
con i punteggi indicati al comma 1.’’

Prove d’esame

Le prove d’esame ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483 sono le seguenti:
a) prova scritta:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti
inerenti alla disciplina messa a concorso o solu-
zione di una serie di quesiti a risposta sintetica
inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della disciplina
messa a concorso. La prova pratica deve comun-
que essere anche illustrata schematicamente per
iscritto;

c) prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonché sui compiti connessi alla funzione da con-
ferire.

Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini nu-
merici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto
previsto dall’art. 9, comma 3, del D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483 che di seguito si trascrive:

‘‘la commissione, alla prima riunione, stabilisce i
criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare
nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di
assegnare i punteggi attribuiti alle singole prove.’’.

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato (la votazione comples-
siva è determinata sommando il voto conseguito nella
valutazione dei titoli al voto complessivo riportato
nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti
conseguiti nelle prove: scritta, pratica ed orale) con
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l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previ-
ste dall’art. 5 - 4o e 5o comma - del Decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di
quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, o da
altre disposizioni di legge che prevedano riserve di
posti in favore di particolari categorie di cittadini.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni
di cui all’art. 16 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifi-
cazioni e integrazioni (presentazione dei titoli prefe-
renziali e di riserva nella nomina).

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore Generale della Azienda U.s.l. o della
Azienda Ospedaliera, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di 18 mesi dalla data della pubblicazione
per eventuali coperture di posti per i quali il concorso
è stato bandito e che successivamente ed entro tale
data dovessero rendersi disponibili.

Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla
U.s.l., ai fini della stipula del contratto individuale di
lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal
relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza
nei diritti conseguiti alla partecipazione al concorso:

i documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte-
nute nella domanda di partecipazione al concorso;

certificato generale del casellario giudiziale;
altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-

va, precedenza e preferenza a parità di valutazione.
I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di richie-

dere alla A.U.S.L. LE/1, entro 10 giorni dalla comunica-
zione dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art. 18,
comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

La U.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indica-
ta la data di presa di servizio. Gli effetti economici de-
corrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, la U.s.l. comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O. - as-
sunzioni concorsi e gestione del ruolo della AUSL
LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
Avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Concorso pubblico per n. 12 posti di Assistente am-
ministrativo. Graduatoria vincitori.

Concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 12 posti
di Assistente Amministrativo (di cui quattro riservati
al personale in servizio), bandito con delibera n. 949
del 9-3-1995 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 32 del 30-
03- 1995 e sulla G.U. n. 34/Spec. del 5-05-1995.

Si dispone, ai sensi dell’art. 77 e dell’art. 18, com-
ma 6o, del DPR 10/12/1997, n. 483, la pubblicazione
sul B.U.R.P. della graduatoria dei vincitori del concor-
so pubblico in oggetto, approvata con delibera n. 12
dell’11-1-1999, immediatamente esecutiva:

Cognome e Nome Data di nascita Indirizzo

 1o Scrimieri Alfredo  5-11-1948 V. Guerrieri n. 8 - Lecce
 2o Rosato Carlo  7-06-1952 V. Roma n. 19 - Torchiarolo (BR)
 3o Ciccarese Fabio 20-07-1957 V. Cerundolo n. 27 - S. Cesario (LE)
 4o Zacheo Luigi 27-06-1949 V. Cavour n. 8 - S. Cesario (LE)
 5o Polo Marcello 24-01-1934 V. Re Galantuomo n. 85 - Copertino (LE)
 6o Cirotto Clorinda 16-08-1973 P.le Cuneo n. 5 - Lecce
 7o Mandile Marzia 12-01-1970 V. Sturzo n. 20 - Lecce
 8o De Vito Antonella 15-06-1965 V. Sangiovanni n. 115 - Alessano
 9o Vantaggiato Antonio 16-05-1967 V. Manara n. 9 - Copertino
10o Rolli Oriele  3-09-1959 V. Foscolo n. 11 - Cutrofiano
11o Greco Sergio 16-11-1964 V. Oberdan n. 26 - Gagliano del Capo
12o Vitiello Felicia 25-07-1957 V. Rosmini n. 15 - Lecce

Il Direttore Generale
Avv. Paolo Pellegrino
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AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘DI VENERE-GIOVAN-
NI XXIII’’ BARI

Avviso pubblico formazione graduatoria per Diri-
gente Medico 1o livello disciplina Anestesia e Riani-
mazione.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della deliberazione n. 10 del 19-01-
1999 bandisce

AVVISO PUBBLICO

per soli titoli, per la formulazione, di una graduato-
ria di PERSONALE MEDICO di 1o LIVELLO DIRI-
GENZIALE - Area di Medicina Diagnostica e dei Ser-
vizi - da assegnare alla Divisione e Servizi di ANE-
STESIA E RIANIMAZIONE dell’Azienda.

Il trattamento economico è quello previsto dal
Provv. P.C.M. 12-9-1996 - CCNL Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Le domande, redatte in carta semplice e secondo lo
schema allegato, dovranno essere indirizzate al Sig.
DIRETTORE GENERALE dell’Azienda Ospedaliera
‘‘DI VENERE-GIOVANNI XXIII’’ - Via Ospedale Di
Venere - 70012 BARI-CARBONARA - entro le ore
12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente Bando nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

I requisiti per l’ammissione sono:
A) CITTADINANZA ITALIANA, salve le equipara-

zioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di
uno dei Paesi dell’Unione europea;

B) IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego
- con la osservanza delle norme in tema di catego-
rie protette - è effettuato, a cura dell’Unità Sanita-
ria Locale (U.S.L.) o dell’azienda ospedaliera, pri-
ma dell’immissione in servizio;
2) il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma
1, del Decreto del Presidente della Repubblica 20
dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita
Medica;

C) -- LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA;
-- SPECIALIZZAZIONE NELLA DISCIPLINA
OGGETTO DEL CONCORSO (ANESTESIA E
RIANIMAZIONE). Il personale del Ruolo Sanita-
rio in servizio alla data di entrata in vigore del
DPR 10-12-1997 n. 483 è esentato dal requisito
della Specializzazione nella Disciplina relativa al
posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per
la partecipazione ai Concorsi presso le UU.SS.LL.
e le Aziende Ospedaliere diverse da quella di ap-
partenenza;
-- ISCRIZIONE ALL’ALBO DELL’ORDINE DEI
MEDICI CHIRURGHI ATTESTATA DA CERTI-
FICATO IN DATA NON ANTERIORE A SEI
MESI RISPETTO A QUELLA DI SCADENZA

DEL BANDO. L’ISCRIZIONE AL CORRISPON-
DENTE ALBO PROFESSIONALE DI UNO DEI
PAESI DELL’UNIONE EUROPEA CONSENTE
LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO, FER-
MO RESTANDO L’OBBLIGO DELLA ISCRI-
ZIONE ALL’ALBO IN ITALIA PRIMA DELLA
ASSUNZIONE IN SERVIZIO.

I Titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono
quelli previsti dagli artt. 11 e 27 del D.P.R. 10-12-
1997 n. 483.

Alle domande devono essere allegati i Titoli, le
Pubblicazioni ed ogni altro documento utile - a giudi-
zio del concorrente - ai fini della valutazione di merito
e della formulazione della graduatoria.

I Titoli, escluse le pubblicazioni, possono essere au-
tocertificati dai candidati, ai sensi della Legge 4 Gen-
naio 1968, n. 15 e successive modificazioni.

Alla domanda deve essere unito un Elenco - in tri-
plice copia ed in carta semplice - dei Documenti e dei
Titoli prodotti, nonché un CURRICULUM FORMA-
TIVO E PROFESSIONALE in carta semplice, datato
e firmato.

I candidati devono dichiarare nella domanda di par-
tecipazione, redatta secondo lo schema allegato al pre-
sente Bando:
 1) la data, il luogo di nascita e la residenza;
 2) il possesso della cittadinanza Italiana;
 3) il comune di iscrizione nelle Liste Elettorali, ov-

vero i motivi della non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime;

 4) le eventuali condanne penali riportate;
 5) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
 6) i servizi prestati presso Pubbliche Amministra-

zioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego;

 7) il possesso del Diploma di Laurea in Medicina e
Chirurgia e dell’Abilitazione all’esercizio della
Professione di Medico-Chirurgo;

 8) il possesso del Diploma di Specializzazione;
 9) l’iscrizione all’ordine dei Medici-Chirurghi;
10) di aver diritto ad usufruire di precedenza o prefe-

renza a parità di valutazione in quanto . . . . . . .
. . . . . .

I candidati devono - inoltre - indicare il domicilio o
la residenza nonché l’indirizzo (con la indicazione del
C.A.P.) presso il quale deve essere inviata qualsiasi
comunicazione inerente l’Avviso.

L’incarico sarà conferito al candidato che, in pos-
sesso dei requisiti prescritti, presenti maggiori Titoli,
valutati a norma del D.P.R. 10-12-1997 n. 483 e se-
condo l’ordine della graduatoria.

Le clausole del presente Avviso si intendono accet-
tate con la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

Per quanto altro non previsto nel presente Bando si
fa riferimento alle disposizioni legislative che disci-
plinano la materia.

L’Amministrazione si riserva la facoltà - a suo in-
sindacabile giudizio - di modificare, prorogare, so-
spendere o annullare il presente Bando, senza l’obbli-
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go di comunicarne i motivi e senza che i concorrenti
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Eventuali informazioni relative al presente Bando
possono essere richieste agli Uffici dell’Area GE-
STIONE DEL PERSONALE dell’Azienda Ospedalie-
ra - Via Amendola n. 207 - BARI - tel. 5015625.

Il Direttore Generale
Dott. Pompeo Traversi

I.A.C.P. BARI

Avviso pubblico per posti vari in diversi profili
professionali. Riapertura termini.

L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro-
vincia di Bari, in ottemperanza delle disposizioni con-
tenute nel D.P.R. n. 847/94 e successive modificazioni
ed integrazioni, riapre i termini per la partecipazione a
tutte le prove selettive, pubblicate sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia n. 105 del 22 Ottobre 1998,
esclusivamente in favore dei militari in ferma di leva
prolungata e dei volontari specializzati delle tre Forze
Armate congedati senza demerito al termine della fer-
ma o rafferma contrattuale nonché per gli ufficiali di
complemento dell’Esercito, della Marina e dell’Aero-
nautica che hanno terminato senza demerito la ferma
biennale.

Le domande di partecipazione dovranno pervenire.
con le stesse modalità previste dal Bando pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 105
del 22 Ottobre 1998, entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso.

Il Direttore Generale Il Presidente
Ing. Giuseppe Andriani Arch. Sebastiano Cimmarusti

APPALTI

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di aggiudicazione appalto servizio pulizia
c/o C.R.S.E.C. di Conversano.

Si rende noto che con ‘‘Determinazione’’ n. 177 del
06-11-1998, lo scrivente, Dirigente del Settore Con-
tratti e Appalti, ha aggiudicato la gara per l’appalto
del servizio di pulizia all’Ufficio C.R.S.E.C. di Con-
versano alla Soc. Coop. ‘‘Ecologia e Ambiente’’ di
Conversano.

Sistema di appalto: Licitazione ai sensi dell’art. 25
L.R. n. 2/77 e successive modifiche ed integrazioni.

Importo di aggiudicazione: L. 11.340.000 compre-
sa IVA, per l’intero triennio.

Imprese invitate: 24.
Imprese partecipanti: 1) Soc. Coop. Ecologia e

Ambiente di Conversano; 2) Impresa La Luce di Bari;
3) Arcobaleno 2 di Castellana Grotte; 4) Medusa di
Monopoli.

Il presente avviso è inviato al Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia per la relativa pubblicazione.

Bari,

Il Coordinatore del Settore
Dott. Salvatore Sansò

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di aggiudicazione appalto servizio pulizia
c/o C.R.S.E.C. di Putignano.

Si rende noto che con ‘‘Determinazione’’ n. 190 del
6-11-1998, lo scrivente, Dirigente del Settore Contrat-
ti e Appalti, ha aggiudicato la gara per l’appalto del
servizio di pulizia all’Ufficio C.R.S.E.C. di Putignano
alla Soc. Coop. ‘‘Ecologia e Ambiente’’ di Conversa-
no.

Sistema di appalto: Licitazione ai sensi dell’art. 25
L.R. n. 2/77 e successive modifiche ed integrazioni.

Importo di aggiudicazione: L. 11.340.000 compre-
sa IVA, per l’intero triennio.

Imprese invitate: 24.
Imprese partecipanti: 1) Soc. Coop. Ecologia e

Ambiente di Conversano; 2) Impresa La Luce di Bari;
3) Arcobaleno 2 di Castellana Grotte; 4) Medusa di
Monopoli.

Il presente avviso è inviato al Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia per la relativa pubblicazione.

Bari,

Il Coordinatore del Settore
Dott. Salvatore Sansò

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di gara appalto sistema informatico veteri-
nario regionale.

1. Ente Aggiudicatore: Regione Puglia - Assesso-
rato Affari Generali - 70122 BARI, Piazza Aldo Moro
n. 37, tel. 080-5404251; Fax 080-5404071.

2. Categoria: 7, Servizi Informatici ed Affini Nu-
mero di Riferimento CPC: 84.

Descrizione del Servizio: Definizione, realizzazio-
ne e gestione del sistema informatico veterinario re-
gionale: fornitura, installazione, avviamento della
rete, del software di base e applicativo, dell’hardware,
dei servizi di formazione, consulenza e supporti tecni-
co-operativi connessi.

3. Luogo di esecuzione: territorio della Regione
Puglia.

4. Indicazioni Particolari: Nessuna.
5. Facoltà per i prestatori di servizi di presentare

offerte per una parte dei servizi in questione: Nes-
suna Facoltà.

6. Numero Previsto dei Prestatori di Servizi che
saranno invitati a presentare offerta: saranno invi-
tati massimo 20 candidati selezionati in base all’ordi-
ne decrescente del fatturato globale relativo all’ultimo
triennio come da successivo punto 12 lett. e).
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7. Durata del Contratto: 5 anni, dalla data di sot-
toscrizione dello stesso, coerentemente a quanto indi-
cato nel Capitolato Speciale d’Appalto.

8. Forma Giuridica che dovrà assumere il rag-
gruppamento di prestatori di servizi al quale sia
aggiudicato l’appalto: possono partecipare singole
imprese o società con capitale sociale versato non in-
feriore a Lit. 1.000.000.000, o capitale netto non infe-
riore a Lit. 2.000.000.000, o raggruppamenti di socie-
tà (nel qual caso almeno una delle società partecipanti
al raggruppamento deve soddisfare uno dei requisiti di
capitale indicati).

9. a) Procedura Accelerata: NO
b) Termine ultimo per la presentazione delle do-

mande di partecipazione: entro il trentasettesimo
giorno decorrente dalla data di invio del presente ban-
do all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Unio-
ne Europea (UE);

c) Indirizzo al quale vanno inviate le domande di
partecipazione: Regione Puglia - Assessorato Affari
Generali - Piazza Aldo Moro n. 37 - 70122 BARI.

d) Lingua in cui le domande devono essere redat-
te: italiano.

10. Termine entro il quale saranno spediti gli in-
viti a presentare offerta: entro 180 giorni dalla data
di pubblicazione del bando.

11. Cauzioni ed altre forme di garanzie richieste:
è richiesta una cauzione provvisoria pari al 5%
dell’importo di cui al successivo punto 14.c) e cauzio-
ne definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale, nei
modi previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto.

12. Informazioni relative alla posizione dei pre-
statori di servizi nonché informazioni e formalità
necessarie per valutare le condizioni minime di ca-
rattere economico e tecnico che devono soddisfare
(Artt. 13 e 14 del D.Lgs 157/95):

12.1 Domanda di partecipazione, su carta legale ed
in competente bollo, sottoscritta dal Legale rappresen-
tante del Soggetto Richiedente (nel caso di associazio-
ne temporanea, la domanda di partecipazione va sotto-
scritta dal legale rappresentante della Società capo-
gruppo), con firma autenticata nei modi previsti dalla
normativa vigente nello Stato Europeo di competenza,
da cui risultino:
a) gli estremi di iscrizione alla C.C.I.A.A. o in analo-

go registro professionale dello Stato Europeo ove
ha Sede Legale l’impresa o la Società, con l’indi-
cazione della attività esercitata la quale, dovendo
risultare coerente a quella oggetto della gara, deve
prevedere l’analisi e la realizzazione di software e
sistemi informativi;

b) l’insussistenza di una delle cause di esclusione di
cui all’art. 11 del D.Lgs. 358/1992;

c) l’insussistenza di procedimenti o di provvedimenti
di cui alla legge n. 575/65 e successive integrazio-
ni e modificazioni;

d) possesso di almeno due referenze bancarie;
e) l’importo del fatturato globale del Soggetto Ri-

chiedente conseguito negli anni 1996 - 1997 -
1998. Detto importo, per il periodo indicato, non

può essere complessivamente inferiore a Lit. 50
miliardi e comunque superiore a 15 miliardi/anno.
Per le Imprese non nazionali, il valore di cambio è
quello risultante dalle quotazioni della Banca
d’Italia riferite al giorno di spedizione della richie-
sta di partecipazione alla gara;

f) l’elenco delle forniture di prodotti relativi alla
creazione di Sistemi Informativi, effettuate
nell’ultimo triennio, a favore di enti pubblici e/o
privati da comprovarsi con attestazioni degli Enti
medesimi ovvero con copia delle fatture, e/o auto-
certificazione, secondo la normativa vigente nello
Stato di appartenenza del Soggetto Richiedente.
Nel periodo considerato l’importo complessivo
non deve essere inferiore a L. 16.000.000.000 ed
almeno uno dei precitati documenti deve avere un
importo pari a quello del presente bando. In riferi-
mento al punto in esame dovrà prodursi una di-
chiarazione relativa al tasso di errore, penali e ri-
tardi riportati rispetto a quelli previsti in contratto.
L’Amministrazione si riserva di valutare le dichia-
razioni relative ai valori da cui si evincano ritardi
ripetuti, penali ricorrenti e ricusazioni;

g) l’indicazione del numero medio annuo dei Diri-
genti, dei tecnici e degli altri dipendenti del Sog-
getto Richiedente, negli anni 1996 - 1997 - 1998.
Il numero dei tecnici, intendendosi per tali ai fini
del presente bando, esclusivamente quelli aventi
diretta pertinenza con la Creazione di Banche dati,
Sistemi Informativi e sviluppo software, non do-
vrà essere inferiore a 100;

h) il possesso della certificazione di conformità del
proprio sistema di qualità alle norme UNI EN ISO
9001 relativamente allo sviluppo di sistemi infor-
mativi, rilasciata da Organismi di certificazione
accreditati, ovvero di aver avviato le richieste pro-
cedure ai fini della relativa certificazione alla data
di presentazione dell’offerta;

i) che il Soggetto Richiedente abbia sede/filiale nella
regione Puglia o altrimenti si impegni a istituirla in
caso di aggiudicazione. Presso tale sede devono es-
sere eseguite tutte le attività oggetto della prestazio-
ne contrattuale secondo la normativa vigente.

12.2 Nel caso di associazione temporanea (R.T.I.), i
requisiti indicati al punto 12. 1, lettere a), b), c), d) ed
h) devono essere posseduti da ciascuna Società parte-
cipante al raggruppamento. I requisiti di cui al punto
13,1 lettera e) ed f) dovranno essere posseduti dall’im-
presa cui è stato conferito il mandato speciale nella
misura del 60% e dalle altre imprese nella misura mi-
nima del 20% ciascuna, fermo restando la copertura
integrale del fatturato richiesto. I requisiti di cui al
punto 12.1 lettera g ed i devono essere posseduti dal
raggruppamento nel suo complesso. In caso di asso-
ciazione temporanea deve essere allegata la copia au-
tentica del mandato alla capogruppo ed ove non costi-
tuito, la dichiarazione sottoscritta dal legale rappre-
sentante di tutte le imprese partecipanti contenente
impegno a costituirsi in R.T.I. in caso di aggiudicazio-
ne.
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12.3 La domanda di partecipazione dovrà pervenire
a mezzo raccomandata postale, o mediante agenzia di
recapito autorizzata, in busta chiusa recante all’ester-
no la ragione sociale del Soggetto Proponente e l’og-
getto della gara. Compiegata alla domanda dovrà per-
venire copia del versamento effettuato sul C/C Postale
n. 287706, intestato alla Regione Puglia - Servizio Te-
soreria - Bari, attestante il versamento dell’importo di
Lit. 100.000 (centomila) con la seguente causale: ‘‘Co-
pia C.S.A. Sistema Informatico Veterinaria’’.

12.4 L’eventuale documentazione in lingua stranie-
ra dovrà essere corredata di una traduzione in lingua
italiana certificata conforme al testo originario dalla
competente  rappresentanza diplomatico-consolare
ovvero da traduttore ufficiale.

12.5 I documenti allegati alla domanda, andranno
firmati dal Legale Rappresentante del Soggetto Ri-
chiedente (in caso di Associazione Temporanea, con-
giuntamente, dai Legali Rappresentanti della Società
Capogruppo e della Società a cui si riferisce il docu-
mento).

12.6 La mancata presentazione di uno solo dei do-
cumenti richiesti o l’assenza di uno solo dei requisiti
prescritti nel presente bando comporterà l’esclusione
dalla gara.

13. Criteri per l’Aggiudicazione dell’Appalto e
loro classificazione in ordine di importanza: offerta
economicamente più vantaggiosa secondo i seguenti
parametri:

fattore metodologico: punti 80;
prezzo offerto: punti 20.
14. Altre Informazioni:
14.a) Procedura di aggiudicazione: Appalto con-

corso con il criterio di cui all’Art. 23 - comma 1 - let-
tera b) del D.Lgs. 157/95; per quanto non espressa-
mente indicato nel presente Bando di Gara e nel CSA,
si fa pieno rinvio ai disposti del richiamato D.Lgs.

14.b) la partecipazione alla gara comporta la pre-
sentazione di una relazione tecnica, da redigersi coe-
rentemente alle indicazioni presenti nel Capitolato
Speciale di Appalto; la Regione Puglia - Assessorato
alla Sanità non è tenuta a restituire gli elaborati pro-
gettuali prodotti dai Soggetti proponenti offerta. Non
può tuttavia farne uso, anche in forma parziale, salvo
autorizzazione scritta da parte del Soggetto interessa-
to.

14.c) Importo massimo dell’appalto: Lit.
12.000.000.000 (dodicimiliardi) al netto di IVA. L’ap-
palto è finanziato dalla Regione Puglia. I pagamenti
saranno regolati secondo le modalità indicate nel Ca-
pitolato Speciale di Appalto e potranno essere regolati
in ‘‘Lire Italiane’’ o in ‘‘Euro’’, in conformità alle di-
sposizioni del Ministero del Tesoro e della Banca
d’Italia.

14.d) Non sono ammesse offerte in aumento
sull’importo a base d’asta; il Soggetto Proponente ri-
marrà vincolato alla propria offerta per almeno 180
(centottanta) giorni dal termine di scadenza per la pre-
sentazione della stessa, il Soggetto Aggiudicatario per
tutta la durata del contratto; la Regione Puglia - As-

sessorato alla Sanità si riserva il diritto, in qualsiasi
momento di annullare o interrompere il procedimento
di gara ovvero di procedere all’aggiudicazione anche
in presenza di una sola offerta, purché rispondente al
Capitolato Speciale di Appalto ed ai principi di buona
amministrazione cui si ispira l’Ente Aggiudicatore.
Non è consentito il sub-appalto. Gli importi relativi
alla offerta dovranno essere espressi in lire italiane
fino al 31-12-1998, successivamente in ‘‘Lire Italiane’’
ed ‘‘Euro’’ in tal caso indicando il valore di cambio.

14.e) Competenza arbitrale: ammessa, secondo le
norme del Cod. Civ;

14.f) Informazioni Aggiuntive: possono essere ri-
chieste alla stazione appaltante, all’indirizzo di cui al
precedente punto 1). Le richieste non interrompono i
termini di gara, salvo i casi di legge o quanto disposto
dalla Regione Puglia;

15. Data di spedizione del bando all’Ufficio delle
Pubblicazioni Ufficiali della UE: ............

16. Data di ricevimento del bando da parte
dell’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della UE:
....................

Il Coordinatore di Settore
dott. Salvatore Sansò

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di gara appalto servizio trasporto acqua po-
tabile alle Isole Tremiti.

1. Ente appaltante: Regione Puglia, Assessorato
Affari Generali Settore Contratti e Appalti - Piazza
Moro 37 - 70122 Bari - telefono 080-
5404072/5404251/5404079 - FAX
080/5404071/5404067.

2. Oggetto dell’appalto: Pubblico incanto, con la
procedura di cui all’art. 6 - lettera a) - ed il criterio di
cui all’art. 23 - lettera a) - D.Lgs. 157/95, per la scelta
di una ditta specializzata alla quale affidare il servizio
di trasporto di acqua potabile alle Isole Tremiti me-
diante l’impiego di navi abilitate per tale incombenza,
per un periodo di tre anni a decorrere presumibilmente
dall’1-4-1999.

2.1 Importo presunto dell’appalto per l’intero perio-
do L. 4.776.000.000 al netto di IVA.

3. Termini e modalità di partecipazione:
L’offerta e la documentazione richieste dovranno

pervenire entro le ore 12.00 dell’1-4-1999.
3.1 - Il plico, nel quale saranno racchiuse sia l’of-

ferta che la documentazione, dovrà essere inviato
all’indirizzo, di cui al punto 1), esclusivamente a mez-
zo raccomandata A.R. del Servizio Postale di Stato o
Agenzia di recapito autorizzata nei termini suindicati
e sotto la diretta responsabilità del mittente.

All’esterno dell’anzidetto plico, chiuso, sigillato e
controfirmato sui lembi di chiusura, deve essere ripor-
tata, pena la esclusione, la seguente dicitura: ‘‘Contie-
ne offerta per appalto servizio di rifornimento idri-
co Isole Tremiti’’.

3.2. - Il plico in questione dovrà contenere al suo
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interno ‘‘DUE BUSTE’’ a loro volta sigillate e contro-
firmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del
mittente e la dicitura, rispettivamente, ‘‘OFFERTA’’ e
‘‘DOCUMENTI’’.

4. Offerta:
Nella prima delle due suindicate ‘‘BUSTE’’ dovrà

essere inserita l’offerta, secondo lo schema allegato
(all. A), redatta su carta legale e firmata dal titolare
della ditta o dai legali rappresentanti, che sarà espres-
sa, in percentuale unica di riduzione, in cifre ed in let-
tere (in caso di discordanza si prenderà in considera-
zione quella più favorevole all’Amministrazione), che
la ditta intenderà offrire sul compenso a base d’asta di
L. 16.000 al mc. di acqua potabile per il suo carico,
trasporto e discarica da prelevarsi dal porto di Manfre-
donia.

I quantitativi di acqua da trasportare sono indicati
nell’art. 2 dello schema di contratto, che si allega.

Non sono ammesse offerte plurime, non si consente
cioè la presentazione, da parte della stessa ditta, di più
offerte.

5. Documentazione:
La seconda ‘‘BUSTA’’ dovrà contenere i seguenti

documenti:
5.1 - Per le ditte individuali, società, Cooperative

e loro consorzi che partecipano singolarmente alla
gara:

-- Atto di notorietà in bollo, redatto in conformità
dell’art. 4 della legge n. 15/68 sottoscritto dal titolare
o legale rappresentante, ed autenticato ai sensi
dell’art. 20 della precitata legge, con il quale si dichia-
ri:
a) di aver effettuato sopralluoghi ove si deve esegui-

re il servizio, di aver preso conoscenza di tutte le
circostanze influenti sulla determinazione del
prezzo e di tutte le condizioni contrattuali che pos-
sono influire sulla esecuzione del servizio medesi-
mo, nonché di possedere l’attrezzatura necessaria;

b) di poter dimostrare, con apposita certificazione, in
caso di aggiudicazione, l’idoneità delle navi che si
intendono utilizzare (delle quali bisogna indicare i
dati di identificazione) al trasporto di acqua pota-
bile, fin dalla loro costruzione o dai lavori di tra-
sformazione per il trasporto di tale sostanza ali-
mentare liquida;

c) di aver preso piena ed integrale conoscenza dello
schema di contratto in uno col capitolato d’appalto
(allegato B al presente bando), degli obblighi con-
trattuali previsti in esso, e di accettare tutte le con-
dizioni;

d) di obbligarsi ad eseguire il servizio al prezzo of-
ferto, che riconosce remunerativo e compensativo;

e) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla
partecipazione alla gara previste dall’art. 12 del
D.Lgs. n. 157/95;

f) di non aver reso false dichiarazioni in merito ai re-
quisiti e condizioni rilevanti per concorrere a pre-
cedenti appalti;

g) di essere iscritta alla CCIAA, o ad organismo si-
milare per le imprese residenti in altro Stato, nella

categoria relativa all’oggetto della gara, indicando
le persone designate a rappresentare legalmente la
ditta con le relative cariche e qualifiche, nonchè
che a carico della stessa non sono state presentate
negli ultimi cinque anni dichiarazioni di fallimen-
to, di liquidazione amministrativa coatta, di am-
missione in concordato o amministrazione control-
lata;

h) di essere disponibile, in caso di aggiudicazione, a
costituire nelle forme di legge cauzione definitiva
nella misura del 5% (cinque per cento) dell’impor-
to contrattuale triennale, al netto di IVA, che ri-
marrà vincolata per tutta la durata dell’appalto;

i) che l’impresa è in regola con gli obblighi riguar-
danti il pagamento dei contributi assistenziali e
previdenziali;

j) di obbligarsi a presentare in caso di:
• ditta individuale
il certificato generale del casellario giudiziale, in
originale, di data non anteriore a sei mesi dalla ri-
chiesta da parte dell’Amministrazione, per il tito-
lare dell’impresa;
• società commerciale, cooperative e loro con-
sorzi
copia dell’atto costitutivo della società autenticata
da un notaio. Per le società di capitali (S.p.A.,
S.a.s., S.r.l. e cooperative e loro consorzi) copia
della deliberazione dell’organo societario, autenti-
cata da un notaio, dalla quale risulti la determina-
zione di partecipare alla presente gara, con la desi-
gnazione della o delle persone incaricato di con-
correre alla gara stessa, nonchè di compiere tutte
le incombenze relative all’appalto. Certificato ge-
nerale del casellario giudiziale, in originale, di
data non anteriore a sei mesi dalla richiesta da par-
te dell’Amministrazione, per tutti i soci, se trattasi
di società in nome collettivo, per tutti gli acco-
mandatari, se trattasi di società in accomandita
semplice, per gli amministratori muniti di potere
di rappresentanza, per ogni altro tipo di società o
di consorzio. Per quanto concerne cooperative di
produzione, lavoro e loro consorzi, certificazione
di iscrizione nell’apposito registro prefettizio, in
originale, in data non anteriore a sei mesi dalla ri-
chiesta da parte dell’Amministrazione.

5.2 - Per i raggruppamenti temporanei di impre-
sa:

Atto di notorietà, in bollo, redatto in conformità
dell’art. 4 della legge n. 15/68, sottoscritto dai titolari
o legali rappresentanti di tutte le imprese raggruppate,
ed autenticato ai sensi dell’art. 20 della precitata leg-
ge, con il quale si dichiari, trascrivendone i contenuti,
tutto quello indicato nei precedenti punti a), b), c), d),
e), f), g), h), i), j). Inoltre, la stessa dichiarazione do-
vrà esplicitare le parti di servizio che saranno eseguite
da ciascuna impresa e contenere l’impegno che, in
caso di aggiudicazione della gara, le imprese medesi-
me si conformeranno alla disciplina dell’art. 10 del
D.Lgs. n. 358/92, a cui rinvia l’art. 11 del D.Lgs. n.
157/95.
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Si rammenta che la falsa dichiarazione:
a) comporta sanzioni penali (art. 26 legge 4-1-

1968 n. 15);
b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipa-

zione a successive gare per ogni tipo di appalto.
5.3 - Per tutti i soggetti partecipanti alla gara.
Idoneo documento, valido all’attualità, comprovan-

te la proprietà o la regolare detenzione ed in ogni caso
la disponibilità effettiva delle navi che si intendono
impegnare per l’espletamento del servizio.

6. Avvertenze - Non si darà corso all’apertura del
plico nei casi in cui:

6.1 - Non risulti pervenuto entro le ore 12.00 del
giorno stabilito al precedente punto 3;

6.2 - Non risulti pervenuto per posta raccomandata
con ricevuta di ritorno a mezzo del Servizio Postale di
Stato o Agenzia di recapito autorizzata;

6.3 - Non siano chiaramente indicati il mittente e la
scritta relativa alla specificazione della fornitura og-
getto della gara;

6.4 - Non sia sigillato e controfirmato sui lembi di
chiusura.

7. Esclusione - L’impresa sarà esclusa dalla gara
nel caso in cui:

7.1 - Manchi o risulti incompleta o irregolare la do-
cumentazione di cui ai punti 5.1 o 5.2 e 5.3;

7.2 - Abbia presentato l’offerta economica condi-
zionata ovvero non sia datata o sottoscritta in maniera
leggibile e per esteso dal titolare dell’impresa o dal le-
gale rappresentante della società o, in caso di A.T.I.,
da parte di tutti i rappresentanti legali delle imprese
raggruppate;

7.3 - Abbia presentato l’offerta economica non con-
tenuta nell’apposita busta;

7.4 - Abbia presentato offerta in aumento;
7.5 - Le buste contrassegnate con la dicitura ‘‘OF-

FERTA’’ e ‘‘DOCUMENTI’’ non siano debitamente si-
gillate e controfirmate sui lembi di chiusura.

8. Procedure e criteri di aggiudicazione:
8.1 - L’aggiudicazione avverrà a favore del concor-

rente che presenterà il maggior ribasso percentuale ri-
spetto al prezzo stabilito a base di gara.

8.2 - Si procederà all’aggiudicazione anche quando
sia pervenuta una sola offerta valida a ribasso;

8.3. - Nel caso in cui ci siano due o più offerte
uguali, più vantaggiose per l’Amministrazione, si pro-
cederà all’aggiudicazione mediante sorteggio.

8.4 - In ogni caso l’Ente appaltante si riserva di non
procedere ad alcuna aggiudicazione senza che per
questo le ditte partecipanti possano pretendere alcun-
ché. A tal proposito nessun compenso e/o rimborso
spese spettano alle ditte per la compilazione delle of-
ferte e del documento presentato, nonché per la spedi-
zione del plico.

8.5 - Al provvisorio aggiudicatario verrà richiesto
di provare entro 30 giorni dalla comunicazione da par-
te dell’Amministrazione regionale, il possesso dei re-
quisiti di cui ai punti 5.1 o 5.2 lett b), g), i), j) - Inol-
tre, verificata la rispondenza della predetta documen-
tazione verrà richiesto di produrre, entro 5 giorni dalla

comunicazione, cauzione del 5% del prezzo triennale
di aggiudicazione e la certificazione necessaria per
ogni adempimento previsto dalla legge 47/94 e suc-
cessive modificazioni, di data non anteriore a tre mesi,
nonché, nel caso di ATI, originale dell’atto di cui al 4o

comma - art. 10 - D.Lgs. 358/92.
8.6. - In ordine alla veridicità delle dichiarazioni,

l’Amministrazione aggiudicatrice potrà procedere, a
campione, a verifiche d’ufficio, per i concorrenti non
aggiudicatari.

9. Stipulazione del contratto - Il titolare della ditta
dovrà presentarsi presso l’organo stipulante entro 5
giorni dalla data di ricezione dell’avviso di convoca-
zione per la firma del relativo contratto. Decorso inu-
tilmente tale termine, la ditta aggiudicataria decadrà
dall’aggiudicazione e, in tal caso, il servizio verrà af-
fidato all’impresa che segue nella graduatoria delle of-
ferte.

10. Svincolo cauzione - La cauzione prestata dalla
ditta aggiudicataria verrà svincolata al termine del
rapporto triennale qualora la stessa avrà adempiuto
agli obblighi contrattuali.

11. Spese contrattuali - Le spese di copia, stampa,
carta bollata, registrazione e tutte le altre inerenti al
contratto da stipularsi sono a carico della ditta.

12. Divieti - È assolutamente vietato all’appaltatore
di subappaltare il servizio in tutto o in parte - Ove non
ottemperi si procederà alla risoluzione del contratto
incamerando la cauzione.

13. Altre informazioni - Più puntuali e specifiche
informazioni sono contenute nello schema di contratto
in uno con il Capitolato Speciale che potrà essere ri-
chiesto in copia esclusivamente presso la stazione ap-
paltante di cui al punto 1, esibendo ricevuta di versa-
mento di L. 10.000 su c.c.p. 287706, intestato a Re-
gione Puglia Servizio di Tesoreria - Bari.

14. Data di trasmissione alla GUCE 8-2-1999.
15. Data di ricezione da parte della GUCE 8-2-

1999.

Il Coordinatore
dr. Salvatore Sansò

Allegato A

SCHEMA OFFERTA ECONOMICA DA TRA-
SCRIVERE INTEGRALMENTE SU CARTA
BOLLATA

Il sottoscritto  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ,
nato a  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  il . . . . . . . . . . . ,
domiciliato a . . . . . . . . . . . . . . in Via  .  .  .  .  . 
appaltatore (oppure legale  rappresentante) dell’im-
presa  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ,
con sede legale in . . . . . . . . . . . . . . . , cod. fisc.
o Partita IVA  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

PREMESSO

---- che l’Amministrazione Regionale ha indetto un

                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del                  18-2-1999                                  953



pubblico incanto per la scelta di una ditta specia-
lizzata alla quale affidare il servizio di trasporto di
acqua potabile alle isole Tremiti mediante l’impie-
go di navi abilitate per tale incombenza;

---- che la gara si svolgerà ai sensi del D.L.vo n.
358/92 e che l’aggiudicazione avverrà a favore
della ditta che avrà offerto il maggior ribasso sul
prezzo posto a base d’asta di L. 1.600 al mc;

---- che ha considerato tutte le circostanze che posso-
no influire sul modo di esecuzione del servizio;

---- che tutto vagliato e considerato ritiene il prezzo
offerto nel suo complesso remunerativo e tale da
consentire l’esecuzione del servizio medesimo;

DICHIARA

a) di voler partecipare ai pubblico incanto come so-
pra indetto;

b) di obbligarsi, qualora riuscisse aggiudicatario, ad
assumere l’esecuzione del servizio di cui trattasi,
impegnandosi ad osservare i patti e le condizioni
generali e speciali di cui al capitolato speciale
d’appalto, che espressamente si accettano;

c) di aver preso conoscenza delle condizioni correla-
te alla esecuzione del servizio, nonché valutato
tutte le circostanze generali e particolari che pos-
sono aver influito sulla determinazione del prezzo
offerto, che lo ritiene complessivamente remune-
rativo e tale da consentirgli l’esecuzione del servi-
zio stesso;

d) che saranno a suo carico tutte le spese, bolli, im-
poste e di registrazione, inerenti e conseguenti al
presente appalto, nessuna esclusa ed eccettuata.

Il sottoscritto, ben edotto e consapevole degli effet-
tivi oneri che l’esecuzione del servizio comporterà, li-
beramente offre il ribasso del . . . . . . . . . % (in cifre
ed in lettere) sul prezzo e base d’asta di L. 1.600 al
mc.

La presente offerta è vincolante fin da ora per il sot-
toscritto, mentre avrà carattere esecutivo dal giorno in
cui risulteranno perfezionati, a norme di legge, tutti
gli atti inerenti alla gara in questione e ad essa conse-
guenti.

. . . . . . . . . . . . . lì . . . . . . . . . . .

L’impresa       
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma leggibile e per esteso)

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI

Avviso di gara lavori stradali.

a) AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
BARI - Via Spalato, 19 - 70121 BARI - tel. (080)
5412229 - fax (080) 5588147-5588149;

b) LICITAZIONE PRIVATA, a termini abbreviati,
ai sensi dell’art. 21, comma 1, della L. 109/94, come
modificata dalla L. 415/98, con il criterio del massimo

ribasso offerto sull’importo delle opere ‘‘a corpo’’ po-
sto a base di gara.

Saranno escluse le offerte in aumento e quelle ano-
male, individuate ai sensi dell’art. 21, comma 1 bis,
della L. 109/94, come modificata dalla L. 415/98.

c) NATURA E DATI DEI LAVORI DA APPAL-
TARE:
1) LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL COLLE-

GAMENTO TRA LA S.P. N. 82 ‘‘ACQUAVIVA-
GIOIA’’ E IL CASELLO AUTOSTRADALE SULLA
S.P. 125 ‘‘ACQUAVIVA-SAMMICHELE’’.
Importo complessivo: lire 3.000.000.000.
Importo a base d’asta: lire 2.218.000.000.
Le opere da eseguirsi sono in agro del Comune di
Acquaviva delle fonti.
Termine per l’esecuzione dell’appalto: giorni 540
naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del
verbale di consegna;
Responsabile del procedimento: Ing. Nicola Ana-
clerio.

d) REQUISITI RICHIESTI PER LA PARTECI-
PAZIONE:

Iscrizione all’ALBO NAZIONALE DEI CO-
STRUTTORI, - CAT. ‘‘G 3’’, (costruzione, ristruttu-
razione e manutenzione di strade - D.M. 15-05-1998,
n. 304 già cat. 6a D.M. 25-02-1982, n. 770), per im-
porto non inferiore a lire 3.000.000.000,

e) Le opere sono finanziate con i fondi del PRO-
GRAMMA OPERATIVO PLURIFONDO (P.O.P.) PU-
GLIA 1994/99 - Sottoprogramma Comunicazioni -
Misura Strade Provinciali e di grande interesse euro-
peo. Il pagamento delle prestazioni verrà effettuato ai
sensi e con le modalità previste dall’art. 33 del Capi-
tolato Generale d’Appalto per le opere di competenza
del Ministero dei Lavori Pubblici e nella misura previ-
sta dal Capitolato Speciale d’Appalto, se e per quanto
compatibile con le modalità di erogazione del finan-
ziamento da parte dell’Unione Europea e della Regio-
ne Puglia.

f) Saranno ammesse a partecipare Associazioni o
Riunioni Temporanee di Imprese (artt. 11, 12 e 13
della L. 109/94, come modificata dalla L. 415/98);

g) I partecipanti avranno la facoltà di svincolarsi
dalla propria offerta, trascorsi 90 giorni dalla presen-
tazione della stessa, senza che si sia provveduto alla
stipula del relativo contratto d’appalto;

h) Si applica l’art. 10, comma 1 ter, della L. 109/94,
come modificato ed integrato dalla L. 415/98, nei casi
di fallimento o risoluzione del contratto per grave ina-
dempimento dell’originario appaltatore.

i) Le garanzie e le coperture assicurative sono quel-
le previste dall’art. 30 della L. 109/94, come modifi-
cato ed integrato dalla L. 415/98.

j) Possono chiedere di essere invitate alle gare le
Imprese non iscritte all’A.N.C. aventi sede in uno sta-
to dell’U.E.

k) La domanda per essere invitati dovrà essere
redatta in lingua italiana su CARTA LEGALE e do-
vrà pervenire entro l’8 marzo 1999, a mezzo di po-
sta raccomandata, indirizzata a: PROVINCIA DI
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BARI - SERVIZIO APPALTI LAVORI PUBBLICI
- VIA SPALATO, 19 - 70121 BARI, indicando sulla
busta l’oggetto della gara stessa.

Alla domanda di partecipazione il concorrente deve
allegare il certificato d’iscrizione A.N.C. (anche in co-
pia fotostatica).

In caso di associazione temporanea d’impresa tale
certificato dovrà essere presentato sia dalla capogrup-
po che dalle mandanti.

Nella domanda di partecipazione deve essere inclu-
sa a norma dell’art. 5, secondo comma del D.P.C.M. n.
55/91 la dichiarazione del possesso, da provare suc-
cessivamente dei seguenti requisiti con riferimento
all’ultimo quinquennio precedente alla data di pubbli-
cazione del bando:
a) cifra d’affari in lavori derivante dall’attività diret-

ta e indiretta dell’impresa determinata ai sensi
dell’art. 4, secondo comma lettere c) e d) del De-
creto Ministeriale 9 marzo 1989, n. 172 pari a 1,50
volte l’importo a base d’asta vale a dire L.
3.327.000.000;

b) costo del personale dipendente non inferiore ad un
valore dello 0,10 della cifra d’affari in lavori ri-
chiesto ai sensi della lett. a)

In caso di raggruppamento d’impresa i requisiti fi-
nanziari e tecnici suindicati devono essere posseduti
nella misura del 60% dalla capogruppo e restante per-
centuale cumulativamente dalle mandanti ciascuna
delle quali con una percentuale del 20% di quanto ri-
chiesto cumulativamente.

In ogni caso i raggruppamenti di imprese dovranno
possedere complessivamente i requisiti richiesti per
l’impresa singola.

Trattandosi di raggruppamenti di imprese, le dichia-
razioni relative alla cifra d’affari in lavori ed il costo
per il personale dipendente dovranno essere presentate
da ciascuna delle imprese riunite e firmate dal relativo
legale rappresentante.

l) Il termine massimo per la spedizione degli inviti
a presentare le offerte è stabilito in giorni 90, decor-
renti dalla data del presente bando.

Per informazioni rivolgersi ai num.ri telefonici
(080) 5412229-5412498.

Le richieste di invito non vincolano l’Amministra-
zione.

Bari, 8 febbraio 1999

L’Assessore agli appalti: L’Assessore ai LL.PP.:
Cramarossa Roca

Il Dirigente:
Baccaro

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI

Avviso di aggiudicazione lavori stradali.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge 19-03-1990, n. 55,
si rende noto che il 15-10-1998 è stata esperita: Asta
pubblica per l’appalto dei lavori di Sistemazione e de-
polverizzazione della S.P. 218 ‘‘POLIGONALE DI BI-
TONTO - 1o Lotto’’ - con il metodo previsto dalla L.

n. 14/1973 art. 1, lettera a), per l’importo a base d’asta
di L. 2.400.000.000.

Sono state invitate le seguenti imprese:
1) ALBANESE COSTRUZIONI SRL da MATERA;

2) ALEANDRI SRL da BARI; 3) ALÒ COSIMO SAS
da MONOPOLI; 4) ALÒ PASQUALE SAS da MO-
NOPOLI; 5) ARTUSO NUNZIO PAOLO & C. SNC
da MONTESCAGLIOSO; 6) Capogruppo A.T.I. BER-
LOCO ANTONIO da ALTAMURA; 7) CAMARDEL-
LI ANGELO da BARI S. SPIRITO; 8) COSTRADE
SRL da ANDRIA; 9) CO.EN. SPA da NAPOLI; 10)
CO.PA SRL da MONOPOLI; 11) DALOISO NICOLA
& C. SAS da MARGHERITA DI SAVOIA; 12) DI-
BATTISTA ANTONIO COSTRUZIONI SRL da GRA-
VINA; 13) DIBATTISTA D. COSTRUZIONI SRL da
GRAVINA; 14) DINVEST SPA da BARI; 15) EREDI
D’ALOISO GIUSEPPE SAS da MARGHERITA DI
SAVOIA; 16) Capogruppo A.T.I. EVERGREEN CO-
STRUZIONI SRL da TRANI; 17) FLAGIMA SNC da
S. CROCE DI MAGLIANO; 18) FRATELLI MAR-
MO DI MARMO G. & C. SAS da ANDRIA; 19) Ca-
pogruppo A.T.I. F.LLI DE BELLIS SNC da FOGGIA;
20) INTINI ANGELO SRL da NOCI; 21) I.CO.BIT.
SRL da FOGGIA, 22) I.CO.PI. SRL da LUCERA; 23)
I.GE.CO. SRL da GALUGNANO; 24) LA GIOIA
COSTRUZIONI SRL da CAPURSO; 25) LATINO
SRL da LECCE; 26) LEONE DOMENICO da AN-
DRIA; 27) Capogruppo A.T.I. LOGLISCI VINCEN-
ZO da BARI; 28) MONTEMURNO SRL da ALTA-
MURA; 29) NUZZACI STRADE SRL da MATERA;
30) PERCOBLOC SRL da ALTAMURA; 31) PER-
SBETON SRL da BITONTO; 32) PERSIA FRANCE-
SCO E C. SAS da BITONTO; 33) PERSIA NICO-
LANGELO da BITONTO; 34) PINTO SRL da LUCE-
RA; 35) SASSI STRADE SRL da MATERA; 36)
S.C.A.M. SRL da TRANI; 37) S.C.E.A.P. SRL da AN-
DRIA, 38) S.I.T.E.F. SRL da BRINDISI;

Hanno presentato offerte le imprese indicate ai nu-
meri:

1); 2); 3); 4); 5); 6); 7); 8); 9); 10); 11); 12); 13);
14), 15); 16); 17); 18); 19); 20); 21); 22); 23); 24);
25); 26); 27); 28); 29); 30); 3l); 32); 33); 34); 35);
36); 37); 38);

È risultata aggiudicataria l’impresa: CO.PA. SRL da
MONOPOLI con il ribasso del 30,30%.

A seguito della rinuncia della predetta, la Giunta
provinciale, con delibera n. 771, del 27-11-1998, ha
definitivamente, aggiudicato l’appalto all’impresa
PERSBETON S.r.l. da Bitonto con lo stesso ribasso
del 30,30%.

Bari, lì 10 febbraio 1999

Il Dirigente
Mario Baccaro

A.U.S.L. FG/1 SAN SEVERO (Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori manutenzione P.O.
‘‘Masselli-Mascia’’.

Questo Ente ha espletato nella seduta pubblica del
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19 Gennaio 1999 pubblico incanto per l’affidamento
dei lavori di ripristino facciate e sistemazioni esterne
del presidio Ospedaliero ‘‘T. Masselli Mascia’’. Impor-
to a base d’asta L. 452.761.045.

Sono pervenute le offerte delle seguenti ditte:
 1) CONTE Ciro Lucio s.r.l. - San Severo (FG)
 2) GE.CO International s.r.l. - Foggia
 3) Impresa edile Enrico GRANATA s.a.s. - Foggia
 4) EDILIZIA LUMINOSO Luigi s.a.s. - San Severo
 5) Impresa FARINOLE Pellegrino - Foggia
 6) ITALTECNO s.r.l. - Cerignola (FG)
 7) Impresa edile Nicola SCUCCIMARRA - Foggia
 8) Impresa GEO-INVEST Sondaggi s.r.l. - Foggia
 9) EDILIZIA UNO s.r.l. - Bubano di Mordano (BO)
10) Impresa edile de LILLA Vincenzo - San Severo -

(FG)
11) P.M.P. Costruzioni di MANNA Cosimo Damiano

s.a.s. - Tagliacozzo - ACQUILA
12) C.AR.E.A. Soc. Coop. a r.l. CONSORZIO ARTI-

GIANI EDILI AFFINI - APRICENA (FG)
13) Impresa CINTOLI Geom. Francesco - Foggia
14) CONSORZIO EDILI ARTIGIANI - C.E.A. Soc.

Coop. a r.l. - Lucera (FG)
sono state ammesse alla gara 13 (tredici), è stata

esclusa la ditta Impresa FARINOLE Pellegrino - Fog-
gia. Il pubblico incanto è stato esperito con il sistema
di aggiudicazione di cui art. 21 comma 1, della legge
11-02-1994 n. 109, così come modificato con Legge
02-06-1995 n. 216, con il criterio della media aritme-
tica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse
incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi
percentuali che superano la predetta media, con
l’esclusione delle offerte anomale disciplinate dal De-
creto del Ministero del 18-12-1997.

Aggiudicatoria: GE.CO International s.r.l. - Foggia.
L’importo di aggiudicazione L. 349.803.183 (ribas-

so del 22,74%), al netto di IVA.
Tempo utile per dare ultimati i lavori 5 (Cinque)

mesi decorrenti dalla data del verbale di consegna.
È stato incaricato della Direzione dei lavori l’inge-

gnere Rita ACQUAVIVA.

Il Direttore Generale
dott. Vincenzo Di Venere

A.U.S.L. FG/1 SAN SEVERO (Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori installazione eleva-
tore.

Questo Ente ha espletato nella seduta pubblica del
22 Dicembre 1998 pubblico incanto per l’affidamento
dei Lavori per l’installazione di un elevatore nel Poli-
ambulatorio di Via Turati a San Severo. Importo a
base d’asta: L. 126.910.200.

Sono pervenute le offerte delle seguenti ditte:
1) COSTRUZIONI IMPIANTI ASCENSORI MON-

TACARICHI S.R.L. ROMA
2) KONE ASCENSORI Pero (MI)

sono state ammesse alla gara 2 (due). Il pubblico in-
canto è stato esperito con il sistema di aggiudicazione

di cui art. 21 comma 1, della legge 11-02- 1994 n.
109, così come modificata con legge 02-06-1995 n.
216, con il criterio della media aritmetica dei ribassi
percentuali di tutte le offerte ammesse incrementata
dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali
che superano la predetta media, con l’esclusione delle
offerte anomale disciplinate dal Decreto del Ministero
del 18-12-1997.

Aggiudicataria: COSTRUZIONI IMPIANTI
ASCENSORI MONTACARICHI S.R.L. ROMA.

L’importo di aggiudicazione L. 116.871.603 (ribas-
so del 7,91%), al netto di IVA.

Tempo utile per dare ultimati i lavori 4 (quattro)
mesi consecutivi dalla data del verbale di consegna.

È stata incaricata della Direzione dei lavori l’inge-
gnere Rita ACQUAVIVA.

Il Direttore Generale
dott. Vincenzo Di Venere

A.U.S.L. FG/1 SAN SEVERO (Foggia)

Avviso di gara lavori realizzazione struttura sanita-
ria in San Domino. Gara deserta.

Questo Ente ha espletato nella seduta pubblica del
19 gennaio 1998 asta pubblica per l’affidamento dei
lavori di realizzazione di una struttura sanitaria in San
Domino - Isole Tremiti.

Non essendo pervenuta nessuna offerta, è stato re-
datto un verbale di gara deserta assunto dall’Azienda
con delibera n. 143 del 25 gennaio 1999.

Il Direttore Generale
dott. Vincenzo Di Venere

A.U.S.L. TA/1 TARANTO

Avviso di gara appalto forniture diverse.

L’Azienda Unità Sanitaria Locale TA/1 - Viale Vir-
gilio n. 31 - 74100 TARANTO tel. 099-7786749 - te-
lefax 099-378522 - in esecuzione del provvedimento
deliberativo n. 25 del 25-01-1999, indice, ai sensi di
quanto disposto dal D.P.R. 18 Aprile 1994 n. 573, pro-
cedura ristretta accelerata, per motivi di urgenza al
fine di non bloccare l’attività della Divisione ORL del
Presidio Ospedaliero di Manduria, per l’aggiudicazio-
ne della fornitura delle seguenti apparecchiature sani-
tarie e dello strumentario chirurgico, così raggruppate:

1o LOTTO

---- n. 1 AUDIOMETRO;
---- n. 1 CABINA SILENTE;
---- n. 1 IMPEDENZOMETRO;
---- n. 1 ELETTROBISTURI.

2o LOTTO Strumentario chirurgico per:

NASO - FARINGE E RINOFARINGE - LARINGE
- CAVO ORALE - ORECCHIO - SENI PARANASA-
LI - TRACHEOTOMIA D’URGENZA - CHIRURGIA
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DELL’ORECCHIO - MICROCHIRURGIA AURICO-
LARE - MICROLARINGOSCOPIA.

La consegna avverrà presso il Presidio Ospedaliero
di Manduria, con le modalità di cui alla lettera-invito
ed alle schede tecniche.

Sono ammesse offerte per singola apparecchiatura.
La consegna ed il collaudo delle apparecchiature

dovrà avvenire entro trenta giorni dalla data dell’ordi-
ne esecutivo.

Le istanze di partecipazione si ricevono entro le ore
12,00 del giorno 05-03-1999 a pena di non ammissio-
ne alla gara, presso l’Area Gestione del Patrimonio,
Viale Virgilio n. 31 - TARANTO.

L’Amministrazione aggiudicatrice rivolgerà l’invito
e presentare l’offerta entro 15 giorni dalla data di sca-
denza delle istanze di partecipazione.

Allegata all’istanza di partecipazione, la Ditta dovrà
produrre un’autodichiarazione indicante:
---- di essere iscritta alla C.C.I.A.A. per la specifica

categoria di produzione o commercio di apparec-
chiature tecnico-sanitarie, indicando data e nume-
ro di iscrizione;

---- aver realizzato nell’ultimo triennio un volume
d’affari relativo alla sola vendita di apparecchiatu-
re sanitarie identiche, a quelle poste in gara a fa-
vore di presidi ospedalieri pubblici o case di cura
private per un importo non inferiore a lire
300.000.000.

La gara sarà aggiudicata per ciascuna apparecchia-
tura all’offerta economicamente più vantaggiosa, se-
condo le modalità espresse dalla lettera d’invito.

La spesa relativa alla presente gara sarà finanziata
con i fondi relativi alla quota capitale.

Il Direttore Generale
dott. Giuseppe Brizio

COMUNE DI ACQUAVIVA DELLE FONTI (Bari)

Avviso di asta pubblica per alienazione immobile di
proprietà comunale.

Questa Amministrazione, in esecuzione delle deli-
berazioni di Consiglio Comunale n. 32 del 28-03-
1997 e di Giunta comunale n. 3 del 18-01-1999 esecu-
tive ai sensi di legge, ha indetto per il giorno 11-03-
1999 alle ore 12,00, presso una Sala di questa Resi-
denza Municipale, un’asta pubblica per la vendita di
un immobile di proprietà comunale ubicato nel Centro
Storico del Comune di Acquaviva delle Fonti e costi-
tuito da un piano seminterrato, da un piano terra da un
primo e secondo piano per una superficie complessiva
di mq. 795 circa. Il fabbricato è tipizzato come Zona
‘‘A’’ Centro Storico.

L’asta è indetta ai sensi del R.D. 23-05-1924, n. 827 e
si svolgerà con il metodo di cui agli artt. 73 lett. c) e 76,
vale a dire mediante offerte segrete in aumento rispetto
al prezzo posto a base d’asta di L. 417.960.000.

L’avviso d’asta integrale può essere ritirato presso
l’Ufficio Appalti e Contratti di questo Comune.

Le offerte devono pervenire entro e non oltre le ore

12,00 del giorno 10-03-1999 al seguente indirizzo:
Comune di Acquaviva delle Fonti - Atrio Palazzo di
Città, n. 1 - 70021 Acquaviva delle Fonti.

Acquaviva delle Fonti, lì 12 febbraio 1999

Il Vice Segretario Generale
Dirigente 1o Settore

avv. Maria Saveria Colamonico

COMUNE DI BARI

Avviso di aggiudicazione appalto servizio pulizia
uffici comunali, lotto 4.

OGGETTO: Appalto servizio quinquennale pulizia
uffici comunali - Lotto n. 4.

SISTEMA DI GARA: Licitazione privata ai sensi
dell’art. 23 co. 1 lett. a) D.Lgs. 17-03-1995 n. 157 e
con procedura successivo art. 25.

DITTE INVITATE A PARTECIPARE: 1 - POLI-
TOR SERVICE S.C. A R.L. - TARANTO; 2 - LA LU-
CENTEZZA S.R.L. - BARI; 3 - CENTRO MERIDIO-
NALE PULIZIA (C.M.P.) - CATANZARO; 4 -
S.M.I.S.R.L. - BARI; 5 - EUROSERVIZI GENERALI
S.R.L. NAPOLI; 6 - A.T.I. CAPOGRUPPO LA PULI-
SAN S.R.L. - BARI ASSOCIATA CON BARIUM
S.C. A R.L.; 7 - MASSIMO MILONE - NAPOLI; 8 -
BONA DEA S.R.L, - ROMA; 9 - AURORA S.A.S. -
ROMA; 10 - LINDA S.R.L. - ROMA; 11 - S.N.A.M.
LAZIO SUD S.R.L. - ROMA; 12 - ACCADUEO
S.R.L. - BARI; 13 - ISTITUTO COOPERATIVO DI
VIGILANZA - COOPERATIVA DI SERVIZI GENE-
RALI S.C. a R.L. - ROTONDELLA (MT); 14 - COO-
PERATIVA BARESE S.C. a R.L. - BARI; 15 - LA
BRILLANTE S.R.L. - BARI; 16 - PULITECNICA DI
ZAPPIA PATRIZIA - CALTANISETTA; 17 - LA FIO-
RITA SOC. COOP. A R.L. - BARI; 18 - A.T.I. CAPO-
GRUPPO ECOSERVIZI DI PRUDENTE ANTONIA
CON PADRE PIO S.C. a R.L. - BARI; 19 - A.T.I. CA-
POGRUPPO ECORAD S.R.L. - BARI ASSOCIATA
CON SOC. COOP. INIZIATIVA POPOLARE 85; 20 -
SOCAM SRL - NAPOLI; 21 - LA SANITAS S.N.C.
DI BARONE ANNA & C. - SAN GIORGIO A CRE-
MANO (NA); 22 - LA PARTENOPE S.R.L. - NAPO-
LI; 23 - LA PULISUD - ALTAMURA (BA); 24 - LA
LUCENTE S.P.A. - BARI; 25 - SOCIETÀ COOPE-
RATIVA VULCANO A R.L. - ERCOLANO (NA); 26
- TRE FIAMMELLE S.C. A R.L. - FOGGIA; 27 -
CE.I.A.S. S.R.L. - BARI; 28 - TEOMA S.C. a R.L. -
TARANTO; 29 - MACCHIA S.C. A R.L. GIOIA DEL
COLLE (BA); 30 - A.T.I. CAPOGRUPPO MERIDIO-
NALE SERVIZI S.C. a R.L. CON COOPSERVICE
S.C. a R.L. - BARI; 31 - MEDUSA S.C. a R.L. - MO-
NOPOLI (BA); 32 - CONSORZIO OLIMPO S.C. a
R.L. - LECCE; 33 - LA SPLENDID - BARI; 34 - SO-
LEIL S.R.L. - BARI; 35 - S. NICOLA S.C. a RL -
BARI; 36 - ARIETE S.C. a RL - BARI; 37 - SCA SO-
CIETÀ COOPERATIVA AZZURRA A R.L. - MONO-
POLI; 38 - LA PULITECNICA S.N.C. - CAPURSO
(BA); 39 - A.T.I. CAPOGRUPPO FULGENS di DE
NOIA CON ‘‘MEDIA ECO SERVICE S.c. a r.l.’’ -

                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del                  18-2-1999                                  957



TERLIZZI (BA); 40 - LECCEPUL di LEGA CAR-
MELA - LECCE; 41 - C.G.M. di BARBATO LUIGI
& C. S.N.C. - NAPOLI; 42 - SOC. COOP. ECOLO-
GIA E AMBIENTE A R.L. - CONVERSANO (BA);
43 - PULIMARTINA DI INDELICATO PARMA -
MARTINA FRANCA (TA).

DITTE PARTECIPANTI: quelle sopra indicati ai
numeri 1 - 2 - 3 - 5 - 6 - 7 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 -
17 - 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 29 - 30 -
31 - 32 - 33 - 34 - 35 - 36 - 37 - 38 - 40 - 42 - 43.

DITTA AGGIUDICATARIA: La Lucentezza S.r.l.
di BARI, per l’importo di L. 156.360.000, al netto del
ribasso del 50% offerto sull’importo a base d’asta per
l’intero quinquennio di L. 312.720.000 oltre I.V.A.

Il Direttore di Riparizione: Il Segretario Generale:
dr. Giuseppe Fanelli dr. Antonio Nasuti

COMUNE DI BARI

Avviso di aggiudicazione appalto servizio tesoreria.

OGGETTO: Appalto gestione quinquennale Servi-
zio Tesoreria.

SISTEMA DI GARA: Licitazione privata ai sensi
art. 23 co. 1 lett. b) D.Lgs. 17-03-1995 n. 157;

INVITATI A PARTECIPARE: 1) BANCA NAZIO-
NALE DEL LAVORO S.P.A.; 2) BANCO DI NAPO-
LI S.P.A.; 3) ROLO BANCA 1473 S.P.A.; 4) ISTITU-
TO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO S.P.A.; 5)
CARIPUGLIA - BANCA CARIME S.P.A..

PARTECIPANTI: quelli sopra indicati ai numeri 1 -
2 e 5.

AGGIUDICATARIA: BANCA NAZIONALE DEL
LAVORO giusta delibera Giunta Municipale n. 1821
del 18-12-1998.

Il Direttore di Ripartizione Il Segretario Generale:
dr. Giuseppe Fanelli dr. Antonio Nasuti

COMUNE DI BARI

Avviso di aggiudicazione appalto servizio pulizia
uffici comunali, lotto 3.

OGGETTO: Appalto servizio quinquennale pulizia
uffici comunali - Lotto n. 3.

SISTEMA DI GARA: LICITAZIONE privata ai
sensi dell’art. 23 co. 1 lett. a) D.Lgs. 17-03-1995 n.
157 e con procedura successivo art. 25.

DITTE INVITATE A PARTECIPARE: 1 - POLI-
TOR SERVICE S.C. A R.L. - TARANTO; 2 - LA LU-
CENTEZZA S.R.L. - BARI; 3 - CENTRO MERIDIO-
NALE PULIZIA (C.M.P.) - CATANZARO; 4 -
S.M.I.S.R.L. - BARI; 5 - EUROSERVIZI GENERALI
S.R.L. NAPOLI; 6 - A.T.I. CAPOGRUPPO LA PULI-
SAN S.R.L. - BARI ASSOCIATA CON BARIUM
S.C. A R.L.; 7 - MASSIMO MILONE - NAPOLI; 8 -
BONA DEA S.R.L. - ROMA; 9 - AURORA S.A.S. -
ROMA; 10 - LINDA S.R.L. - ROMA; 11 - S.N.A.M.
LAZIO SUD S.R.L. - ROMA; 12 - ACCADUEO
S.R.L. - BARI; 13 - ISTITUTO COOPERATIVO DI

VIGILANZA - COOPERATIVA DI SERVIZI GENE-
RALI S.C. a R.L. - ROTONDELLA (MT); 14 - COO-
PERATIVA BARESE S.C. a R.L. - BARI; 15 - LA
BRILLANTE S.R.L. - BARI; 16 - PULITECNICA DI
ZAPPIA PATRIZIA - CALTANISETTA; 17 - LA FIO-
RITA SOC. COOP. A R.L. - BARI; 18 - A.T.I. CAPO-
GRUPPO ECOSERVIZI DI PRUDENTE ANTONIA
CON PADRE PIO S.C. a R.L. - BARI; 19 - A.T.I. CA-
POGRUPPO ECORAD S.R.L. - BARI ASSOCIATA
CON SOC. COOP. INIZIATIVA POPOLARE 85; 20 -
SOCAM SRL - NAPOLI; 21 - LA SANITAS S.N.C.
DI BARONE ANNA & C. - SAN GIORGIO A CRE-
MANO (NA); 22 - LA PARTENOPE S.R.L. - NAPO-
LI; 23 - LA PULISUD - ALTAMURA (BA); 24 - LA
LUCENTE S.P.A. - BARI; 25 - SOCIETÀ COOPE-
RATIVA VULCANO A R.L. - ERCOLANO (NA); 26
- TRE FIAMMELLE S.C. A R.L. - FOGGIA; 27 -
CE.I.A.S. S.R.L. - BARI; 28 - TEOMA S.C. a R.L. -
TARANTO; 29 - MACCHIA S.C. A R.L. GIOIA DEL
COLLE (BA); 30 - A.T.I. CAPOGRUPPO MERIDIO-
NALE SERVIZI S.C. a R.L. CON COOPSERVICE
S.C. a R.L. - BARI; 31 - MEDUSA S.C. a R.L. - MO-
NOPOLI (BA); 32 - CONSORZIO OLIMPO S.C. a
R.L. - LECCE; 33 - LA SPLENDID - BARI; 34 - SO-
LEIL S.R.L. - BARI; 35 - S. NICOLA S.C. a R.L. -
BARI; 36 - ARIETE S.C. a R.L. - BARI; 37 - SCA
SOCIETÀ COOPERATIVA AZZURRA A R.L. - MO-
NOPOLI; 38 - LA PULITECNICA S.N.C. - CAPUR-
SO (BA); 39 - A.T.I. CAPOGRUPPO FULGENS di
DE NOIA CON ‘‘MEDIA ECO SERVICE S.c. a r.l.’’ -
TERLIZZI (BA); 40 - LUCCEPUL di LEGA CAR-
MELA - LECCE; 41 - C.G.M. di BARBATO LUIGI
& C. S.N.C. - NAPOLI; 42 - TRASPORIENTAL S.C.
a R.L. - CATANIA; 43 - GENERAL SERVICE S.R.L.
- ACQUAVIVA DELLE FONTI (BA); 44 - Soc. Coop.
BOCCUNI a r.l. - TARANTO.

DITTE PARTECIPANTI: quelle sopra indicate ai
numeri 1 - 2 - 3 - 5 - 6 - 7 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 -
17 - 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 29 - 30 -
31 - 32 - 33 - 34 - 35 - 36 - 37 - 38 - 40.

DITTA AGGIUDICATARIA: La Splendid di Ange-
lillo Pasqua - BARI, per l’importo di L. 771.212.160,
al netto del ribasso del 42,70% offerto sull’importo a
base d’asta per l’intero quinquennio di L.
1.345.920.000 oltre I.V.A.

Il Direttore di Riparazione Il Segretario Generale
dr. Giuseppe Fanelli dr. Antonio Nasuti

COMUNE DI BARI

Avviso di aggiudicazione appalto servizio manuten-
zione segnaletica stradale.

OGGETTO: Appalto di licitazione Privata per La-
vori di manutenzione di segnaletica stradale (orizzon-
tale e verticale) e manutenzione nelle Circoscrizioni
della città di Bari. I.B.A. L. 1.380.000.000:

SISTEMA DI GARA: Licitazione privata ai sensi
dell’Art. 21, co. 1 e co. 1\bis della L. 11-2-1994 n.
109 e s.m.i, trattandosi di lavori ‘‘a corpo’’ col criterio
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del massimo ribasso sull’importo a base d’asta, con
esclusione delle offerte anomale qualora il numero
delle offerte valide risulti non inferiore a cinque.

DITTE INVITATE A PARTECIPARE: 1 -
A.C.I.S. S.R.L. AZIENDA COSTRUZIONI INSTAL-
LAZIONI SEGNALETICHE- SANTA SOFIA (FO); 2
- SE.PIEM S.R.L. TORINO 3 - COGEBA S.R.L. -
GENOVA - 4 - SUD COSTRUZIONE S.N.C. PALER-
MO - 5 SVAR APPALTI E VERNICI S.P.A. - S. DO-
NATO SABAUDIA (LATINA) - 6 - OLIMPIA SE-
GNALETICA S.R.L. - ROMA 7 - MANUTENCOOP
SOC. COOP - A R.L. - S. GREGORIO DI CATANIA
- 8 LU.CO. DI MASSARA CORRADO - SAN GIOR-
GIO BARI - 9 - F.A.U. S.R.L. ASCIANO (SIENA) -
10 - SEGNALSTRADE VENETA S.C.R.L. SAN PIE-
TRO VIMINARIO (PD) - 11- I.S.E.S. DI NICCHIO
DOMENICO & C. S.A.S. - AVERSA (CE) - 12 -
S.I.O.S.S. SOCIETÀ ITALIANA OPERATORI SE-
GNALETICA STRADALE S.R.L. - RONCHI DEI
LEGIONARI (GO) - 13 - TUBOSIDER S.P.A. - TO-
RINO - 14 - BRA-FER SEGNALETICA S.N.C. DI
GENNARO FERRARA & C. - NAPOLI - 15 - CAR
SEGNALETICA STRADALE S.R.L. - TORRECUSO
(BN) - 16 - TELEGRAFO NICOLA - BARI - 17 - TE-
LEGRAFO GIUSEPPE - PALESE (BA) - 18 - COLO-
RIFICIO DAGOSTINI & C. INDUSTRIA CHIMICA
DELLE VERNICI S.R.L. - ROMA - 19 - D’AMICO
GIORGIO - PALERMO - 20 - SIS NORD S.R.L. -
BOLOGNA - 21 - CATALDO VINCENZO - PALER-
MO - 22 - SEGNALETICA PETRELLA CASERTA -
23- GUBELA S.P.A. - CASTIGLIONE DELLE STI-
VIERE (MN) - 24 - SEGNAL STRADE DI FINE-
STRONE GRAZIA - BARI- 25 - CHILLÈ ANTONI-
NO - SAPONARA (ME) - 26 - DIGIESSE & C.
S.R.L. - PESARO - 27- LAVFER DEI F.LLI PAOLINI
& C. ACQUALAGNA (PS) - 28 - SAUTEK S.R.L. -
MODUGNO (BARI) - 29 SERENISSIMA S.R.L. -
CONSELVE (PD) 30 - ARISTEA TRAFIC SERVICE
S.R.L. - ZOLA PREDOSA (BO) - 31 - SI.SE SITEMI
SEGNALETICI S.R.L. - CASTIGLIONE DELLE
STIVIERE (MN) - 32 SICOM S.R.L. - CASERTA -
33 - PINCIARA S.P.A. ROZZANO (MI) 34 - PAGO-
NE S.R.L. - BITONTO (BA) - 35 - CCPL CONSOR-
ZIO COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO
SOC. COOPERATIVA A RESPONSABILITÀ LIMI-
TATA - REGGIO EMILIA -36 - NUOVA OMEGE
S.R.L. - TORINO - 37 - LAVORI STRADALI S.R.L.
- PALERMO - 38 - SEA SEGNALETICA STRADA-
LE S.R.L. - TORTONA (AL) - 39 - SNOLINE S.P.A.
- TREZZO S\ADDA (MI) - 40 - NUOVA FISE S.R.L.
- GALATINA (LE) - 41 - NUOVA TRE ESSE S.R.L.
- ROMA - 42 - ALESSANDRO TAMBURRINI
S.R.L. ROMA - 43 - A.T.I. CAPOGRUPPO SISTRAL
DI GANGAROSSA LUIGI - ASSOCIATA CON
MARTURANA GIOVANNI - PORTO EMPEDOCLE
(AG) - 44 - A.T.I. CAPOGRUPPO SEGNALETICA
MERIDIONALE S.A.S. DI COLECCHIA GIULIA-
NO & C. ASSOCIATA SELF TIME - FOGGIA - 45 -
A.T.I. CAPOGRUPPO PERSIA NICOLANGELO -
ASSOCIATA CON CIEMME DI GIRASOLE VITO

MARIO - BITONTO (BA) - 46 - A.T.I. CAPOGRUP-
PO NIMA S.R.L. ASSOCIATA CON SOGEL S.R.L.
SAN GIORGIO (BARI) - 47 - A.T.I. CAPOGRUPPO
ITAL PROGRAM ASSOCIATA CON SEGNALETI-
CA MERIDIONALE S.A.S. - S. MARIA C.V. (CE) -
48 - A.T.I. CAPOGRUPPO FRANCESCO CORDA-
RO - ASSOCIATA CON S. & S. - S.R.L. - BARI.

DITTE PARTECIPANTI: quelle di cui ai numeri
1, 29, 30, 32,33, 35,36, 40;

DITTA AGGIUDICATARIA: SICOM S.R.L. DI
CASERTA con il ribasso del 12,458%.

Il Direttore di Ripartizione Il Segretario Generale
dr. Giuseppe Fanelli dr. Antonio Nasuti

COMUNE DI CAPURSO (Bari)

Avviso di asta pubblica appalto fornitura arredo
scolastico.

IL CAPO SETTORE AA.GG.

RENDE NOTO

Che all’Albo Pretorio del Comune è in pubblicazio-
ne dal 18-02-1999 al 12-03-1999 il bando di asta pub-
blica con oggetto:

FORNITURA DI ARREDAMENTO
SCOLASTICO PER LE SCUOLE

ELEMENTARI ‘‘SAN G.NNI BOSCO’’
E ‘‘SAN D.CO SAVIO’’

I.B.A. L. 22.360.000 - Euro 11.547,98
La gara si terrà il giorno 12-03-1999, alle ore 9.00

presso la sede comunale. Termine presentazione offer-
te: ore 12.00 del giorno 11-03-1999 a mezzo racco-
mandata servizio postale.

L’asta sarà tenuta con il metodo di offerte segrete
da confrontarsi col prezzo base indicato nel presente
avviso, ai sensi dell’art. 73 lett. C) del R.D. 23-05-
1924, n. 827 e con il procedimento previsto dal suc-
cessivo art. 76, commi primo, secondo e terzo.

L’aggiudicazione avverrà a favore della ditta che ha
offerto il maggior ribasso rispetto al prezzo a base
d’asta.

Per informazioni sull’appalto e per prendere visione
degli atti di gara o per richiedere copia degli stessi,
previo pagamento delle relative spese (L. 5.000, da
versare sul c/c postale n. 18306704 intestato a Comu-
ne di Capurso - Servizio Tesoreria o in contanti
all’Economo Comunale), le ditte interessate potranno
rivolgersi all’Ufficio Appalti, Largo San Francesco,
tel. 080/4551124 - fax 080/4552119, sig.ra Filomena
De Nicolò.

Il Capo Settore AA.GG.
geom. Antonio Perilli

COMUNE DI FOGGIA

Avviso di aggiudicazione appalto servizio rilevazio-
ne del territorio per revisione tributi comunali.

Appalto concorso per l’affidamento del servizio di
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Rilevazione del territorio ai fini della revisione dei tri-
buti comunali e della creazione della banca dati della
fiscalità del Comune.

Ditte partecipanti:
1. Cogest + Finsiel SpA - Via del Carpino, 8 - San-

tarcangelo di Romagna;
2. Gestor SpA - Via dell’Esquilino, 38 - Roma;
3. Car-Tech + Ois Italia SpA - Via Ausa, 83 - Ceraso-

lo Ausa di Coriano;
4. A.I.P.A. + Servizi territoriali SpA - Piazza Giova-

ne Italia, 5 - Milano;
5. Emmegi - Via Umbria, 61 - Taranto.

Impresa aggiudicataria: Cogest + Finsiel SpA - Via
del Carpino, 8 - Santarcangelo di Romagna.

Foggia, lì 02-02-1999

Il Dirigente
avv. Domenico Bragonetti

COMUNE DI LECCE

Avviso di gara lavori restauro ex Monastero dei
Teatini.

Si rende noto che il Comune di Lecce, in esecuzio-
ne della deliberazione di Giunta Municipale n. 62 del
28-01-1999, deve affidare, mediante pubblico incanto,
i lavori di restauro e recupero funzionale dell’EX MO-
NASTERO DEI TEATINI sito alla via Vittorio Ema-
nuele.

Possono partecipare all’asta la imprese che concor-
rendo singolarmente, siano iscritte all’A.N.C. per la
categoria G2 per importo adeguato.

Non vi sono opere scorporabili.
In caso di partecipazione di imprese riunite, si rin-

via, per quanto attiene ai requisiti di iscrizione
all’A.N.C. di ogni singola ditta costituente il raggrup-
pamento, alla vigente disciplina in materia.

In conformità alle disposizioni contenute nel
D.P.C.M. 10-1-1991 n. 55 si rende noto quanto ap-
presso:

a) Soggetto appaltante: Comune di Lecce - Via
Rubichi - c.a.p. 73100 - tel. n. 0832/247924 - Fax n.
0832/242841.

b) Criterio di aggiudicazione prescelto: pubblico
incanto, ai sensi del combinato disposto degli artt. 20
e 21 della Legge n. 109/94 e successive modificazioni
ed integrazioni di cui alla legge 415/98, con il criterio
del prezzo più basso inferiore a quello posto a base di
gara, mediante ribasso sull’elenco prezzi, fatta salva
l’applicazione dell’art. 7 - comma 1 della legge
415/98 circa l’esclusione automatica dalla gara delle
offerte anomale, secondo il calcolo indicato in detta
norma. Si precisa che si procederà anche in presenza
di una sola offerta valida. In tal caso l’Impresa con-
corrente non potrà esercitare la facoltà di presentare
altre offerte. Con l’inizio della apertura dei plichi il
concorrente è vincolato dalla propria offerta. L’aggiu-
dicataria ha facoltà di svincolarsi dall’offerta qualora
siano decorsi 180 giorni dall’aggiudicazione senza

che si sia stipulato il contratto, ovvero, siano stati
consegnati i lavori.

c) Luogo di esecuzione dei lavori: ex Monastero
dei Teatini sito nel Centro Storico cittadino in via Vit-
torio Emanuele.

d) Caratteristiche generali dell’opera: i lavori
ammontano ad un importo complessivo pari a L.
3.162.029.793 (+ IVA 10%), pari a EURO
1.633.052,10, oltre a L. 15.000.000 (+ IVA 10%), pari
a EURO 7.746,85 per oneri inerenti i piani di sicurez-
za (non soggetti a ribasso d’asta).

L’intervento prevede l’esecuzione di  opere di  re-
stauro architettonico, consolidamento ed impiantistica
del manufatto storico ex Monastero dei Teatini tutte
finalizzate a rendere l’edificio idoneo all’insediamen-
to di un centro espositivo commerciale ed una scuola
dei mestieri artigianali. Le  Imprese concorrenti devo-
no, necessariamente, prendere visione del predetto
progetto, durante le ore di servizio, presso l’Ufficio
URBAN - via Vittorio Emanuele n. 16 - tel.
0832/247924 - telefax 0832/242841. La riproduzione
degli elaborati  di progetto o a carico degli interessati.

e) Termine di esecuzione - Revisione prezzi - Pe-
nali: i lavori devono essere eseguiti entro 545 (cin-
quecentoquarantacinque) giorni naturali, successivi e
continui decorrenti dalla data del verbale di consegna
lavori. Non è ammessa la revisione dei prezzi. La pe-
nale per ogni giorno di ritardo è fissata in L.
2.500.000 (duemilionicinquecentomila).

f) Modalità di finanziamento: il progetto di che
trattasi, il cui costo complessivo è di L. 4.032.000.000
pari a Euro 2.082.354,21 sarà fronteggiato tramite la
concertazione finanziaria tra risorse comunitarie (fon-
di strutturali FERS), fondi nazionali e fondi di bilan-
cio comunale, secondo la tabella qui di seguito ripor-
tata:
MISURA 4: quote di finanziamento
FESR (45,51%) pari a L. 1.834.964.000

(Euro 947.679,81)
STATO (35,53%) pari a L. 1.432.567.000

(Euro 739.859,11)
COMUNE (18,96%) pari a L.   764.467.000

(Euro 394.814,25)
assunto con mutuo Cassa DD.PP - Pos N. 4341157.
g) Tipologia del contratto - Modalità di paga-

mento: il contratto d’appalto sarà stipulato a misura
con le modalità di cui all’art. 21 - comma 1 a) della
Legge 109/94 e s.m.i di cui alla legge 415/98.

Le somministrazioni finanziarie sono regolate dalle
modalità di accredito stabilite dal PIC URBAN 16
Lecce per le quote FERS - STATO; per la quota Co-
munale con le modalità di accredito stabilite dalla
Cassa DD.PP. Il corrispettivo contrattuale sarà liqui-
dato in stati d’avanzamento non inferiori a L.
300.000.000 (trecentomilioni). Non costituisce ritar-
dato pagamento il tempo che necessita per ottenere
l’accredito dei fondi FERS e Stato nonché per quelli
coperti da mutuo con la Cassa DD.PP.

h) Ricezione delle offerte - Documenti: le offerte,
unitamente alla documentazione richiesta, dovranno
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pervenire in plico postale raccomandato, chiuso e con-
trofirmato su tutti i lembi di chiusura, al seguente re-
capito: Comune di Lecce - via Rubichi - 73100 Lec-
ce, entro e non oltre il giorno 8 Marzo 1999.

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del
mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso non giunga
a destinazione in tempo utile. Per quanto attiene alle
modalità di redazione dell’offerta, di costituzione del-
la cauzione provvisoria e alla documentazione oc-
corrente per la partecipazione all’incanto, si rinvia
alla scheda integrativa allegata al bando integrale
pubblicato all’Albo Pretorio Comunale, che potrà
essere richiesto presso l’Ufficio URBAN sito in Via
Vittorio Emanuele n. 16 - LECCE, durante le ore di
servizio.

i) Operazioni di gara: i soggetti partecipanti alla
gara dovranno rispettare le disposizioni contenute
nell’art. 10 della legge 109/94 e s.m.i. ed in particola-
re sarà applicata la procedura di accertamento dei re-
quisiti di capacità economico-finanziaria prevista
dall’art. 3 - comma 1 della legge 415/98.

In conseguenza i termini dell’espletamento della
gara sono così stabiliti:
---- in data 10 Marzo 1999 alle ore 10,00 si procederà

alla presa d’atto delle offerte pervenute e conte-
stualmente, alla estrazione a sorte delle imprese
alle quali sarà richiesta la presentazione della do-
cumentazione;

---- in data 19 Marzo 1999 alle ore 10,00 si procederà
al formale espletamento della gara.

Possono presenziare all’apertura delle offerte i tito-
lari ed i legali rappresentanti delle imprese concorren-
ti, ovvero, i procuratori delegati con atto notarile. Tut-
te le operazioni di gara ed il relativo verbale di aggiu-
dicazione, che non tiene luogo a contratto, sono sog-
gette alla superiore approvazione dell’organo delibe-
rante competente, ai sensi delle vigenti norme in ma-
teria, previa produzione della documentazione per
l’accertamento della conformità alle dichiarazioni
temporaneamente sostitutive rese e la costituzione
della cauzione definitiva nella misura del 10%
dell’importo netto d’aggiudicazione, salva la maggio-
razione ex art. 30, 2o comma della Legge n. 109/94 e
s.m.i.

Detta documentazione dovrà essere fornita al Co-
mune, a pena di decadenza, entro il termine di dieci
giorni decorrenti dalla ricezione della richiesta. L’ag-
giudicataria deve presentarsi per la firma del contrat-
to, il giorno che verrà fissato con apposito invito, pena
la decadenza dell’appalto, fatta salva l’azione in dan-
no e l’incameramento della cauzione provvisoria. Pri-
ma della firma del contratto, l’impresa è tenuta a co-
stituire il deposito spese contrattuali. Qualsiasi contro-
versia che dovesse eventualmente insorgere nell’ese-
cuzione del contratto è attribuita alla giurisdizione del
Foro Civile o Amministrativo di Lecce.

l) Subappalto: l’affidamento in subappalto o in
cottimo è sottoposto al rispetto delle condizioni conte-
nute nell’art. 18 della Legge 19-03-1990 n. 55, come
da ultimo sostituito dall’art. 34 della Legge n. 109/94

e successive modifiche e integrazioni introdotte con la
legge 415/98.

m) Esclusione dalla gara: costituisce motivo di
esclusione:
a) la mancata presentazione anche di una sola delle

dichiarazioni o documenti previsti per la parteci-
pazione;

b) tutte le clausole del bando e della scheda integra-
tiva sono da ritenersi inderogabili;

c) non possono partecipare alla medesima gara im-
prese che si trovino fra di loro in una delle situa-
zioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice
Civile.

n) Responsabile del procedimento: Arch. Patrizia
Erroi.

Lecce, 15 Febbraio 1999

Il Dirigente U.T.C.
Ing. Piergiorgio Solombrino

COMUNE DI LECCE

Avviso di gara lavori restauro Palazzo Turrisi-Pa-
lumbo.

Si rende noto che il Comune di Lecce, in esecuzio-
ne della deliberazione di Giunta Municipale n. 57 del
28-01-1999, deve affidare, mediante pubblico incanto,
i lavori di restauro e recupero funzionale di Palazzo
TURRISI - PALUMBO sito alla via Marco Basseo
ang. Vico dei sotterranei.

Possono partecipare all’asta la imprese che, concor-
rendo singolarmente, siano iscritte all’A.N.C. per la
categoria G2 per importo adeguato.

Non vi sono opere scorporabili.
In caso di partecipazione di imprese riunite, si rin-

via, per quanto attiene ai requisiti di iscrizione
all’A.N.C. di ogni singola ditta costituente il raggrup-
pamento, alla vigente disciplina in materia.

In conformità alle disposizioni contenute nel
D.P.C.M. 10-1-1991 n. 55 si rende noto quanto ap-
presso:

a) Soggetto appaltante: Comune di Lecce - Via
Rubichi - c.a.p. 73100 - tel. n. 0832/247924 - Fax n.
0832/242841.

b) Criterio di aggiudicazione prescelto: pubblico
incanto, ai sensi del combinato disposto degli artt. 20
e 21 della Legge n. 109/94 e successive modificazioni
ed integrazioni di cui alla legge 415/98, con il criterio
del prezzo più basso inferiore a quello posto a base di
gara, mediante ribasso sull’elenco prezzi, fatta salva
l’applicazione dell’art. 7 - comma 1 della legge
415/98 circa l’esclusione automatica dalla gara delle
offerte anomale, secondo il calcolo indicato in detta
norma. Si precisa che si procederà anche in presenza
di una sola offerta valida. In tal caso l’Impresa con-
corrente non potrà esercitare la facoltà di presentare
altre offerte. Con l’inizio della apertura dei plichi il
concorrente è vincolato dalla propria offerta. L’aggiu-
dicataria ha facoltà di svincolarsi dall’offerta qualora
siano decorsi 180 giorni dall’aggiudicazione senza
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che si sia stipulato il contratto, ovvero, siano stati
consegnati i lavori.

c) Luogo di esecuzione dei lavori: Palazzo TUR-
RISI - PALUMBO sito nel Centro Storico cittadino in
via M. Basseo ang. Vico dei Sotterranei.

d) Caratteristiche generali dell’opera: i lavori
ammontano ad un importo complessivo pari a L.
2.194.000.000 (+ IVA 10%), pari a EURO
1.133.106,43, oltre a L. 75.000.000 (+ IVA 10%), pari
a EURO 38.734,26 per oneri inerenti i piani di sicu-
rezza (non soggetti a ribasso d’asta).

L’intervento prevede l’esecuzione di opere di re-
stauro architettonico, consolidamento ed impiantistica
del manufatto storico Palazzo Turrisi - Palumbo, tutte
finalizzate a rendere l’edificio idoneo all’insediamen-
to di un centro di assistenza sociale ad immigrati ex-
tracomunitari. Le  Imprese concorrenti devono, neces-
sariamente, prendere visione del predetto progetto,
durante le ore di servizio, presso l’Ufficio URBAN -
via Vittorio Emanuele n. 16 - tel. 0832/247924 - tele-
fax 0832/242841. La riproduzione degli elaborati di
progetto è a carico degli interessati.

e) Termine di esecuzione - Revisione prezzi - Pe-
nali: i lavori devono essere eseguiti entro 600 (seicen-
to) giorni naturali, successivi e continui decorrenti
dalla data del verbale di consegna lavori. Non è am-
messa la revisione dei prezzi. La penale per ogni gior-
no di ritardo è fissata in L. 2.000.000 (duemilioni).

f) Modalità di finanziamento: il progetto di che
trattasi, il cui costo complessivo è di L. 3.072.000.000
pari a Euro 1.586.555,59 - sarà fronteggiato tramite la
concertazione finanziaria tra risorse comunitarie (fon-
di strutturali FERS), fondi nazionali e fondi di bilan-
cio comunale, secondo la tabella qui di seguito ripor-
tata:
MISURA 4: quote di finanziamento
FESR (45,51%) pari a L. 1.398.067.000

(Euro 722.041,34)
STATO (35,53%) pari a L. 1.091.482.000

(Euro 563.703,40)
COMUNE (18,96%) pari a L.   582.451.000

(Euro 300.810,83)
assunto con mutuo Cassa DD.PP - Pos. N. 4341168.
g) Tipologia del contratto - Modalità di paga-

mento: il contratto d’appalto sarà stipulato a misura
con le modalità di cui all’art. 21 - comma 1 a) della
Legge 109/94 e s.m.i di cui alla legge 415/98.

Le somministrazioni finanziarie sono regolate dalle
modalità di accredito stabilite dal PIC URBAN 16
Lecce per le quote FERS - STATO; per la quota Co-
munale con le modalità di accredito stabilite dalla
Cassa DD.PP. Il corrispettivo contrattuale sarà liqui-
dato in stati d’avanzamento non inferiori a L.
200.000.000 (duecentomilioni). Non costituisce ritar-
dato pagamento il tempo che necessita per ottenere
l’accredito dei fondi FERS e Stato nonché per quelli
coperti da mutuo con la Cassa DD.PP.

h) Ricezione delle offerte - Documenti: le offerte,
unitamente alla documentazione richiesta, dovranno
pervenire in plico postale raccomandato, chiuso e con-

trofirmato su tutti i lembi di chiusura, al seguente re-
capito: Comune di Lecce - via Rubichi - 73100 Lec-
ce, entro e non oltre il giorno 8 Marzo 1999.

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del
mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso non giunga
a destinazione in tempo utile. Per quanto attiene alle
modalità di redazione dell’offerta, di costituzione del-
la cauzione provvisoria e alla documentazione occor-
rente per la partecipazione all’incanto, si rinvia alla
scheda integrativa allegata al bando integrale pubbli-
cato all’Albo Pretorio Comunale, che potrà essere ri-
chiesto presso l’Ufficio URBAN sito in Via Vittorio
Emanuele n. 16 - LECCE, durante le ore di servizio.

i) Operazioni di gara: i soggetti partecipanti alla
gara dovranno rispettare le disposizioni contenute
nell’art. 10 della legge 109/94 e s.m.i. ed in particola-
re sarà applicata la procedura di accertamento dei re-
quisiti di capacità economico-finanziaria prevista
dall’art. 3 - comma 1 della legge 415/98.

In conseguenza i termini dell’espletamento della
gara sono così stabiliti:
---- in data 10 Marzo 1999 alle ore 10,00 si procederà

alla presa d’atto delle offerte pervenute e conte-
stualmente, alla estrazione a sorte delle imprese
alle quali sarà richiesta la presentazione della do-
cumentazione;

---- in data 19 Marzo 1999 alle ore 10,00 si procederà
al formale espletamento della gara.

Possono presenziare all’apertura delle offerte i tito-
lari ed i legali rappresentanti delle imprese concorren-
ti, ovvero, i procuratori delegati con atto notarile. Tut-
te le operazioni di gara ed il relativo verbale di aggiu-
dicazione, che non tiene luogo a contratto, sono sog-
gette alla superiore approvazione dell’organo delibe-
rante competente, ai sensi delle vigenti norme in ma-
teria, previa produzione della documentazione per
l’accertamento della conformità alle dichiarazioni
temporaneamente sostitutive rese e la costituzione
della cauzione definitiva nella misura del 10%
dell’importo netto d’aggiudicazione, salva la maggio-
razione ex art. 30, 2o comma della Legge n. 109/94 e
s.m.i.

Detta documentazione dovrà essere fornita al Co-
mune, a pena di decadenza, entro il termine di dieci
giorni decorrenti dalla ricezione della richiesta. L’ag-
giudicataria deve presentarsi per la firma del contrat-
to, il giorno che verrà fissato con apposito invito, pena
la decadenza dell’appalto, fatta salva l’azione in dan-
no e l’incameramento della cauzione provvisoria. Pri-
ma della firma del contratto, l’impresa è tenuta a co-
stituire il deposito spese contrattuali. Qualsiasi contro-
versia che dovesse eventualmente insorgere nell’ese-
cuzione del contratto è attribuita alla giurisdizione del
Foro Civile o Amministrativo di Lecce.

l) Subappalto: l’affidamento in subappalto o in
cottimo è sottoposto al rispetto delle condizioni conte-
nute nell’art. 18 della Legge 19-03-1990 n. 55, come
da ultimo sostituito dall’art. 34 della Legge n. 109/94
e successive modifiche e integrazioni introdotte con la
legge 415/98.
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m) Esclusione dalla gara: costituisce motivo di
esclusione:
a) la mancata presentazione anche di una sola delle

dichiarazioni o documenti previsti per la parteci-
pazione;

b) tutte le clausole del bando e della scheda integra-
tiva sono da ritenersi inderogabili;

c) non possono partecipare alla medesima gara im-
prese che si trovino fra di loro in una delle situa-
zioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice
Civile.

n) Responsabile del procedimento: Arch. Patrizia
Erroi.

Lecce, 15 Febbraio 1999

Il Dirigente U.T.C.
Ing. Piergiorgio Solombrino

COMUNE DI MATTINATA (Foggia)

Avviso di gara lavori manutenzione impianto di de-
purazione.

In esecuzione della delibera di G.M. n. 149/98 ese-
cutiva ai sensi di legge, questa Amministrazione indi-
ce la seguente licitazione privata per l’appalto dei la-
vori di: ADEGUAMENTO DELL’IMPIANTO DI DE-
PURAZIONE A SERVIZIO DELL’ABITATO PRO-
GRAMMA P.O.P. PUGLIA 1994/1999 IMPORTO L.
2.400.000.000.

1) Ente appaltante: Comune di Mattinata - Corso
Matino, 64, C.A.P. 71030 Mattinata TEL. 0884-
550112 - FAX 0884-550112.

2) Criterio di aggiudicazione: licitazione privata da
esperirsi col criterio del prezzo più basso, determinato
mediante offerta a prezzi unitari con l’esclusione di
offerte in aumento ai sensi dell’art. 21 comma 1 bis
della legge 109/94 e successive modificazioni ed inte-
grazioni con esclusione delle offerte anomale, deter-
minate ai sensi del D.M.LL.PP. del 18-12-1997 pub-
blicata sulla G.U. del 02-01-1998 ed aggiudicazione
anche in presenza di una sola offerta valida.

La procedura di esclusione non sarà esercitata qua-
lora il numero delle offerte valide risulti inferiore a
cinque.

3) Descrizione dei lavori: Adeguamento dell’im-
pianto di depurazione a servizio dell’abitato Importo a
base d’asta L. 1.560.512.275 - Il progetto con il rela-
tivo capitolato d’oneri è visibile presso Ufficio Tecni-
co Comunale sito in Mattinata alla Via Delegazione
M. n. 39, nelle ore di Ufficio.

È richiesta l’iscrizione A.N.C. della Categoria: S23
(comprende le imprese iscritte nella categoria 12A).

4) Durata dei lavori: 300 (trecento) giorni consecu-
tivi decorrenti dalla data del verbale di consegna lavo-
ri;

5) L’opera è finanziata con i fondi P.O.P. Puglia di
cui alla D.R. n. 3909 del 30-06-1997 Misura 7.3.5. per
L. 2.256.000.000, e per il 15% pari a L. 144.000.000,
a carico del bilancio comunale con apposito mutuo
contratto con la cassa DD.PP.;

6) L’offerta da presentare per l’affidamento
dell’esecuzione dei lavori deve essere corredata da
una cauzione provvisoria pari al 2% del sopracitato
importo a base d’asta, da prestare a beneficio del Co-
mune di Mattinata anche  mediante fidejussione ban-
caria o assicurativa ai sensi dell’art. 30 comma primo
della legge 109/1994 e sue modifiche.

Si precisa che la cauzione suddetta copre la mancata
sottoscrizione del contratto per volontà dell’aggiudi-
catario ed è svincolata automaticamente al momento
della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non
aggiudicatari la cauzione sarà restituita ad avvenuta
aggiudicazione definitiva.

L’impresa che risulterà aggiudicataria dovrà costi-
tuire ai sensi dell’art. 30 comma 2 della legge 109/94
e successive modif. ed integraz. una cauzione definiti-
va pari al 10% dell’importo netto di aggiudicazione.
Nel caso in cui i lavori venissero appaltati con un ri-
basso superiore al 25%, tale garanzia dovrà essere au-
mentata di tanti  punti percentuali quanti sono quelli
eccedenti tale percentuale.

Ai sensi della normativa vigente, non sarà concessa
alcuna anticipazione sul prezzo di appalto.

La mancata costituzione della garanzia determina la
revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzio-
ne provvisoria da parte del soggetto appaltante e con-
cedente, che potrà aggiudicare l’appalto o la conces-
sione al concorrente che segue in graduatoria.

Tale garanzia copre gli oneri per il mancato o ine-
satto adempimento delle condizioni contrattuali e ces-
sa di aver effetto solo alla data di emissione del certi-
ficato di collaudo provvisorio.

7) Ammissione imprese riunite: Alla gara possono
partecipare anche imprese riunite, nonchè consorzi di
imprese (art. 6 legge n. 80 del 17-02-1987) ai sensi e
per gli effetti dell’art. 20 e seguenti del decreto legi-
slativo n. 406 del 19 dicembre 1991. L’Impresa, sia
che partecipi a titolo individuale, sia che faccia parte
di un consorzio o di un raggruppamento temporaneo
di imprese, non può far parte di altri consorzi a rag-
gruppamenti di imprese facenti parte del consorzio e/o
raggruppamento temporaneo.

8) Le imprese dovranno indicare all’atto dell’offer-
ta, i lavori che eventualmente intendono subappaltare
nel rispetto della legge 55/1990 come parzialmente
modificata dall’art. 34 del D.lgs. n. 406/1991. L’offe-
rente dovrà inoltre, specificare che l’offerta tiene con-
to degli oneri previsti per i piani di sicurezza a norma
della legge 19-03-1990 n. 55 e successive modif. ed
integrazioni.

9) La domanda dovrà essere corredata della  se-
guente documentazione:
---- Certificato di iscrizione all’A.N.C., di data non

anteriore ad un anno dal presente avviso di gara di
iscrizione nella Categoria S23 (comprende impre-
se iscritte nella categ. 12A);

---- Dichiarazione autenticata di inesistenza di una
qualunque delle condizioni di cui all’art. 13 della
legge 587/77;

---- Dichiarazione autenticata di non essere stata sot-
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toposta a procedimenti o provvedimenti di cui
all’art. 2 L. 936/82;

---- In casi di A.T.I. le dichiarazioni ed i documenti
previsti ai precedenti punti devono essere presen-
tati da ciascuna impresa facente parte dell’asso-
ciazione temporanea.

La mandataria dovrà inoltre presentare.
---- il mandato collettivo speciale con rappresentanza

conferita all’impresa mandataria delle imprese
mandanti, risultante da scrittura privata autentica-
ta e conforme alle prescrizioni di cui all’art. 22
della citata legge 584/77 in competente bollo;

---- la procura relativa al mandato collettivo conferita
al legale rappresentante dell’impresa mandataria
risultante da atto pubblico ed in competente bollo.

---- Non saranno prese in considerazione e quindi va-
lutate le domande prive delle dichiarazioni e dei
certificati richiesti dal presente bando.

10) Termine di presentazione delle domande di par-
tecipazione alla gara:

La domanda di partecipazione alla gara redatta in
lingua italiana e su carta da bollo di L. 20.000, rac-
chiusa in plico riportante all’estremo l’indicazione
della gara alla quale si desidera partecipare, dovrà per-
venire al seguente indirizzo: Comune di Mattinata -
Ufficio Contratti Corso Matino, n. 64, c.a.p. 71030
Mattinata (FG) a mezzo del servizio postale di Stato
raccomandata A.R. entro il 25 febbraio 1999.

Farà fede la data di spedizione risultante dal bollo
postale.

La domanda dovrà, inoltre essere sottoscritta.
11) Termine massimo invio inviti: Gli inviti saranno

trasmessi dal Comune di Mattinata entro il termine
massimo di 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione
del presente avviso.

12) Viene fissato in mesi sei il periodo, trascorso il
quale, gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla
propria offerta.

Il Dirigente U.T.C.
ing. Francesco Bisceglia

COMUNE DI POGGIO IMPERIALE (Foggia)

Avviso di deposito variante P.I.P. comparti DA/1 e
DA/2.

IL SINDACO

RENDE NOTO

CHE IN ESECUZIONE DELLA DELIBERA DI
C.C. N. 1 DEL 19-01-1999. RESA ESECUTIVA AI
SENSI DEL 2o COMMA DELL’ART. 47 - L. n.
142/90, È STATA APPROVATA L’ADOZIONE DEL-
LA VARIANTE DEL P.I.P. - ZONA ARTIGIANALE -
COMPARTI DA/1 E DA/2.

GLI ATTI INERENTI SONO DEPOSITATI PRES-
SO LA SEGRETERIA COMUNALE PER 10 GIOR-
NI CONSECUTIVI A DECORRERE DAL 10-02-
1999 AL 19-02-1999.

CHIUNQUE PUÒ PRENDERE VISIONE DEGLI
ATTI DURANTE I GIORNI FERIALI DI APERTU-
RA AL PUBBLICO E NELLE ORE CONSENTITE,
PRESENTANDO ANCHE EVENTUALI OSSERVA-
ZIONI OD OPPOSIZIONI ENTRO 20 GIORNI DAL-
LA PUBBLICAZIONE.

Poggio Imperiale, lì 10-02-1999

Il Sindaco
dr. Onorato D’Amato

SEI S.p.a. ROMA

Avviso di gara lavori ristrutturazione locali in Fog-
gia.

SEI Spa in nome e per conto dell’ENEL (C.F.
04478061007) Bando gara appalto E.AA.9.A.015
‘‘Lavori di ristrutturazione e adeguamento locali
destinati a spazi tecnologici in Foggia’’.

Importo presunto 450ML, di cui 250ML in cat. G1
(prevalente) e per 200ML in cat.G11 ANC.

Richiesta iscrizione nella categoria prevalente non
inferiore a 750ML; esecuzione in 45 giorni; aggiudi-
cazione prezzo più basso ai sensi L. 415/98; pagamen-
ti a 90 giorni; prevista cauzione. I soggetti ammessi
alla partecipazione sono quelli indicati all’art.10 della
L. 415/98.

La domanda di partecipazione, redatta su carta inte-
stata firmata dal legale rappresentante dell’impresa,
dovrà pervenire a: SEI Spa Via Dalmazia 15, 00198
Roma entro le ore 15.00 del 15o giorno seguente alla
data di pubblicazione del bando, in busta chiusa e si-
gillata, con su riportato oggetto e codice di gara. Do-
vranno essere allegati i documenti attestanti il posses-
so dei seguenti requisiti minimi del candidato: A) In-
sussistenza delle cause di esclusione di cui all’art.
18 del D.Lgs. n. 406/91 da provare a mezzo di dichia-
razione (temporaneamente sostitutiva della documen-
tazione prevista al suddetto articolo) su carta intestata,
timbrata e firmata dal Legale Rappresentante; B) Di-
chiarazione su carta intestata dell’impresa timbrata
e firmata dal Legale Rappresentante, attestante insus-
sistenza di forme di controllo ai sensi dell’art. 2359
del CC e assenza di coincidenza anche parziale dei
componenti gli organi di amministrazione, di rappre-
sentanza e dei soggetti firmatari degli atti di gara con
altre imprese partecipanti in via autonoma alla gara;
C) copia del certificato ANC o dichiarazione tem-
poraneamente sostituiva con su riportati classe e
importi.

Nel caso di RTI e/o consorzi si applica l’art. 13 del-
la L. 415/98, per quanto concerne il requisito d’iscri-
zione all’ANC ciascuna impresa, compresa la manda-
taria, deve possedere un valore non inferiore a un
quinto dell’importo totale; i requisiti di cui ai punti A,
B e C devono essere posseduti da ciascuna impresa.
Quanto dichiarato dovrà essere comprovato in sede di
offerta.

La mancata o l’irregolare presentazione della docu-
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mentazione richiesta costituisce causa di esclusione
dalla gara. Per il subappalto si applica l’art. 18 della
L. 55/90 così come modificato nella L. 415/98.

Il Responsabile Acquisti e Appalti
ing. Giuseppe Madoglio

AVVISI

NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI - SIG.RA
MARCELLA ANGLANI - TAR PUGLIA I SEZ.
LECCE.

ORDINANZA
nella Camera di Consiglio del 14 Gennaio 1999
Visto il ricorso 3291/98 proposto da: ANGLANI

MARCELLA
rappresentata e difesa da: CARROZZO FRANCO
con domicilio eletto in LECCE VIA SALANDRA 30

presso CARROZZO FRANCO

contro

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE -
ROMA non costituito.

COMMISS. SUPPLENZE ASSISTENTE ST, ARTE
C/O ACC. BELLE ARTI MI

rappresentato e difeso da:
AVVOCATURA DISTRETTUALE DELLO STATO

con domicilio eletto in LECCE
VIA F. RUBICHI 23
presso la sua sede
e nei confronti di

VOSSILLA FRANCESCO non costituito
per l’annullamento, previa sospensione dell’esecu-

zione:
a) della graduatoria definitiva della procedura con-

corsuale per titoli ai fini dell’affidamento delle
supplenze per l’a.s. 98/99 al personale assistente
delle Accademie di Belle Arti per la disciplina
Storia dell’Arte (cod. B7B) formata ai sensi
dell’O.M. 453/96, così come integrata con O.M. 6-
8-1997, pubblicata all’albo dell’Accademia di Bel-
le Arti di Lecce il 19-10-1998, nella parte in cui
vengono assegnati alla ricorrente solo punti 25 per
titoli artistici, invece del maggior punteggio che le
compete, e punti 0 per titoli di servizio, senza la
valutazione di quello reso nell’anno scol.co
1997/98;

b) della predetta graduatoria, relativamente alla dete-
riore posizione assegnata alla ricorrente a seguito
del minor punteggio complessivo alla stessa attri-
buito per quanto sub a);

Visti gli atti e i documenti depositati con il ricorso;
Vista la domanda di sospensione della esecuzione

del provvedimento impugnato, presentata in via inci-
dentale dalla ricorrente;

Visto l’atto di costituzione in giudizio di:
COMMISS. SUPPLENZE ASSISTENTE ST. ARTE

C/O ACC. BELLE ARTI MI
Udito il relatore Cons. ANTONIO PASCA e uditi

altresì per le parti l’avv. Carrozzo e l’Avv. dello Stato
Colangelo;

Considerato che il primo motivo di censura attiene
alla tutela di una posizione giuridica di carattere stru-
mentale, atteso che la ‘‘riconsiderazione’’ del punteg-
gio in precedenza attribuito, per adeguarlo ai nuovi
parametri valutativi, non può che riguardare tutti i
soggetti inseriti in graduatoria e che si trovino nella
medesima condizione della ricorrente;

Ritenuta l’opportunità, in considerazione della ne-
cessità di giungere ad una soluzione complessiva della
controversia de qua (previa corretta instaurazione del
contraddittorio nei confronti di tutti i soggetti inclusi
nella graduatoria di che trattasi) di procedere alla inte-
grazione del contraddittorio, anche mediante notifica-
zione per pubblici proclami ai sensi degli artt. 14 e 16
R.D. 642/1907 nei confronti di tutti i candidati collo-
cati in graduatoria;

Ritenuto altresì che, sempre ai sensi dell’art. 14
R.D. 642/1907, la ricorrente ha già proceduto alla no-
tificazione nei modi ordinari nei confronti del contro-
interessato Vossilla Francesco;

P.Q.M.

il Tribunale Amministrativo Regionale per la Pu-
glia, Prima Sezione di Lecce, sospesa ogni pronuncia
sul rito, sul merito e sulle spese, relativamente al ri-
corso in epigrafe

ORDINA

alla ricorrente Anglani Marcella di provvedere
all’integrazione del contraddittorio nei confronti di
tutti i soggetti inclusi nella graduatoria di che trattasi,
indicando nominativamente solo il primo e l’ultimo di
tali soggetti, autorizzandola ad effettuare notificazione
del ricorso per pubblici proclami mediante inserzione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, nel
B.U.R. della Regione Puglia e nel F.A.L. della Provin-
cia di Lecce, di un sunto del ricorso medesimo conte-
nente l’indicazione del provvedimento impugnato,
l’enunciazione sommaria dei motivi dedotti in fatto ed
in diritto, nonchè le conclusioni.

Si ordina altresì che gli adempimenti predetti av-
vengano entro 60 (sessanta) giorni dalla notificazione
- ovvero dalla comunicazione in via amministrativa
della presente ordinanza e che il deposito del ricorso
con la prova dell’eseguita notifica sia fatto entro 30
(trenta) giorni dall’effettuazione della notifica stessa.

Così deciso in Lecce, nella Camera di Consiglio del
14 gennaio 1999.

Presidente Estensore
Dott. Luigi Magliulo Dott. Antonio Pasca

ITALGAS NAPOLI

Tariffe gas metano in diversi comuni.
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Tariffe erogazione gas metano tal quale a 9,200
Mcal/mc distribuito a mezzo rete urbana per l’utenza
del Bacino Tariffario della PUGLIA, relativamente ai
seguenti Comuni:

Provincia di BARI:
Andria, Barletta, Binetto, Bisceglie, Bitonto, Bitrit-

to, Canosa di Puglia, Capurso, Corato, Gioia del Col-
le, Grumo Appula, Modugno, Mola di Bari, Molfetta,
Monopoli, Noci, Ruvo di Puglia, Sannicandro di Bari,
Toritto, Turi.

Provincia di FOGGIA:
Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Margherita di

Savoia, San Ferdinando di Puglia.
Provincia di LECCE:
Galatina, Salice Salentino.
La Società Italiana per il Gas S.p.A. (ITALGAS),

in applicazione della Deliberazione 29 dicembre 1998
n. 166/98 dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas,
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 di-
cembre 1998, comunica che le condizioni tariffarie di
consumo,  imposte escluse, con decorrenza 1o gennaio
1999 sono le seguenti:
T1 per usi domestici di cottura cibi
   e produzione di acqua calda L/Mcal 65,71
T2 per uso riscaldamento individuale
   (con o senza uso promiscuo) L/Mcal 51,64
T3 per altri usi:

   1o scaglione per consumi
   fino a 50.000 mc/a L/Mcal 50,74
   2o scaglione per consumi
   oltre 50.000 mc/a L/Mcal 41,83
   comunale, ove previsto L/Mcal 41,83
T3 per usi speciali:
   grande terziario con consumi
   superiori a 300.000 mc/a L/Mcal 35,57
   raffrescamento estivo L/Mcal 35,04
T4 per imprese industriali ed artigianali
   con consumo annuo compreso tra
   100.000 e 200.000 mc:
   1o scaglione per consumi
   fino a 100.000 mc/a L/Mcal 38,04
   2o scaglione per consumi
   oltre 100.000 mc/a L/Mcal 35,04

In aggiunta alle tariffe di cui sopra viene altresì appli-
cata la quota fissa nei termini e nei limiti previsti dal
provvedimento C.I.P. n. 16/93 del 23 dicembre 1993.

Le tariffe saranno applicate col criterio della riparti-
zione giornaliera dei consumi come stabilito al punto
3.1.6 del provvedimento C.I.P. n. 24/88 del 9 dicem-
bre 1988.

Società Italiana per il Gas
Sistemi Tariffari
Il Responsabile

dr. P. Bertone
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